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02%3%.4!:)/.% $%,,ȭ)STITUTO 
 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ'ÁÌÉÌÅÏ 'ÁÌÉÌÅÉȱ è stato fondato nel 1948, legalmente riconosciuto dal 1953, 
paritario dal 2003, con decreto n. 711 del MIUR Lombardia.  
La denominazione dell'Istituto intitolato a Galilei, rivela la vocazione originaria della 
scuola intesa a maturare nell'allievo l'amore della conoscenza e lo sviluppo dello spirito 
ÄȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÏÎÔÉÎÕÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÃÏÎ ÌͻÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÌÉ ÅÄ 
approfondirli. La scuola inoltre si prefigge da sempre l'obiettivo di recuperare gli alunni 
in difficoltà e con percorsi scolastici non regolari. 
Ed è ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÓÔÁ ÓÕÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌͻÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÅÄ ÁÌÌȭÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÒÅÎÄÅ ÏÇÇÉ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ 
Istituto luogo d'incontro e momento di crescita culturale, civile ed umana, in un bacino di 
utenza che comprende studenti provenienti dalla provincia di Varese, dalla sponda 
Piemontese del Lago Maggiore e anche da paesi esteri. 
Nel corso degli anni la scuola ha avuto momenti di forte attrazione mantenendo costante 
il suo impegno, senza lasciarsi fagocitare da modelli culturali estranei alla sua indole, pur 
essendo ubicata in una zona della provincia tra le più avanzate e intraprendenti, non priva 
di una peculiare vivacità culturale. 
Le esigenze di innovazione nella società civile e nel mondo del lavoro hanno portato 
ÌȭÉstituto a rinnovarsi per offrire alla sua utenza un più ampio spettro di offerte formative 
come la Certificazione Internazionale delle Competenze Digitali, le Certificazioni 
Linguistiche, la partecipazione a concorsi letterari Å ÎÏÎ Å ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ Á ÓÖÁÒÉÁÔÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ 
al fine di sviluppare le diverse competenze richieste e a inserirsi nella società civile e nel 
mondo del lavoro con un bagaglio culturare vario e completo. 
 
) ÃÒÉÔÅÒÉ ÉÓÐÉÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÎÏȡ  
VIntegrazione con la comunità locale per la creazione di una rete di servizi comuni agli 
altri istituti scolastici della zona; 
V!ÖÖÉÁÒÅ ÕÎÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÏÎ ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ 
espresse dalle famiglie e dagli studenti, con le scelte universitarie, con la vocazione 
socio-economica e culturale del territorio; 
VRidurre lo svantaggio scolastico recuperando alunni con percorsi scolastici 
difficoltosi;  
VRilanciare la scuola come agenzia formativa sul territorio e come centro di educazione 
permanente per gli adulti; 
VAumentare la visibilità della scuola nel territorio attraverso contatti e collaborazione 
con gli altri enti locali e le realtà imprenditoriali; 
VPromuovere maggiore interscambio tra scuola e mondo del lavoro; 
V0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÖÁÌÏÒÉ ÃÈÅ ÍÉÒÁÎÏ alla formazione di 
cittadini responsabili e consapevoli dal punto di vista etico, morale e civico; 
V)ÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÃÏÎ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÍÉÒÁÔÉ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅ e delle lingue 
straniere; 
VIndividuare modalità e criteri di valutazione del processo di apprendimento. 
 
La scuola territorialmente è ubicata in località Punta S. Michele, in abitato di Laveno, con 
affaccio sul lago Maggiore. Il bacino d'utenza è costituito dalla sponda piemontese di Intra, 
Pallanza, Stresa e dalla sponda lombarda comprendente il comprensorio di Luino, 
Gavirate, Ispra, Besozzo, Sesto Calende. Il territorio d'utenza è caratterizzato da una fitta 
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presenza di piccole e medie imprese che spaziano in attività industriali, commerciali e di 
servizi. 
 
 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSINALE 
$%,,ȭ).$)2)::/ (PECUP)  
)ÎÄÉÒÉÚÚÏȡ Ȱ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ &ÉÎÁÎÚÁ Å -ÁÒËÅÔÉÎÇȱ 
 
Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel 
campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 
civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali, quali organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo, degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ Å ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅȢ  
Integra ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÅ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÈÅ Å 
ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅ ÐÅÒ ÏÐÅÒÁÒÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÓÉÁ 
ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ Å ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ  
 
È in grado di:  

-partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo 
personale; 
-operare con flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento; 
-operare per obiettivi e per progetti; 
-documentare opportunamente il proprio lavoro; 
-individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione; 
-elaborare, interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti 
informatici;  
-operare con una visione trasversale e sistemica; 
-comunicare con linguaggi appropriati e con codici diversi; 
-comunicare in due lingue straniere anche su argomenti tecnici. 
 

In particolare, è in grado di assumere ruoli e funzioni relative a:  
-rilevazione dei fenomeni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche 
contabili ed extracontabili;  
-trattamenti contabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;  
-adempimenti di natura fiscale (imposte dirette ed indirette, contributi);  
-ÔÒÁÔÔÁÔÉÖÅ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÉ ÒÉÆÅÒÉÔÅ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ  
-lettura, redazione e interpretazione dei documenti contabili e finanziari 
aziendali;  
-controllo della gestione;  
-reporting di analisi e di sintesi;  
-utilizzo di tecnologie e programmi informatici dedicati alla gestione 
amministrativo/finanziaria.  
 

)Î ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÃÏÍÅ ÄÁ $ÅÃÒÅÔÏ 
Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, Integrazioni al Profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A). 
È in grado di:  
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-cÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÅÄ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 0ÁÅÓÅ 
per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i 
propri diritti politici a livello territoriale e n azionale; 
-conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali; 
-essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÈÅ ÌÁ 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro; 
-esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÁÓÓÕÎÔÉ Å ÆÁÔÔÉ ÐÒÏÐÒÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÍÂÉÔÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
sociali; 
-partecipare al dibattito culturale; 
-cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate; 
-prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e sociale; 
-r ispettare lȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÃÕÒÁÒÌÏȟ ÃÏÎÓÅÒÖÁÒÌÏȟ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÌÏȟ ÁÓÓÕÍÅÎÄÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ 
di responsabilità; 
-adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli 
ÁÌÔÒÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÖÉÖÅȟ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ Ï ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ÄÉ 
periÃÏÌÏȟ ÃÕÒÁÎÄÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ 
intervento e protezione civile; 
-perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉȟ Öalori e abiti 
di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie; 
-esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 
rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 
-compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità ambientale sanciti a livello 
ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȠ 
-operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese; 
-rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 
!ÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅȡ Ȱ2ÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÉÌ -ÁÒËÅÔÉÎÇȱ 
 
Il Diplomato in Relazioni Internazionali per il Marketing ha competenze nel campo dei 
macro fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 
fiscale, dei sistemi e processi aziendali, quali organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo, degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-finanziari e dell'economia sociale. Integra le competenze 
dell'ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 
nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia all'innovazione sia al 
miglioramento organizzativo e tecnologico dell'impresa inserita nel contesto 
internazionale. Il profilo si caratterizza, inoltre, per il riferimento sia all'ambito della 
comunicazione aziendale con l'utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti 
tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e 
internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi. 
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È in grado di: 

-r ilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili 
ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali  
-redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali  
-gestire adempimenti di natura fiscale  
-collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali 
dell'azienda  
-svolgere attività di marketing  
-collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali  
-utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 
amministrazione, finanza e marketing  
-utilizzare le tre lingue straniere per la collaborazione nella gestione dei rapporti 
aziendali nazionali e internazionali.  
 

)Î ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÃÏÍÅ ÄÁ Decreto 
Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, Integrazioni al Profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A). 
 
È in grado di:  

-ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÅÄ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 0ÁÅÓÅ 
per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i 
propri diritti politici a livello te rritoriale e nazionale; 
-conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali; 
-essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ Ålementi fondamentali del diritto che la 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro; 
-esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ ÁÓÓÕÎÔÉ Å ÆÁÔÔÉ ÐÒÏÐÒÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÍÂÉÔÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏnali e 
sociali; 
-partecipare al dibattito culturale; 
-cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate; 
-prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e sociale; 
-ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÃÕÒÁÒÌÏȟ ÃÏÎÓÅÒÖÁÒÌÏȟ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÌÏȟ ÁÓÓÕÍÅÎÄÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ 
di responsabilità; 
-adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli 
ÁÌÔÒÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÖÉÖÅȟ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ Ï ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ÄÉ 
ÐÅÒÉÃÏÌÏȟ ÃÕÒÁÎÄÏ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ 
intervento e protezione civile; 
-perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉȟ ÖÁÌÏÒÉ Å ÁÂÉÔÉ 
di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie; 
-esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 
rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 
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-compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità ambientale sanciti a livello 
ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȠ 
-operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese; 
-rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 

0ÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ7ÅÂ ÁÎÄ 3ÏÃÉÁÌ -ÅÄÉÁ -ÁÒËÅÔÉÎÇ Ǫ %ÄÉÔÉÎÇȱ 
 
Il corso Amministrazione Finanza e Marketing con specializzazione in Web and Social 
Media Marketing & Editing è stato concepito per fornire al diplomato gli strumenti 
necessari a comprendere, padroneggiare e sfruttare i concetti fondamentali del Web, 
della comunicazione, del marketing digitale, della Progettazione e Gestione di siti, 
ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÐÒÏÆÅÓÓionale dei social network e dei programmi di Web editing 
strategicamente integrati con competenze in ambito giuridico, informatico, linguistico, 
ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÌÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 
delle aziende di figure professionali altamente specializzate nel settore del commercio, 
della promozione e della comunicazione digitale.  

La preparazione di questa nuova figura professionale avviene attraverso il 
potenziamento delle competenze informatiche di base con particolare attenzione per il 
web editing, con il conseguimento di diverse certificazioni europee del computer ICDL, 
lo studio dei concetti base delle scienze e delle strategie della comunicazione, lo sviluppo 
di competenze in materia di utilizzo professionale dei principali Social Network e 
ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ tematiche specifiche relative a discipline come diritto, economia 
aziendale e le lingue straniere. 

4ÕÔÔÉ ÑÕÅÓÔÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÄÁ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȟ ÓÅÍÉÎÁÒÉȟ 
esperienze pratiche e workshop, porteranno alla creazione di nuove figure professionali 
con ottime prospettive occupazionali in un settore destinato ad una sempre più rapida 
ascesa.  
Le figure professionali corrispondenti al profilo in uscita includono diversi ruoli quali 
webmaster, esperti di comunicazione online, bloggers, web writers, esperti di marketing 
e comunicazione online, amministratori di social media e tutta una serie di figure che 
ruotano intorno a questo modernissimo settore e saranno in grado di operare sia come 
liberi professionisti sia come dipendenti di aziende attive nel settore digitale, di agenzie 
di pubblicità e comunicazione, di istituti di ricerca e di centri media. Nello specifico, 
relativamente al progetto WSME (Web and Social Media Marketing & Editing), per una 
presenza efficace sul Web, il diplomato sarà in grado di: 

- comprendere i concetti fondamentali relativi al digital marketing, inclusi i 
vantaggi, le limitazioni e la pianificazione; 

- comprendere le diverse possibilità di presenza sul web e come selezionare parole 
ÃÈÉÁÖÅ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÍÏÔÏÒÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ɉ3%/ɊȠ 

- riconoscere diverse piattaforme di social media e impostare e usare le 
piattaforme più comuni; 

- ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÍÅ ÕÎȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÃÉÁÌ ÍÅÄÉÁ ÓÉÁ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌÁ 
promozionÅ Å ÁÌÌÁ ȰÌÅÁÄ ÇÅÎÅÒÁÔÉÏÎȱȠ 

- usare un servizio di gestione dei social media per pianificare la pubblicazione di 
contenuti e impostare le notifiche; 
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- comprendere le varie possibilità del marketing e della pubblicità online, incluso 
il marketing sui motori di ricerca, via posta elettronica e su dispositivi mobili; 

- comprendere e usare i servizi di analisi per controllare e migliorare le campagne 
promozionali. 

Oltre al DIPLOMA durante il corso di studi sarà possibile ottenere le seguenti 
CERTIFICAZIONI: 
 
ƷCertificazione Informatica ICDL BASE (International Certification of Digital Literacy) 
ɀ Patente Europea del Computer): attesta il possesso di competenze informatiche di 
base aggiornate alle funzionalità introdotte dal web 2.0. 
ƷCertificazione Informatica ICDL FULL STANDARD: garantisce il livello adeguato di 
competenze digitali di base. 
ƷCertificazione Informatica ICDL DIGITAL MARKETING: attesta la padronanza di 
strumÅÎÔÉ ÕÔÉÌÉ Á ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÕÌ 7ÅÂȢ 
ƷCertificazione Informatica ICDL WEB EDITING: attesta la conoscenza dei concetti base 
della pubblicazione su web e della creazione, pubblicazione e aggiornamento di semplici 
siti web per le piccole e medie imprese che hanno bisogno di una presenza su Internet. 
ƷCertificazione Informatica ICDL IMAGE EDITING: fornisce e verifica le competenze di 
base per acquisire, elaborare e utilizzare immagini digitali. 
ƷAttestato di GOOGLE DIGITAL GARAGE - ȰEccellenze in digitaleȱ, riconosciuto da 
Interactive Advertising Bureau (IAB) Europe: gli insegnamenti principali del corso sono 
dedicati alla scoperta delle opportunità di internet, del marketing online e dell'e-
commerce per poter portare avanti la propria attività online utilizzando i canali digitali 
in modi diversi traendone di tutti i vantaggi possibili.  
ƷCertificazione di Lingua Inglese IELTS (International English Language Testing 
System) o TRINITY. 
 
 

QUADRI ORARI 

Ȱ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ &ÉÎÁÎÚÁ Å -ÁÒËÅÔÉÎÇͼ 

Discipline  

1° Biennio  2° Biennio  

V 
anno 

I anno 
II 

anno 
III 

anno 
IV 

anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese(B)  3 3 3 3 3 

Seconda Lingua straniera(B)  3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 3 3 - - - 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(idioma)
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia
http://it.wikipedia.org/wiki/Geografia
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Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica(A)  2 2 2 2 - 

Fisica 2 - - - - 

Chimica - 2 - - - 

Biologia e Scienze della Terra 2 2 - - - 

Diritto  ed Economia 2 2 - - - 

Economia Aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto  - - 3 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale  delle ore settimanali (C) 32 32 32 32 32 

 

Articolazione "Relazioni Internazionali per il Marketing"  

Discipline  

1° Biennio  2° Biennio  

V 
anno I 

anno 
II 

anno 
III 

anno 
IV 

anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese(B)  3 3 3 3 3 

Seconda Lingua comunitaria(B)  3 3 3 3 3 

Terza Lingua straniera(B)  - - 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 3 3 - - - 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica(A)  2 2 - - - 

http://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
http://it.wikipedia.org/wiki/Informatica
http://it.wikipedia.org/wiki/Fisica
http://it.wikipedia.org/wiki/Chimica
http://it.wikipedia.org/wiki/Biologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_della_Terra
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Aziendale
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_politica
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_motorie
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(idioma)
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(idioma)
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia
http://it.wikipedia.org/wiki/Geografia
http://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
http://it.wikipedia.org/wiki/Informatica
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Fisica 2 - - - - 

Chimica - 2 - - - 

Biologia e Scienze della Terra 2 2 - - - 

Diritto  ed Economia 2 2 - - - 

Economia Aziendale 2 2 - - - 

Diritto  - - 2 2 2 

Economia Aziendale e Geo-politica - - 5 5 6 

Relazioni Internazionali - - 2 2 3 

Tecnologie della comunicazione - - 2 2 - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale delle ore settimanali (C) 32 32 32 32 32 

 
 
Amministrazione, Finanza e Marketing  
0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ7%" !.$ 3/#)!, -%$)! -!2+%4).' Ǫ %$)4).'ȱ 

Discipline Comuni  
 1° Biennio   2° Biennio  

  
V Anno 

I Anno  II Anno  III Anno  IV Anno  

Lingua e letteratura italiana 4* 4* 41 41 4 

Lingua inglese(A) (B)  3 3* 3 36 3 

Storia, Cittadinanza, Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2* 2* - - - 

Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia) 

2 2 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o Attività 
Alternative 

1 1 1 1 1 

Discipline di Indirizzo    

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fisica
http://it.wikipedia.org/wiki/Chimica
http://it.wikipedia.org/wiki/Biologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_della_Terra
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Aziendale
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Aziendale
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_Geopolitica
http://it.wikipedia.org/wiki/Relazioni_Internazionali
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_motorie
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
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*Progetto Ȱ#ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȱȡ 
- progettazione e realizzazione di materiale pubblicitario cartaceo e virtuale (I Anno) 
- realizzazione e gestione di un semplice sito web o di profili nei principali social network (II Anno) 
 
 

ɉϛɊ ÄÉ ÃÕÉ ρ ÏÒÁ ÄÉ Ȱ3ÃÉÅÎÚÅ Å 3ÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȱ 
ɉϜɊ preparazione al conseguimento della Certificazioni ECDL Base e Full Standard 
ɉϝɊ preparazione al conseguimento delle Certificazioni ECDL WEB EDITING, DIGITAL MARKETING e 

         IMAGE EDITING 
ɉϞɊ di cui 1 ora di Web Marketing 
(5) normativa WEB: diritti e doveri in rete 
(6) microlingua specifica 
 

 
Disposizioni comuni a tutte le articolazioni  
 
(A)Durante il corso di studi è possibile ottenere la Certificazione Informatica ICDL 
(International Certification of Digital Literacy ɀ Certificato Internazionale di 
Informatica) e la Certificazione di Lingua Inglese IELTS (International English Language 
Testing System) o TRINITY per le quali in nostro Istituto è sede di esami. 
(B)Lo studio delle lingue straniere viene affiancato ed approfondito grazie ad esperienze 
ÄÉ ÓÏÇÇÉÏÒÎÉ ÓÔÕÄÉÏ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ 
(C)Dalla classe III possibilità di avvicinarsi al mondo del lavoro grazie agli stage in 
azienda o presso enti ed associazioni. 
.Ȣ"Ȣ N ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅnto, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica 
ɉ#,),Ɋ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ 
ÓÔÕÄÅÎÔÉ Ï ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉ ÁÔÔÉÖÁÂÉÌÉȢ  
 
 
 

PROFILO DELLA CLASSE  
 
La classe è composta da cinque studenti, dei quali quattro maschi e una femmina. Sin 

ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπ23/202 4, ovvero dal terzo anno, la classe è stata articolata in 

indirizzo AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing) e RIM (Relazioni Internazionali 

per il Marketing) seguendo alcuni insegnamenti diversi con docenti differenti. Un solo 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Informatica ECDL(A)  e Image Editing 2*2 2*2,3 - - - 

Informatica Web e Digital 
Marketing(A)  

- - 23 23 - 

Seconda lingua Comunitaria(B)  3 3* 3 36 3 

Economia aziendale 2* 2* 64 74 8 

Diritto  - - 35 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

Totale delle ore settimanali  (C) 32 32  32 32 32 
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alunno, un maschio, appartiene ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ !&- Å quattro, di cui tre maschi e una 

femminaȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ 2)-Ȣ )ÎÏÌÔÒÅ duÅ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ÄÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÎÅÌ 

corso degli anni, ÈÁÎÎÏ ÓÅÇÕÉÔÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ7ÅÂ ÁÎÄ 3ÏÃÉÁÌ -ÅÄÉÁ -ÁÒËÅÔÉÎÇ Ǫ %ÄÉÔÉÎÇȱȢ  

La composizione risulta essere abbastanza eterogenea in relazione al percorso 

scolastico. Questa situazione ha implicato a tratti una maggior difficoltà nel 

raggiungimento dei risultati da parte di alcuni alunni e, nel contempo, ha anche 

determinato una difficile capacità di coesione del gruppo classe. 

 ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÃÏÒÐÏ ÄÏÃÅÎÔÅ î ÓÔÁÔÁ ÑÕÉÎÄÉȟ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 

scolastico, quella di recuperare conoscenze di base, volte a sviluppare successivamente 

competenze e abilità, al fine di acquisire abitudini mentali orientate alla risoluzione di 

problemi e alla gestione delle informazioni. Alcuni studenti della classe si distinguono, 

chi in una discipliÎÁȟ ÃÈÉ ÉÎ ÕÎȭÁÌÔÒÁȟ per profitto, mostrandosi in grado di affrontare in 

modo autonomo collegamenti interdisciplinari a vari livelli e con risultati apprezzabili. 

Diversamente, altri studenti, a causa di alcune importanti lacune provenienti dai 

precedenti anni scolastici e non pienamente colmate o delle numerose assenze, durante 

ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏ ÈÁÎÎÏ ÍÏÓÔÒÁÔÏ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ Å ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÈÁÎÎÏ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ sufficienti. 

Si rileva da parte di alcuni studenti un numero importante di assenze che, in alcuni casi, 

ha influito su alcuni aspetti della preparazione ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ Si è 

puntato quindi, nello svolgimento del programma di tutte le materie, a sviluppare 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÐÉĬ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȢ 

In ambito tecnico-scientifico obiettivo del percorso didattico è stato quello di 

sviluppare le capacità di collegamento tra studio teorico delle discipline e aspetti 

pratici operativi.  

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÉ î ÉÎÏÌÔÒÅ ÄÁÔÏ ÍÏÌÔÏ ÓÐÁÚÉÏ Á sviluppare ed 

approfondire competenze di cittadinanza ispirandosi, come da linee guida stabilite dal 

D.M. 183/2024, agli insegnamenti della Costituzione italiana, riferimento assoluto in 

termini di diritti, doveri e valori costituenti il nostro patrimonio democratico. In 

quest'ottica, sono stati promossi l'educazione e il rispetto dei diritti fondamentali di cui 

ogni individuo gode, valorizzando senso civico, solidarietà, responsabilità individuale, 

uguaglianza, libertà, lavoro, lotta alla mafia e all'illegalità ed è stata rafforzata la 

consapevolezza dell'appartenenza a una comunità nazionale e internazionale. 

 

Le norme inserite nei Regolamenti di riordino (DPR 88 e 89/2010) prevedono l'obbligo, 

nel V anno, di insegnare, in lingua straniera secondo la metodologia CLIL, una disciplina 

non linguistica (DNL) compresa nell'area di indirizzo. In osservanza di tale normativa, 

nel presente anno scolastico lÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȬÁÔÔÉÖÉÔÛ #,), ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÉÎÓÅÒÉÔÏ nel programma curricolare allegato al presente 

documento. /ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅi docenti DNL di Diritto e di Relazioni Internazionali è 

ÓÔÁÔÁ ÏÆÆÅÒÔÁ Å ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ,ÉÎÇÕÁ )ÎÇÌÅÓÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ ÁÃÃÁÎÔÏ ÁÌ 

suddetto docente, di una delle ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁ ÄÅÌÌȭ)stituto. 

Sin dai primi giorni di scuola è stato ritenuto opportuno utilizzare metodologie 

didattiche diversificate, con lo scopo di stimolare la partecipazione attiva degli 
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studenti, di promuovere lo sviluppo delle abilità operatÉÖÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ Å 

personale, la costruzione attiva e soggettiva del processo cognitivo, nonché la capacità 

di stabilire collegamenti con la realtà attuale e con il territorio .  

Nel complesso, la maggior parte degli studenti di classe V ha raggiunto una 

ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÁÌ ÓÏÓÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ maturità .  

Quasi tutti gli studenti hanno inoltre preso parte al dialogo educativo con risultati 

soddisfacenti, aderendo con discreto interesse alle attività extracurricolari organizzate 

ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

 

 

!44)6)4!ȭ %842!#522)COLARI 
 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

individuate dal Consiglio di classe:  

 

1. 0!24%#)0!:)/.% !, 02/'%44/ Ȱ,ȭ)-02%3! &! 3#5/,!ȱ $%, ρωȾπωȾςπςυ 

2. 6)3)/.% $%, &),- ȰIL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSAȱ $%, 6/11/2025  

3. INCONTRO SUL BULLISMO DEL 20/11/2025 

4. 6)3)/.% $%, &),- Ȱ-)!ȱ ). /##!3)/.% $%,,! ')/2.!4! #/.42/ ,! 

VIOLENZA DI GENERE DEL 25/11/2025 

5. VISITA AL CARCERE DI BOLLATE DEL 27/11/2025  

6. 0!24%#)0!:)/.% !, 02)-/ $) $5% ).#/.42) #/. ,ȭ!542)#% $) Ȱ4544% ,% 

&!-)',)% &%,)#)ȱ $%, τȾρςȾςπςυ % $%, ςσȾπρȾςπςφ 

7. PARTECIPAZIONE ALLO SPETTACOLO DELLA FIAMMA OLIMPICA DEL 

14/01/2026  

8. 0!24%#)0!:)/.% !, 3!,/.% $%,,ȭ/2)%.4!-%.4/ 0/34 $)0,/-! 5.)4/52 

MILANO DEL 21/01/2026 

9. 0!24%#)0!:)/.% !, 3%#/.$/ ).#/.42/ #/. ,ȭ!542)#% $) Ȱ4544% ,% 

&!-)',)% &%,)#)ȱ $%, ςσȾπρȾςπςφ 

10. VISITA AL TRIBUNALE DI VARESE DEL 26/01/2026 

11. 6)3)/.% $%, &),- Ȱ,ȭ5,4)-! 6/,4! #(% 3)!-/ 34!4) "!-").)ȱ ). /##!3)/.% 

DELLA GIORNATA DELLA MEMORIA DEL 27/01/2026  

12.  INCONTRO-4%34)-/.)!.:! 35,,ȭ%3/$/ ')5,)!./-DALMATA E SULLE FOIBE 

DEL 13/02/2026  

13. 0!24%#)0!:)/.% !,,ȭ).#/.42/ Ȱ02%6%.:)/.% $%,,% $)0%.$%.:% % !"53/ 

$) !,#//, % $2/'(% .%) ')/6!.)ȱ $%, ςχȾπςȾςπςφ 

14. 0!24%#)0!:)/.% !, 02/'%44/ Ȱ0%2#/23) ! #/.&2/.4/ȱ % ).#/.42) 02%33/ 

IL CARCERE DI VARESE DEL 16/03/2026 E DEL 30/03/2026 

15. PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI EDUCAZIONE FINANZIARIA DEL 17/03/2026 

16. 53#)4! $)$!44)#! !,,! #/-5.)4!ȭ $) 3!. 0!42)'.!N/ % !,,% #)44!ȭ $) 

RIMINI E BOLOGNA DAL GIORNO 23 AL GIORNO 25/03/2026  
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17. ')/2.!4! $%,,! ,%'!,)4!ȭ Ȱ,)"%2) $) 3#%',)%2%ȟ 0%2 ./. $)-%.4)#!2% ), 

3!#2)&)#)/ $%) ')/6!.) !'%.4)ȱ $%, ρχȾπτȾςπςφ 

18. INCONTRO CON I MAESTRI DEL LAVORO DEL 22/04/2026 

19. PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI EDUCAZIONE STRADALE DEL 21/05/2026  

20. !$%3)/.% !,,ȭ).):)!4)6! Ȱ), 15/4)$)!./ ). #,!33%ȱ $!, ρρȾρρȾςπςυ !, 

6/06/2026  

21. PROGETTO ORIENTAMENTO DAL 2/10/2025 AL 6/06/2026  

 

ρȢ )Î ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÃÕÎÅ ÒÅÁÌÔÛ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ,ȭ)ÍÐÒÅÓÁ&Á3ÃÕÏÌÁȱ ÉÄÅÁÔÏ Å ÐÅÎÓÁÔÏ ÄÁÌ ÎÏÓÔÒÏ Istituto già ormai da alcuni 

ÁÎÎÉȟ ÉÎ ÄÁÔÁ ρω ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπςυ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ &ÁÂÉÏ "ÅÔÔÉȢ 

Lo scopo del progetto è di far incontrare agli studenti varie figure imprenditoriali per 

portare esperienze professionali e reali tra i banchi di scuola. Imprenditori ed esperti di 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÅÔÔÏÒÉȟ ÁÌÃÕÎÉ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÍÁÒËÅÔÉÎÇ ÄÉÇÉÔÁÌÅ 

Å ÄÅÉ ÓÏÃÉÁÌ ÍÅÄÉÁȟ ȰÓÁÌÇÏÎÏ ÉÎ ÃÁÔÔÅÄÒÁȱ Åȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÌÏÒÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÓÓÉÍÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ 

e attività svolte insieme agli studenti, spiegano quello che è oggi il mondo del business 

Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ Å, soprattutto , quali sono le nuove tendenze e i nuovi strumenti per 

ÓÔÁÒÅ ÁÌ ÐÁÓÓÏ ÃÏÎ É ÔÅÍÐÉȢ )Ì ÔÅÍÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÐÐÕÎÔÏ ÉÌ mondo del 

digitale e del marketing con tutte le novità ad esso connesse, tra le quali ad esempio 

ÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȢ &ÁÂÉÏ "ÅÔÔÉȟ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÓÏÃÉÁÌ Å ÍÅÄÉÁ ÅÄ ÅÓÐÅÒÔÏ 

di Intelligenza Artificiale, ha parlato con gli studenti del concetto di fare impresa e dei 

ÖÁÒÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÁÓÏ ÐÒÁÔÉÃÏ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÕ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ 

reale da lui fondata e gestita insieme ad un manager suo socio che si occupa di tutti gli 

aspetti del marketing aziendale.  

Il progetto ha ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ ÁÖÖÉÃÉÎÁÒÓÉ ÁÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÅ ÕÎȭÁÂÉÌÉÔÛ 

già posseduta, un pensiero divergente indispensabile a generare nuove visioni e 

benessere, necessario ad affrontare il mondo, in particolare quello lavorativo e 

imprenditoriale.  

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida sia ai 

fini della Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO), sia del percorso di Orientamento. 

 

ςȢ )Ì ÇÉÏÒÎÏ φ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπςυ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÉÌÍ Ȱ)Ì 

ÒÁÇÁÚÚÏ ÄÁÉ ÐÁÎÔÁÌÏÎÉ ÒÏÓÁȱȟ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÉ ÆÏÒÔÅ ÉÍÐÁÔÔÏ ÅÍÏÔÉÖÏ Å 

formativo che affronta il tema del bullismo e del cyberbullismo attraverso la storia vera 

di un quindicenne che nel 2012 si tolse la vita dopo essere stato ripetutamente vittima 

di derisioni, umiliazioni e violenze psicologiche da parte dei compagni di scuola.  

La narrazione segue il protagonista nel passaggio dalle scuole medie al liceo, mostrando 

come un semplice episodio, un paio di pantaloni rossi scoloriti in lavatrice e diventati 

rosa, diventi il pretesto per un crescendo di prese in giro, esclusioni e attacchi sui social, 

fino alla creazione di una pagina Facebook offensiva che amplifica il dolore e 

ÌȭÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÒÁÇÁÚÚÏȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ ÄÉÒÅÔÔÏ Å 
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coinvolgente, il film ha invitato gli studenti a riflettere sul peso delle parole, sulla 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁ Å ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÒÉÃonoscere i segnali di 

disagio nelle relazioni tra pari. 

La visione del film ha rappresentato per gli studenti un momento significativo di 

confronto e consapevolezza, stimolando discussioni sul ruolo dei social media, sulla 

fragilità emotiva degli adolescenti e sulla necessità di promuovere ambienti scolastici 

ÉÎÃÌÕÓÉÖÉ Å ÒÉÓÐÅÔÔÏÓÉ Å ÓÕÉ ÒÉÓÃÈÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÕÓÏ ÉÍÐÒÏÐÒÉÏ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÍÅÄÉÁȢ 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌÅ 

competenze relazionali e della capacità di analizzare criticamente fenomeni sociali 

complessi. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

σȢ )Î ÄÁÔÁ ςπ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπςυ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏȟ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!ÕÌÁ -ÁÇÎÁ ÄÅÌ .ÏÓÔÒÏ )ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÕÎ 

incontro- laboratorio con Giuseppe Ciccomascolo pedagogista clinico, che si occupa da 

anni di adolescenza, prevenzione e benessere nelle scuole attraverso sportelli di ascolto, 

laboratori e percorsi di educazione digitale. 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÏ ÃÏÎ É ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÌÅ ÒÁÇÁÚÚÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌ ÂÕÌÌÉÓÍÏ Å ÄÅÌ 

cyberbullismo, lavorando sulla classificazione di questi fenomeni, sul come riconoscerli, 

quali conseguenze possono avere e soprattutto quali strategie concrete possono essere 

usate per chiedere aiuto e tutelarsi. 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÁÉÕÔÁÒÌÉ Á ÌÅÇÇÅÒÅ ÍÅÇÌÉÏ ÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ 

empatia, responsabilità e allenarli ad un uso consapevole dei social, aprendo uno 

sguardo su tutti i pericoli ad essi connessi. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

                                          

4. In occasione della Giornata Nazionale contro la violenza di genere, il 25/11/2025, la 

ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ Á ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂilizzazione su 

ÕÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÄ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌÁ ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌ ÆÉÌÍ Ȱ-ÉÁȱ, preceduta da una lezione introduttiva volta a fornire agli studenti gli 

strumenti necessari per comprendere il fenomeno della violenza di genere nelle sue 

diverse manifestazioni e per riflettere sul ruolo della prevenzione, del rispetto reciproco 

e della consapevolezza emotiva nelle relazioni interpersonali.  

La visione del film è stata seguita da un momento di confronto guidato, durante il quale 

gli studenti hanno potuto esprimere impressioni, dubbi e riflessioni personali, 

elaborando in modo critico i contenuti emersi. Il dibattito ha favorito un clima di ascolto 

e partecipazione, permettendo di approfondire aspetti legati alla tutela dei diritti, alla 

responsabilità individuale e alla capacità di riconoscere situazioni di rischio o di disagio. 
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,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

υȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌ ςυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπςυ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

esperienza formativa presso la Casa Circondariale di Milano Bollate, istituto 

riconosciuto per il suo modello orientato alla responsabilizzazione e al reinserimento 

sociale. Gli studenti hanno partecipato a un incontro con educatori, pedagogisti e 

ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÃÁÒÃÅÒÁÒÉÏȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÌÅ 

caratteristi che del regime detentivo e le principali attività educative, formative e 

ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅ ÒÉÖÏÌÔÅ ÁÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÅÔÅÎÕÔÅȢ ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÉÌ 

ruolo della scuola, della formazione professionale e del lavoro come strumenti 

fondamentali per la costruzione di percorsi di cambiamento e di reintegrazione nella 

società. La visita agli spazi accessibili ai visitatori esterni ha offerto agli studenti 

ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏ ÁÌÃÕÎÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÁÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ É ÆÁÍÉÌÉÁÒÉȟ 

ai laboratori e alle attività trattamentali, favorendo una comprensione più concreta 

della vita detentiva e delle dinamiche che caratterizzano un istituto penitenziario 

ÏÒÉÅÎÔÁÔÏ ÁÌÌÁ ÒÉÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÓÔÉÍÏÌÁÔÏ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÓÕÉ ÔÅÍÉ 

della legalità, della responsabilità personale, della giustizia riparativa e del valore delle 

seconde possibilità, contribuendo allo sviluppo della consapevolezza civica e della 

capacità di lettura critica della realtà sociale.  

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁria importanza nella vita di tutti i giorni, è stato altresì 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

6. Il giorno 4 dicembre 2025 la classe ha partecipato a un incontro con Ambra 

'ÁÒÁÖÁÇÌÉÁȟ ÁÕÔÒÉÃÅ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ4ÕÔÔÅ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÆÅÌÉÃÉȱȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ 

ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁ Å ÁÕÔÅÎÔÉÃÁȢ ,ȭÁÕÔÒÉÃÅ ÈÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅnti la propria 

esperienza familiare, segnata dalla sofferenza del padre, e ha illustrato come tale vissuto 

ÁÂÂÉÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÉÌ ÓÕÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÌÁ ÓÕÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÁȢ 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌ ÐÅÓÏ ÄÅÉ ÔÁÂĬ ÃÈÅ ÁÎÃÏÒa oggi circondano la 

ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÍÅÎÔÁÌÅ Å ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÕÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌ ÄÉÁÌÏÇÏȟ ÄÅÌÌÁ 

comprensione e del rispetto. Gli studenti hanno seguito con attenzione, mostrando 

sensibilità e partecipazione, e hanno potuto porre domande e confrontarsi ÃÏÎ ÌȭÁÕÔÒÉÃÅ 

su aspetti emotivi, relazionali e sociali legati al tema.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÐÉÅÎÁÍÅÎÔÅ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁȟ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÖÁÌÏÒÅ 

formativo sia sul piano personale sia su quello sociale, contribuendo allo sviluppo di 

competenze tÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÅÍÐÁÔÉÁȟ ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÅÍÏÔÉÖÁ Å ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ 

affrontare argomenti complessi con maturità. 
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,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

χȢ )Ì ρτ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπςφ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ Á ÕÎȭÕÓÃÉÔÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Á 6ÁÒÅÓÅ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ 

del passaggio della Fiamma Olimpica, evento di grande rilevanza simbolica e culturale 

per il territorio in vista dei Giochi Invernali Milano-Cortina 2026. Gli studenti si sono 

ÒÅÃÁÔÉ ÁÌÌȭ!ÃÉÎÑÕÅ )ÃÅ !ÒÅÎÁȟ ÄÏÖÅ ÈÁÎÎÏ ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ ÁÌÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÅÌÌÁ 

Fiamma, realizzato dalle società sportive locali. La partecipazione allo spettacolo ha 

ÏÆÆÅÒÔÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÖÉÖÅÒÅ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ 

ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÏÌÉÍÐÉÃÁȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÖÁÌÏÒÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÔÛȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ Äi approfondire il 

significato della staffetta della Fiamma Olimpica e il ruolo che essa riveste nel 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÓÐÏÒÔÉÖÏ Å ÌȭÕÎÉÏÎÅ ÔÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ Å ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉȢ 

,ȭÕÓÃÉÔÁ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÖÁÌÏÒÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ a 

ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÓÐÏÒÔÉÖÁ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ Å ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÃÉÖÉÃÏ Å ÓÉÍÂÏÌÉÃÏ ÄÅÌÌÁ &ÉÁÍÍÁ /ÌÉÍÐÉÃÁȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÉ ÉÎÓÅÒÉÓÃÅ ÐÉÅÎÁÍÅÎÔÅ 

negli obiettivi formativi della scuola, promuovendo la partecipazione attivÁȟ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

per il territorio e la valorizzazione dei grandi eventi come occasioni di crescita personale 

e collettiva. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida sia ai 

fini della Formazione Scuola-,ÁÖÏÒÏ ɉÅØ 0#4/Ɋȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Educazione Civica e del percorso di Orientamento. 

 

ψȢ )Ì ÇÉÏÒÎÏ ςρ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπςφ ÌÁ ÈÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎto UNITOUR, 

ÓÖÏÌÔÏÓÉ Á -ÉÌÁÎÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ(ÏÔÅÌ -ÅÌÉÛȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ 

significativo del percorso di orientamento postɀdiploma, offrendo agli studenti 

ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÁÔÅÎÅÉ ÉÔÁÌÉÁÎÉ Å ÉÎÔÅÒÎÁÚÉonali 

e di raccogliere informazioni utili per la costruzione consapevole del proprio futuro 

formativo e professionale. 

Durante la mattinata gli studenti hanno potuto dialogare con referenti universitari, 

ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÒÓÉ ÄÉ Ìaurea, approfondire modalità di 

accesso, servizi agli studenti, opportunità di mobilità internazionale e prospettive 

ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÁÌÉȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÓÕÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 

aspirazioni, sulle competenze maturate e sulle scelte da compiere al termine del 

percorso scolastico. 

,Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ ÑÕÁÌÉ 

la capacità di informarsi in modo critico, di valutare alternative, di porre domande 

mirate e di orientarsi in un contesto ÒÉÃÃÏ ÄÉ ÓÔÉÍÏÌÉ Å ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÓÉ ÉÎÓÅÒÉÓÃÅ 

pienamente nel quadro delle attività previste dal percorso di orientamento e costituisce 

un tassello importante nella costruzione del curriculum personale degli studenti. 
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,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉre primaria importanza nella vita di tutti i giorni, è stato altresì 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida sia ai 

fini della Formazione Scuola-,ÁÖÏÒÏ ɉÅØ 0#4/Ɋȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Orientamento. 

 

9. Il 23 gennaio 2026 si è svolto il secondo incontro con Ambra Garavaglia, programmato 

come momento di approfondimento e rielaborazione dopo la lettura di alcune parti del 

ÌÉÂÒÏ Ȱ4ÕÔÔÅ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÆÅÌÉÃÉȱȢ 1ÕÅÓÔÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÔÁÐÐÁ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÈÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÁÌÌa 

ÃÌÁÓÓÅ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÉĬ ÍÁÔÕÒÏ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÃÏÎ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÔÅÍÉ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÆÒÁÇÉÌÉÔÛȟ ÌÁ ÒÅÓÉÌÉÅÎÚÁȟ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 

malattia mentale sulle relazioni affettive. 

)Ì ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÎ ÌȭÁÕÔÒÉÃÅ ÈÁ ÆÁÖÏrito un confronto aperto, nel quale gli studenti hanno 

potuto esprimere riflessioni personali, porre domande e condividere interpretazioni del 

ÔÅÓÔÏȢ ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÏ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÁÖÖÉÁÔÏ Á ÄÉÃÅÍÂÒÅȟ ÒÁÆÆÏÒÚÁÎÄÏ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ 

degli studenti di leggere criticamente esperienze complesse e di riconoscere 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ ÃÏÍÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ 

individuale e collettivo. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

ρπȢ )Ì ÇÉÏÒÎÏ ςφ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπςφȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ 

grazie alla gentile collaborazione e guida della Dott.ssa Elena Fumagalli, Presidente della 

I Sezione Civile del Tribunale di Varese, gli studenti, hanno partecipato a una mattinata 

ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 4ÒÉÂÕÎÁÌÅ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ 

ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÐÅÒ Ávvicinare gli studenti al funzionamento concreto 

ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁ Å ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÃÈÅ ÅÓÓÁ ÓÖÏÌÇÅ ÎÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ 

diritti e nella garanzia della convivenza civile. 

Durante la visita gli studenti hanno potuto accedere alle aule del Tribunale e assistere a 

diverse udienze penali, osservando direttamente le dinamiche processuali, le funzioni 

ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÉÇÕÒÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ Å ÉÌ ÍÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁȢ 

La possibilità di assistere a procedimenti reali ha permesso ai ragazzi di cogliere la 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÏȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖÅȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÔÏÒÉÏ 

Å ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ 

La mattinata si è conclusa con un incontro dedicato alla giustizia civile, durante il quale 

la Dott.ssa Fumagalli ha illustrato agli studenti le principali tipologie di controversie 

trattate dalla sezione civile, il percorso che porta alla definizione delle cause e il ruolo 

del giudice nella mediazione dei conflitti. Il dialogo con il magistrato ha favorito un 

confronto aperto e costruttivo, permettendo agli studenti di porre domande e di 

approfondire temi legati alla responsabilità, ai diritti e ai doveri dei cittadini. 



19 
 

,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÖÁÌÏÒÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ÃÏÎÔÒÉbuendo allo sviluppo della 

consapevolezza civica e del senso di legalità, e ha permesso agli studenti di comprendere 

come la giustizia operi concretamente per garantire equità, tutela e rispetto delle regole.  

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ importanza nella vita di tutti i giorni, è stato altresì 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida sia 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ /ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ %ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

Civica. 

 

11. In occasione delle attività dedicate al Giorno della Memoria, il 27/01/2026, la classe 

ÈÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÉÌÍ Ȱ,ȭÕÌÔÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÃÈÅ ÓÉÁÍÏ ÓÔÁÔÉ ÂÁÍÂÉÎÉȱȢ )Ì ÆÉÌÍȟ 

ambientato a Roma durante il rastrellamento del 16 ottobre 1943, racconta la storia di 

quattro bambini, uno dei quali ebreo, e del viaggio intrapreso dagli altri tre per tentare 

ÄÉ ÓÁÌÖÁÒÌÏȢ ,Á ÎÁÒÒÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÓÔÒÕÉÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÏ ÓÇÕÁÒÄÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÏÆÆÒÅ ÕÎÁ 

prospettiva inedita e profondamente umana sulla Shoah, mettendo in luce il valore 

ÄÅÌÌȭÁÍÉÃÉÚÉÁȟ ÌÁ ÆÏÒÚÁ ÄÅÉ ÌÅÇÁÍÉ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ÓÕÌÌÁ ÖÉÔÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁȢ 

La visione del film è stata accompagnata da un momento di riflessione guidata, che ha 

permesso agli studenti di approfondire il contesto storico del rastrellamento e di 

comprendere come la persecuzione antiebraica abbia colpito anche i più giovani, spesso 

invisibili nelle grandi narrazioni storiche. Il confronto successivo ha favorito un dialogo 

attento e rispettoso, nel quale gli studenti hanno potuto esprimere emozioni, 

interrogativi e considerazioni personali, sviluppando consapevolezza critica e 

sensibilità verso le tematiche della memoria e dei diritti umani. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÐÅÒ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌÁ 

memoria come strumento di prevenzÉÏÎÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁȟ ÌȭÏÄÉÏ Å ÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉ 

discriminazione. Attraverso il linguaggio cinematografico, gli studenti hanno potuto 

avvicinarsi a una pagina dolorosa della SÔÏÒÉÁȟ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ 

viva la memoria della Shoah per costruire una cittadinanza consapevole e responsabile. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

12. In occasione del Giorno del Ricordo, istituito dalla legge n. 92 del 30 marzo 2004 per 

ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÒÅ ÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÉÂÅȟ ÌȭÅÓÏÄÏ ÇÉÕÌÉÁÎÏ-dalmata e le complesse vicende del 

confine orientale, il giorno 13/02/2026 è stato organizzato un incontro di 

approfondimento rivolto agli studenti. La testimonianza è stata affidata alla signora 

Giorgia Franzi, figlia di una esule giuliana, che ha condiviso con la classe la storia della 

propria famiglia e il racconto degli eventi che, a partirÅ ÄÁÌÌȭÁÒÍÉÓÔÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭψ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ 

ρωτσȟ ÓÅÇÎÁÒÏÎÏ ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÉÁ Å ÄÅÌÌÁ $ÁÌÍÁÚÉÁȢ 

Attraverso la sua narrazione, gli studenti hanno potuto conoscere da vicino le 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Å ÄÅÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÅÔÎÉÃÉ ÃÈÅ ÃÁratterizzarono quel 

periodo, comprendendo come le vicende del confine orientale abbiano inciso sulla vita 

ÄÉ ÍÉÇÌÉÁÉÁ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÓÔÒÅÔÔÅ ÁÌÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÁÓÅȟ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÁÆÆÅÔÔÉ Å 



20 
 

della propria identità territoriale. La testimonianza ha permesso di restituire voce a una 

pagina della Storia italiana spesso poco conosciuta, offrendo uno sguardo umano e 

diretto sulle sofferenze, le paure e le scelte difficili affrontate dagli esuli. 

Obiettivo della giornata è stato quello di sviluppare consapevolezza storica, capacità di 

analisi critica e sensibilità verso i temi della memoria, dei diritti e della convivenza tra 

popoli. Il momento di riflessione ha favorito un dialogo attento e rispettoso, 

permettendo agli studenti di comprendere la complessità deÌÌÁ ÖÉÃÅÎÄÁ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 

di preservare la memoria come strumento di prevenzione contro ogni forma di odio, 

ÖÉÏÌÅÎÚÁ Å ÎÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȢ 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

ρσȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ςχ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπςφȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ 

partecipato ad un incontro con il Comandante della Stazione dei Carabinieri di Laveno 

-ÏÍÂÅÌÌÏȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÖÁÌÏÒÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȟ ÖÏÌÔÏ 

a sensibilizzare gli studenti su tematiche di forte attualità e strettamente connesse alla 

vita scolastica e sociale. 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÓÏno stati affrontati argomenti quali il traffico e il consumo di 

sostanze stupefacenti, la sicurezza personale e le principali infrazioni commesse dai 

giovani, le dinamiche della violenza domestica e di genere, il bullismo e il cyberbullismo, 

nonché il tema ÄÅÌ ÔÒÁÆÆÉÃÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÅÇÏ Å ÄÅÌ ÐÏÒÔÏ ÉÌÌÅÇÁÌÅ ÄÉ ÁÒÍÉȢ )Ì #ÏÍÁÎÄÁÎÔÅ ÈÁ 

ÉÎÏÌÔÒÅ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÌÅ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭ!ÒÍÁ ÄÅÉ #ÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉ 

a tutela dei cittadini, offrendo agli studenti una visione concreta del ruolo delle forze 

ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÎÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÕÎ ÄÉÁÌÏÇÏ ÄÉÒÅÔÔÏ Å ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÏȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

hanno potuto porre domande, chiarire dubbi e confrontarsi su situazioni reali che 

possono coinvolgere i giovani nella vita quotidiana. La presenza di rappresentanti 

ÄÅÌÌȭ!ÒÍÁ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÒÅÎÄÅÒÅ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÐÉĬ ÉÍÍÅÄÉÁÔÉ Å ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉȟ ÒÁÆÆÏÒÚÁÎÄÏ 

ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅȟ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 

personale e della prevenzione dei comportamenti a rischio. 

Al termine della testimonianza, si è tenuto un lungo dibattito finalizzato a rielaborare i 

temi emersi e a consolidare le competenze civiche e sociali previste dal percorso 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÆÏndata 

sul rispetto, sulla sicurezza e sulla partecipazione attiva alla vita della comunità. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

14. Nel mese di marzo 2026, e più precisamente il 16 e il 30 marzo 2026, la classe ha 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ Á ÄÕÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ #ÁÓÁ #ÉÒÃÏÎÄÁÒÉÁÌÅ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ Á ÃÏÎÆÒÏÎÔÏȱȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ 
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ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÖÁÌÏÒÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Äi confrontarsi 

direttamente con la realtà penitenziaria e di approfondire il significato della 

responsabilità personale, delle conseguenze delle proprie azioni e del ruolo delle 

Istituzioni nella tutela della legalità. 

Durante le due giornate gli studenti ÈÁÎÎÏ ÐÏÔÕÔÏ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÉÖÏÌÔÅ ÁÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÅÔÅÎÕÔÅ Å É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÒÅÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ 

ÐÒÏÍÏÓÓÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÁÒÃÅÒÅȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÎ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ Å ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 

penitenziario, la classe ha avuto modo di comprendere la complessità del sistema 

ÃÁÒÃÅÒÁÒÉÏȟ ÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÔÅÎÔÉÖÁ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ 

educativo nella costruzione di percorsi di cambiamento. 

Il progetto ha favorito una riflessione profonda sui temi della legalità, della giustizia, 

della responsabilità individuale e del rispetto delle regole come fondamento della 

convivenza civile. Gli studenti hanno mostrato maturità e interesse, ponendo domande 

e partecipando attivamente ai momenti di confronto. ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÌÏÒÏ ÄÉ 

superare stereotipi e semplificazioni, sviluppando una visione più consapevole e 

articolata del mondo penitenziario e del ruolo delle Istituzioni. 

Le due giornate presso la Casa Circondariale di Varese hanno contribuito alla 

formazione personale e civica degli studenti, offrendo strumenti per comprendere la 

complessità dei fenomeni sociali e per maturare un senso più profondo di responsabilità 

e partecipazione. 

Gli incontri, oltre a rivestire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, sono stati 

altresì inseriti nel portfolio personale degli studenti e riconosciuti come attività valide 

ai fini del percorso di Educazione Civica. 

 

ρυȢ )Ì ÇÉÏÒÎÏ ρχȾπσȾςπςφȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȟ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ 

ha partecipato a un incontro formativo condotto da due consulenti di Banca 

Mediolanum, dedicato alla diffusione di una cultura economica consapevole e 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÖÅÖÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ 

fondamentali della finanza personale e del mondo degli investimenti attraverso un 

linguaggio semplice, diretto e adatto alle nuove generazioni. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ î ÓÔÁÔÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÄÉÖÕÌÇÁÔÉÖÏ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÏȟ ÃÈÅ ÈÁ 

alternato momenti di spiegazione e confronto a giochi, attività interattive e sfide a 

squadre, pensate per coinvolgere attivamente gli studenti e rendere più immediata la 

comprensione dei concetti economici. Attraverso queste dinamiche partecipative, i 

ragazzi hanno potuto sperimentare in modo concreto il valore del risparmio, la gestione 

ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅȟ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÒÉÓÃÈÉÏ Å ÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 

finanziaria. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÈÁ ÓÕÓÃÉÔÁÔÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÃÕÒÉÏÓÉÔÛ Å ÕÎ 

confronto diretto con professionisti ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ 

di competenze trasversali quali la capacità decisionale, la gestione responsabile delle 

risorse e la valutazione critica delle informazioni finanziarie, elementi fondamentali per 

la vita quotidiana e per il futuro personale e professionale degli studenti. 
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,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ 

volto a promuovere una maggiore consapevolezza economica e una cittadinanza attiva 

e informata. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒe a rivestire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, è stato altresì 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida sia ai 

fini della Formazione Scuola-,ÁÖÏÒÏ ɉÅØ 0#4/Ɋȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Educazione Civica e del percorso di Orientamento. 

 

16. Nei giorni 23, ςτ Å ςυ ÍÁÒÚÏ ςπςφ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ Á ÕÎȭÕÓÃÉÔÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÉ ÐÉĬ 

giorni che ha avuto come destinazione Rimini e la Comunità di San Patrignano, 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÖÏÌÔo a promuovere la consapevolezza, la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ ÒÅÁÌÔÛ ÓÏÃÉÁÌÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÅȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ î ÓÔÁÔÁ 

ÐÅÎÓÁÔÁ ÐÅÒ ÏÆÆÒÉÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÉÍÍÅÒÓÉÖÁ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÕÎÉÒÅ ÃÒÅÓÃÉÔÁ 

personale, educazione alla legalità e approfondimento culturale. 

Durante la prima giornata gli studenti hanno raggiunto Rimini, dove hanno avuto modo 

di esplorare la città e di conoscere alcuni aspetti storici e culturali del territorio. La visita 

ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏ una realtà urbana ricca di storia, 

ÁÒÔÅ Å ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÉȟ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 

gruppo classe. 

La seconda giornata è stata interamente dedicata alla visita della Comunità di San 

Patrignano e alla partecipazione al progetto di prevenzione WeFree. Gli studenti sono 

stati accolti da alcuni ragazzi della Comunità che hanno condiviso con loro il proprio 

percorso di vita, raccontando esperienze legate alla dipendenza, alla fragilità e alla 

rinascita personale. La giornata ha previsto la visita ai laboratori professionali, agli spazi 

di vita quotidiana e ai luoghi dedicati alle attività educative e riabilitative. Il momento 

ÃÅÎÔÒÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÃÏÎ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÕÎÉÔÛȟ ÃÈÅ 

ha permesso agli studenti di confrontarsi apertamente su temi quali la dipendenza, la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÕÎ 

forte impatto emotivo ed educativo, offrendo una testimonianza autentica e diretta della 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÉÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ ÉÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ Å ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛȢ 

La terza giornata ha previsto la visita alla città di Bologna, scelta per il suo patrimonio 

storico, artistico e culturale. Gli studenti hanno potuto esplorare il centro storico, 

conoscere i luoghi-simbolo della città e approfondire aspetti legati alla sua identità 

universitaria, civica e culturale. La visita ha rappresentato un ulteriore momento di 

crescita e di arricchimento personale, permettendo agli studenti di ampliare il proprio 

sguardo sul territorio italiano e sulle sue eccellenze. 

,ȭÉÎÔÅÒÁ ÕÓÃÉÔÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÖÁÌÏÒÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȟ ÉÎÔÅÇÒÁÎÄÏ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ 

cittadinanza attiva, educazione alla legalità, conoscenza del territorio e sviluppo delle 

competenze sociali. Il percorso ha favorito la maturazione degli studenti, stimolando 

riflessioni profonde sul significato delle scelte personali, sul valore della comunità e 

sulla responsabilità verso se stessi e gli altri.  
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,ȭÕÓÃÉÔÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅstire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, è stata 

altresì inserita nel portfolio personale degli studenti e riconosciuta come attività valida 

sia ai fini della Formazione Scuola-,ÁÖÏÒÏ ɉÅØ 0#4/Ɋȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Educazione Civica. 

 

ρχȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÄÁ ÓÅÍÐÒÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÄÅÌ 

ÎÏÓÔÒÏ )ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÌ ρχ ÁÐÒÉÌÅ ςπςφ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÁ ÌÁ 'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÛȟ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

iniziativa pubblica dedicata alla memoria, alla giustizia e alla responsabilità civica. 

,ȭÅÖÅÎÔÏ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÖÁÌÏÒÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÃÈÅ 

ÈÁÎÎÏ ÐÏÔÕÔÏ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÄÉÒÅÔÔÅ Å ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÆÉÇÕÒÅ 

istituzionali impegnate quotidianamente nella tutela della legalità. 

La conÆÅÒÅÎÚÁȟ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ,ÉÂÅÒÉ ÄÉ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ Å ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅ ÉÌ ÓÁÃÒÉÆÉÃÉÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ 

ÁÇÅÎÔÉȱȟ ÈÁ ÖÉÓÔÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉ ÒÅÌÁÔÏÒÉ ÔÒÁ É ÑÕÁÌÉ ÌÁ 3ÉÇȢÒÁ 4ÉÎÁ 

-ÏÎÔÉÎÁÒÏȟ ÍÏÇÌÉÅ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÔÅ !ÎÔÏÎÉÏ -ÏÎÔÉÎÁÒÏȟ ÃÁÐÏÓÃÏÒÔÁ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 

Falcone; il Dott. Luigi Boccia, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 

di Pistoia, la Dott.ssa Stefania Barile, Coordinatrice del Tavolo interdipartimentale 

Ȱ2ÉÇÅÎÅÒÁ"ÅÎÅȱ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁȢ (Á ÐÏÒÔÁÔÏ ÉÎÏÌÔÒÅ ÌÁ ÐÒÏpria 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ 0ÁÏÌÏ "ÏÃÅÄÉȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 3/3 )ÔÁÌÉÁ ,ÉÂÅÒÁ Å ÖÉÔÔÉÍÁ ÄÉ 

un attentato mafioso. 

La giornata si è aperta con un momento altamente simbolico rappresentato 

ÄÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÁ ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÅ ÌÁ 1ÕÁÒÔÏ 3ÁÖÏÎÁ 1ÕÉÎÄÉÃÉȟ Ìȭauto della scorta 

ÃÏÉÎÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÅÎÔÁÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÐÅÒÓÅÒÏ ÌÁ ÖÉÔÁ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ &ÁÌÃÏÎÅȟ ÌÁ ÍÏÇÌÉÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ 

Morvillo e gli agenti Antonio Montinaro, Vito Schifani e Rocco Dicillo. Questo momento 

ha introdotto gli studenti alla marcia della legalità, un percorso condiviso che ha 

condotto la comunità scolastica verso Villa Frua, sede del Municipio di Laveno, 

sottolineando il valore della memoria come fondamento della cittadinanza attiva. 

Durante la conferenza, i relatori hanno affrontato temi quali il contrasto alle mafie, il 

ruolo delle IÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌÁ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ Å 

il significato del sacrificio di chi ha dedicato la propria vita alla giustizia. Gli interventi 

hanno offerto agli studenti una prospettiva ampia e profonda sulla legalità, intesa non 

solo come rispetto delle norme, ma come impegno quotidiano per la costruzione di una 

società più giusta, libera e consapevole. 

,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÓÕÓÃÉÔÁÔÏ ÇÒÁÎÄÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏȟ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÕÎ ÄÉÁÌÏÇÏ 

attento e rispettoso tra studenti, relatori e comunità. La Giornata della Legalità, oltre a 

richiamare il valore della memoria, della responsabilità e della partecipazione attiva alla 

vita democratica, permette di conoscere importanti pagine di Storia del nostro Paese. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

18. In data 22 Aprile ςπςυȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ /ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÕÎ 

incontro con i Maestri del Lavoro, figure di grande esperienza professionale e 
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ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÅ ÐÅÒ ÍÅÒÉÔÉ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÍÁÔÕÒÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÃÁÒÒÉÅÒÁȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ costruire un ponte tra scuola e mondo del lavoro, offrendo agli 

studenti una riflessione concreta sulle competenze richieste oggi, sui percorsi 

ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ Å ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ É -ÁÅÓÔÒÉ 

del Lavoro hanno guidato gli studenti in un percorso di approfondimento dedicato al 

significato del lavoro come spazio di responsabilità, crescita e realizzazione. Particolare 

attenzione è stata dedicata al business plan, presentato come strumento fondamentale 

per trasformare uÎȭÉÄÅÁ ÉÎ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ ÄÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÁÌÌÁ 

pianificazione delle attività, dalla gestione delle risorse alla valutazione dei costi, fino 

alla ricerca di finanziamenti e alla costruzione di una strategia di mercato credibile. 

LȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÓÔÉÍÏÌÁÔÏ ÎÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅȟ 

della costanza e della capacità di prendere decisioni consapevoli. Il confronto con 

ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉ ÄÉ ÌÕÎÇÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÓÅÎÓo 

del dovere, della determinazione e della capacità di affrontare le sfide con responsabilità 

e spirito di iniziativa. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÈÁ ÏÆÆÅÒÔÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÕÔÉÌÉ ÐÅÒ ÏÒÉÅÎÔÁÒÓÉ ÎÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÆÕÔÕÒÏ 

formativo e professionale e per maturare una visione più consapevole del mondo del 

lavoro. 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida sia ai 

fini della Formazione Scuola-,ÁÖÏÒÏ ɉÅØ 0#4/Ɋȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Educazione Civica e del percorso di Orientamento. 

 

19. Nella giornata del 21/05/26 è prevista per gli studenti la partecipazione ad un 

ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÁÍÐÉ "ÌÕ, realtà che 

ÏÐÅÒÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÔÒÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ Å ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȢ ,ȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅ 

ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉ Å ÖÏÌÏÎÔÁÒÉȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÒÉÖÏÌÔÉ Álle scuole per 

sensibilizzare i giovani sui rischi legati alla circolazione stradale, sulla prevenzione e sul 

rispetto delle regole oltre che su temi di sensibilizzazione generale. 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÇÕÉÄÁÔÉ ÉÎ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉone sui 

principali fattori di rischio presenti sulla strada: distrazioni, velocità, uso improprio dei 

dispositivi elettronici, mancato rispetto della segnaletica e comportamenti pericolosi 

alla guida o come pedoni. Attraverso esempi concreti, materiali multimediali e 

testimonianze dirette, i formatori illustreranno come anche piccole disattenzioni 

ÐÏÓÓÁÎÏ ÁÖÅÒÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÇÒÁÖÉȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÎÄÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 

individuale. 

0ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÁÒÛ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎe e dei servizi di 

emergenza, che intervengono quotidianamente per garantire la sicurezza dei cittadini. 

,ȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÁÍÐÉ "ÌÕȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÎÁÓÃÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎ ÐÏÎÔÅ ÔÒÁ 

istituzioni e comunità, promuovendo la cultura della legalità e della prevenzione 

attraverso attività formative, incontri nelle scuole e progetti dedicati. 
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,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÒÎÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÌÔÒÅÓý 

inserito nel portfolio personale degli studenti e riconosciuto come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

20Ȣ ,Á ÃÌÁÓÓÅ 6 ÈÁ ÐÒÅÓÏ ÐÁÒÔÅ ÁÔÔÉÖÁ Å ÐÒÏÆÉÃÕÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ Ìȭ!Ȣ3Ȣ ςπςυȾςπςφȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

Ȱ)Ì 1ÕÏÔÉÄÉÁÎÏ ÉÎ #ÌÁÓÓÅȱȟ ÃÈÅ ÈÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÄÉ ÔÅÍÉ ÅÄ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÉ 

stretta attualità, anche a beneficio dei contenuti del percorso di Educazione Civica. 

,ȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ Å Á ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÃÒÉÔÉÃÈÅ Å ÄÉ 

ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÐÅÒ ÌÅ 

problematiche attuali, favorendo altresì lo sviluppo delle loro capacità critiche e di 

lettura della realtà contemporanea e avvalorando le doti tecniche necessarie per 

ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ Ìȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ ÍÁÔÕÒÉÔÛȢ ,Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÑÕÅÓÔÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÅȟ 

sociali di alto valore formativo, dedicate agli Istituti Superiori della Regione Lombardia, 

ha costituito una risorsa stimolante e un esempio per tutti gli studenti favorendo lo 

sviluppo di comportamenti produttivi.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÖÅÓÔÉÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ Émportanza nella vita di tutti i giorni, è stata altresì 

inserita nel portfolio personale degli studenti e riconosciuta come attività valida ai fini 

del percorso di Educazione Civica. 

 

21. A partire dal 0ςȾρπȾςυ Å ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÃÏÍÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃato e meglio 

ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔo a diversi incontri 

riguardanti  ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÏÓÔ-diploma. 

Gli incontri, oltre a rivestire primaria importanza nella vita di tutti i giorni, sono stati 

altresì inseriti nel portfolio personale degli studenti e riconosciuti come attività valide 

sia ai fini della Formazione Scuola-,ÁÖÏÒÏ ɉÅØ 0#4/Ɋȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

Orientamento. 

 

 

NOMINATIVI CANDIDATI  
ANNO SCOLASTICO 2025/202 6 (ALLEGATO) 

 
La tabella contenente i nominati e i dati anagrafici degli studenti di classe V Indirizzo 

Amministrazione, Finanza e Marketing con articolazione Relazioni Internazionali per il 

Marketing, come da indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali 

con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719, è allegata al presente documento. 
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 FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (ex Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per lȭOrientamento ) 
 

,ȭ!ÌÔÅÒÎÁÎÚÁ 3ÃÕÏÌÁ-Lavoro, poi confluita nei Percorsi per le Competenze Trasversali e 

per Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ (PCTO) e ora ridenominata Formazione Scuola-Lavoro (FSL) dal 

decreto-legge 9 settembre 2025 n. 127, è una metodologia didattica del sistema 

dell'Istruzione utilizzata per gli studenti che hanno compiuto il sedicesimo anno di età 

e consente di realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio e 

ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÓÉÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

dell'istruzione e della formazione. Questa modalità consente di motivare e orientare gli 

studenti, diffondere la cultura del lavoro e far acquisire loro competenze spendibili nel 

mondo del lavoro e delle professioni. 

)Ì ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ formazione scuola lavoro trova puntuale 

ÒÉÓÃÏÎÔÒÏ ÎÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρσ ÌÕÇÌÉÏ ςπρυȟ ÎȢρπχȟ ÒÅÃÁÎÔÅ Ȱ2ÉÆÏÒÍÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ 

ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÅÇÁ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÏÒÄÉÎÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÅ ÖÉÇÅÎÔÉȱȟ 

che ha inserito organicamente questa strategia diÄÁÔÔÉÃÁ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ 

gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante 

dei percorsi di istruzione. Il ruolo della formazione scuola lavoro nel sistema di 

istruzione ne esce decisamente rafforzato. Rispetto al corso di studi prescelto, la legge 

107/2015 stabilisce un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di FSL che 

ÄÁÌÌȭanno scolastico 2015/16 hanno coinvolto, a partire dalle classi terze, tutti gli 

studenti del secondo ciclo di istruzione. 

Con queste nuove modalità di attivazione La formazione scuola lavoro ora si innesta 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÄÉÖÅÎÔÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

ȰÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Å ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȱȢ 

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÃÈÅ ÏÓÐÉÔÁ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÁÓÓÕÍÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ 

ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÕÌÁ Å ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

partecipazione diretta al contesto operativo, quindi, si realizzano la socializzazione e la 

permeabilità tra i diversi ambienti, nonché gli scambi reciproci delle esperienze che 

concorrono alla formazione della persona. 

2ÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉȟ ÉÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ρυ ÍÁÒÚÏ ςπρπȟ ÎȢ ψψ ÄÉÓÐÏÎÅ ÃÈÅ Ȱ3ÔÁÇÅȟ 

tirocini e alternanza scuola lavoro sono strumenti didattici per la realizzazione dei 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȱȢ 

.ÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÈÅ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭa FSL, un ruolo 

importante è rivestito dal D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito dalla legge 8 

novembre 2013, n. 128, che rafforza la collaborazione, con finalità formative, tra scuola 

Å ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ Å ÁÃÃÅÌÅÒÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÒÍÅ ÇÉÛ 

emanate che legano scuola e lavoro, apprendimenti formali, non formali e informali. 
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Il potenziamento della formazione scuola lavoro, nel suddetto provvedimento 

normativo, segue tre direttrici principali: 

ɀ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÖÏÌÔÏ Á ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ 

una scelta consapevole del percorso di studio e favorire la conoscenza delle opportunità 

e degli sbocchi occupazionali, anche allo scopo di realizzare le azioni previste dal 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÅÕÒÏÐÅÏ Ȱ'ÁÒÁÎÚÉÁ 'ÉÏÖÁÎÉȱ e dai Ȱ0ercorsi di Alta Formazione: istituti 

tecnici superioriȱ promossi da Regione Lombardia. I percorsi di orientamento 

prevedono anche giornate di formazione in azienda per far conoscere il valore educativo 

e formativo del lavoro. 

ɀ la definizione dei diritti e dei doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo 

grado impegnati in percorsi di formazione scuola lavoro, ovvero in attività di stage, di 

tirocinio e di didattica in laboratorio, senza pregiudizi per la tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

ɀ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

competenze per favorire i percorsi di formazione scuola lavoro anche attraverso periodi 

di formazione presso enti pubblici o imprese. 

,Á ÌÅÇÇÅ ρπχȾςπρυȟ ÉÎÆÉÎÅȟ ÎÅÌ ÃÏÍÍÉ ÄÁÌ σσ ÁÌ τσ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÚÚÁ Ìa 

formazione ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÄÁÌÌȭÁnno scolastico 2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione, 

attraverso: 

1. la previsione di percorsi obbligatori di formazione ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 

anno della scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata complessiva 

rispetto agli ordinamenti: almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 

200 ore nei licei, da inserire nel Piano 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȠ 

2. la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in FSL anche con 

gli ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio artistico, 

culturale e ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI; 

3. la possibilità di realizzare le attività di FSL durante la sospensione delle attività 

ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ Å ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÎÏÎÃÈï ÃÏÎ ÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÉÍÕÌÁÔÁȠ 

τȢ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÅ ÄÉ Óecondo grado del compito di organizzare corsi 

di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 

rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di FSL e svolti secondo quanto disposto dal 

D.Lgs. 81/2008; 

Finalità della formazione scuola lavoro 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅma educativo del nostro paese la formazione scuola lavoro è stata 

proposta come metodologia didattica per: 
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a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale 

ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 

ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÕÌÁ ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÒÁÔÉÃÁȠ 

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

ÃɊ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÐÅÒ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÎÅ ÌÅ ÖÏÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÇÌÉ 

interessi e gli stili di apprendimento individuali;  

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 

mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti 

ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÎÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȠ 

e) ÃÏÒÒÅÌÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÌ 

territorio . 

Raccordo tra scuola, territorio e mondo del lavoro 

Le tappe del rapporto scuola-territorio possono essere così sintetizzate: 

- analisi del territorio;  

- collaborazione tra le diverse realtà, che prelude ad una futura programmazione di un 

progetto condiviso; 

- stipula di accordi per partenariati stabili. 

Progettazione didattica delle attività di formazione scuola lavoro 

La buona riuscita dei percorsi di formazione richiede la presenza di alcuni elementi 

indispensabili di coordinamento e di co-progettazione: 

- un accordo tra i soggetti (scuola/impresa o altra struttura ospitante) che assicurano il 

supporto formativo al giovane che apprende; questo accordo non può limitarsi ad una 

intesa programmatica (definizione di obiettivi e azioni da svolgere), ma deve 

promuovere la collaborazione a livello organizzativo, progettuale, attuativo e puntare 

ad un controllo congiunto del percorso formativo e alla valutazione condivisa dei 

risultati di apprendimento;  

- la ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ, sia delle attività in aula che dei periodi di 

permanenza nella struttura ospitante, condivisa e approvata non solo dai docenti della 

scuola e dai responsabili della struttura stessa, ma anche dallo studente, che assume così 

una consapevolezza e una responsabilità diretta nei confronti del proprio 

apprendimento; 

- la rilevanza delle attività previste dal progetto di FSL rispetto al percorso individuale 

di apprendimento, anche quando queste sono realizzate in situazioni che prevedono il 
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ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÌÁÓÓÅ Ï ÄÉ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÓÔÕÄenti, con particolare attenzione alla 

ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ÃÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÔÏȠ 

- un flusso costante di informazioni tra i vari soggetti coinvolti, ciascuno dei quali non si 

limita solo alla realizzazione delle azioni di sua competenza, ma deve preoccuparsi 

anche del collegamento con le attività realizzate da altri soggetti. 

 La progettazione dei percorsi in FSL, che con la legge 107/2015 assume una dimensione 

triennale, contribuisce a sviluppare le competenze richieste dal profilo educativo, 

culturale e professionale del corso di studi. Il concetto di competenza, intesa come 

«comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo 

professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei 

contesti di apprendimento formale, non formale o informale»ȟ ÐÒÅÓÕÐÐÏÎÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

di conoscenze con abilità personali e relazionali; la FSL può, quindi, offrire allo studente 

occasioni per risolvere problemi e assumere compiti e iniziative autonome, per 

ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÐÅÒ ÅÌÁÂÏÒÁÒÌÁȾÒÉÅÌÁÂÏÒÁÒÌÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ 

contesto operativo. 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia della FSL può 

essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȢ )Î ÔÕÔÔÉ É ÃÁÓÉȟ ÔÁÌÅ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 

deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di maturità 

e inserita nel curriculum dello studente. La valutazione di tali competenze concorre alla 

ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÏÔÏ ÄÉ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ FSL e, 

inoltre, del voto di comportamentoȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÄÏ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ credito scolastico. 

In esito ai risultati degli esami di maturità , a conclusione del percorso triennale di FSL, 

ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÔÔÅÓÔÁ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

del certificato ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φ ÄÅÉ ÄÄȢ00Ȣ22Ȣ Îr. 87 e 88 del 2010, per gli 

istituti professionali e tecnici. 

I percorsi in FSL, che, come si è già avuto modo di illustrare, dalÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ςπρυȾςπρφ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ Å ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÉ 

ciascuna scuola e sono proposti alle famiglie e agli studenti in tempi e con modalità 

ÉÄÏÎÅÉ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÎÅ ÌÁ ÐÉÅÎÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφȾςπρχ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ 

ÎÅÌÌȭÁÌÖÅÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ 

2 e seguenti della legge 107/2015. Essi sono volti alla realizzazione del profilo 

educativo, culturale e professionale del corso di studi e degli obiettivi generali e specifici 

di apprendimento stabiliti a livello nazionale e regionale. 

Funzione tutoriale 

Per quanto riguarda le figure professionali che intervengono nel percorso formativo di 

formazione scuola lavoro, risultano strategiche quelle deputate a seguire lo studente 

nella sua attività, che si identificano nel docente tutor interno (ai fini della presente 

Guida denominato anche tutor  interno) e nel tutor formativo esterno (ai fini della 

presente Guida denominato anche tutor esterno), affiancati in molte scuole dalla figura 
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di un docente funzione strumentale per la FSL e/o da un referente di progetto, come 

punto di raccordo tra gli operatori interni ed esterni per coordinare le attività previste 

dai singoli progetti. 

Il  tutor internoȟ ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȡ 

a) assiste e guida lo studente nei percorsi di FSL e ne verifica, in collaborazione con il 

tutor esterno, il corretto svolgimento; 

ÂɊ ÇÅÓÔÉÓÃÅ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ formazione 

scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; affrontando le eventuali criticità che 

dovessero emergere; 

Il  tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante, assicura il raccordo tra la struttura 

ÏÓÐÉÔÁÎÔÅ Å ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ 

2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Ï ÅÎÔÅ Å 

svolge le seguenti funzioni:  

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ FSL; 

ÂɊ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȟ ÌÏ ÁÆÆÉÁÎÃÁ Å ÌÏ ÁÓÓÉÓÔÅ 

nel percorso; 

ÃɊ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȾÆormazione dello/degli studente/i sui rischi specifici 

aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche 

con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

ÅɊ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȠ 

ÆɊ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÉ ÐÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÏ 

ÓÔÕÄÅÎÔÅ Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ 

Ai fini della riuscita dei percorsi di FSL, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario 

sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a: 

ÁɊ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÉ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÉÁ ÉÎ 

termini di orientamento che di competenze; 

b) verificÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

acquisite dallo studente; 
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c) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro 

capitalizzazione. 

.ÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρψȾςπρωȟ ÃÏÎ ÎÏÔÁ ÎȢ σσψπ ÄÅÌÌȭψ febbraio 2019, il Miur, inseguito 

ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ςπρωȟ î ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÏ ÓÕÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ-lavoro, riducendone il 

monte ore da svolgere negli ultimi tre anni e modificandone il nome da Progetto di 

Alternanza Scuola-Lavoro (ASL) a Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/ɊȢ 

I PCTO, ora ridenominati percorsi di Formazione Scuola-Lavoro, che le istituzioni 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÐÒÏÍÕÏÖÏÎÏ ÐÅÒ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 

1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145, contribuiscono ad esaltare la valenza 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÉÔÉÎÅÒÅȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÐÏÎÇÏÎÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 

maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore consapevolezza delle 

proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimento e della realizzazione del 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÉÎ ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÃÅÎÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÕÔÏ-orientamento. 

Attraverso il protagonismo attivo dei soggetti in apprendimento, si sviluppa la capacità 

di operare scelte consapevoli, si sviÌÕÐÐÁ ÕÎȭÁÔÔÉÔÕÄÉÎÅȟ ÕÎ ȰÁÂÉÔÏ ÍÅÎÔÁÌÅȱȟ ÕÎÁ 

padronanza sociale ed emotiva. Costruire ed esprimere competenze auto-orientative, 

quindi, facendosi arbitro del proprio destino, è tanto più importante di fronte alla 

velocità delle trasformazioni tecnologiche considerato il progressivo acuirsi dello 

sfasamento tra la capacità formativa e la rapidità evolutiva delle professionalità, con un 

sostanziale disallineamento di competenze. Occorre, quindi, che la scuola si faccia 

promotrice di un raccordo integrato, attraverso il coinvolgimento attivo di molteplici 

soggetti, a vario titolo interessati e impegnati nella promozione della funzione 

ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎÁ ȰÃÏÍÕÎÉÔÛ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÁ ÅÄÕÃÁÎÔÅȱȢ )Ì 

perseguimento di questo impegno comune richiama anche la necessità di promuovere 

la partecipazione e la condivisione nel percorso di orientamento e nello sviluppo delle 

competenze trasversali da parte delle famiglie, la cui funzione di corresponsabilità 

educativa è di fondamentale importanza ÎÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ Å 

ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 

Il modello formativo implica, pertanto, periodi di apprendimento in contesto 

esperienziale e situato attraverso, ad esempio, le metodologie del learning-by-doing e 

del situated-learning, per valorizzare interessi e stili di apprendimento personalizzati e 

facilitare la partecipazione attiva, autonoma e responsabile, in funzione dello sviluppo 

ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ Å ÒÅÁÌÔÛ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ Å 

innovative del mondo professionale. La realizzazione di questi percorsi, anche mediante 

reti di coordinamento territoriale, consente di implementare gli apprendimenti 

curriculari, di contestualizzare le conoscenze e di sviluppare competenze trasversali, in 

quanto gli studenti sperimentano compiti di realtà e agiscono in contesti operativi, in un 

percorso co-ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÏȟ ÓÉÔÕÁÔÏ Å ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏȢ )Î ÔÁÌÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉÖÅÎÔÁ 

significativo e più efficace accrescendo il valore orientante dei percorsi FSL. 

La FSL deve mettere in grado lo studente di acquisire o potenziare, in stretto raccordo 

ÃÏÎ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÉÐÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÐÒÅÓÃÅÌÔÏ 
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e le competenze trasversali, per un consapevole orientamento al mondo del lavoro e/o 

alla prosecuzione degli studi nella formazione superiore, anche non accademica. Tutte 

le attività condotte in FSL, siano esse condotte in contesti organizzativi e professionali, 

in aula, in laboratorio, o in forme simulate, devono essere finalizzate principalmente a 

questo scopo. In particolare, la scelta della forma organizzativa di questi percorsi può 

ÅÓÓÅÒÅ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ Å ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȢ Le FSL non sono, comunque, 

esperienze isolate collocate in un particolare momento del curriculo, ma sono progettati 

in una prospettiva pluriennale, coerente con quanto previsto nel Piano Triennale 

ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ %ÓÓÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ una pluralità 

di tipologie di collaborazione con enti pubblici e privati, anche del terzo settore, nonché 

con il mondo del lavoro (incontro con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, 

simulazione di impresa, project-×ÏÒË ÉÎ Å ÃÏÎ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÔÉÒÏÃÉÎÉ, progetti di 

ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛȟ ÅÃÃȢɊ ÉÎ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÄÉÖÅÒÓÉȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÆÉÌÉÅÒÁ Ï ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÉÎ 

un processo graduale articolato in varie fasi. 

I percorsi di Formazione Scuola Lavoro hanno durata non inferiore a 210 ore nel 

triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali, non inferiore a 150 

ÏÒÅ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Å 

non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei. Viene, dunque, 

indicato un monte ore minimo da svolgere. 

Inoltre, nel D.M. 774 del 4 settembre 2019 contenente le Linee Guida PCTO si sottolinea 

che i PCTO, così come le precedenti esperienze di Alternanza Scuola-Lavoro Å ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ 

Formazione Scuola-Lavoro possono portare gli studenti a svolgere le loro esperienze in 

ambienti di apprendimento diversi dalle aule scolastiche, presso strutture ospitanti di 

varie tipologie con le quali la scuola progetta i percorsi e stipula apposite convenzioni. 

In simili ipot esi, nonostante la specifica finalità didattica e formativa e la limitata 

presenza ed esposizione ai rischi, gli studenti acquisiscono lo status di lavoratori e, 

ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÏÎÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊȟ ÄÅÌ ÄȢÌÇÓȢ ψρȾςππψȟ ÁÇÌÉ 

adempimenti previsti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, che si traducono, in sintesi nella formazione alla tutela della salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, e nello specifico in un progetto di istituto per la formazioene degli 

studenti nella suddetta materia. 

Tutti gli studenti, già dal primo anno di corso, vengono formati sul tema della sicurezza, 

attraverso un percorso articolato in moduli svolti dai docenti dei singoli Consigli di 

classe. È previsto un test finÁÌÅ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ ÐÅÒ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

conoscenze di base in tema di salute e sicurezza. La scuola certifica il conseguimento da 

parte dello studente delle competenze in materia.  
 

Valutazione delle attività di FSL in sede di scrutinio. 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia della 

Formazine Scuola-Lavoro può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȢ )Î ÔÕÔÔÉ É 
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casi, tale certificazione deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione 

agli esami di maturità  e inserita nel curriculum dello studente. 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede: 

a) alla valutazione degli esiti delle attività di FSL e della loro ricaduta sugli 

apprendimenti disciplinari e sul voto di comportamento; le proposte di voto dei 

docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti; 

ÂɊ ÁÌÌȭattribuzione dei crediti  ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza 

con i risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con 

ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÔÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÉ ÄÄȢ 00Ȣ22Ȣ Îr. 87, 88 e 89 del 2010 e delle 

successive Linee guida e Indicazioni nazionali allo scopo emanate. 

Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di FSL, nelle more 

ÄÅÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰCarta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola 

lavoro, concernente i diritti e i doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo 

ÇÒÁÄÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÎÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌo 4 della legge 28 marzo 2003, 

n.53, come definiti al decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77ȱȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌidità del 

percorso è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal 

progetto. 

)Î ÏÒÄÉÎÅ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÉ ÆÉÎÉ 

ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢρτȟ ÃÏÍÍÁ χȟ ÄÅÌ ÄȢ0Ȣ2Ȣ ςς ÇÉÕÇÎÏ ςππωȟ 

n.122 e secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011, si 

specifica quanto segue: 

1. ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ É periodi di formazione ÓÉ ÓÖÏÌÇÁÎÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ, la 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÎÅÉ ÓÕÄÄÅÔÔÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÖÁ ÃÏÍÐÕÔÁÔÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ 

raggiungimento del limite minimo di frequenza, pari ad ÁÌÍÅÎÏ ÔÒÅ ÑÕÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ 

annuale personalizzato, oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto 

dal progetto di FSL; 

2. qualora, invece, i periodi di FSL si svolgano, del tutto o in parte, durante la 

sospensione delle attività didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando 

ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÓÐÉÔÁÎÔÅ ÃÏÎÃÏÒÒÅ ÁÌÌÁ 

validità del solo percorso di FSL che richiede, come sopra specificato, la frequenza di 

almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto. 

,Á ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ Formazione Scuola-Lavoro ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπ23/2 4 per 

la classe terza ÐÏÉ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπ24/ 2025 per la classe quarta ÐÅÒ ÐÏÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÓÉ ÎÅÌÌȭÁȢÓ 

2025/ 26 per la classe quinta: la classe, sin dalla terza, ha seguito delle lezioni di 

ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÔÅÎÕÔÅ ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÖÏÌÔÏ 

a diffondere la cultura della sicurezza negli ambienti lavoro, ex Dlgs. 81/08, della durata 

di 8 ore ÐÉĬ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÄÉ τ ÏÒÅ. Il corso di formazione si è concluso con 
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ÕÎ ÔÅÓÔ ÏÎ ÌÉÎÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ)Ȣ0Ȣ#Ȣ Ȱ&ÁÌÃÏÎÅȱ ÄÉ 'ÁÌÌÁÒÁÔÅ ÃÈÅ 

consentiva il rilascio di una certificazione INAIL; parte della ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

formazione scuola-lavoro presso strutture legate al loro indirizzo di studio della durata 

media di 105 ÏÒÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÔÅÒÚÏ ÁÎÎÏȢ ,Á ÃÌÁÓÓÅ ÁÌ ÑÕÁÒÔÏ ÁÎÎÏ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

formazione scuola-lavoro presso strutture sempre legate al loro indirizzo di studio della 

durata media di 90 ore. In classe quinta per la durata media di 90 ore circa. 

.ÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÓÃÕÏÌÁ ÓÉ î ÉÎÃÅÎÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅnza al fine di correlare le attività svolte alle competenze PECUP, sviluppando 

ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÁȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌa 

formazione scuola lavoro, gli alunni hanno poi prodotto una relazione finale valutata dai 

Docenti delle discipline trasversali coinvolte nel progetto, ovvero Italiano, Diritto , 

Economia Aziendale e Geopolitica ed Economia Aziendale, valutazione che si tradurrà 

in un voto in decimi che concorrerà alla valutazione degli apprendimenti delle discipline 

trasversali coinvolte e al voto di comportamento Åȟ ÉÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁȟ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

crediti .  

 

PRESTAZIONE DI COMPETENZA RICHIESTA 
ALL'ALUNNO OGGETTO DI APPRENDIMENTO E 

VALUTAZIONE 
n. Prestazioni alunni in tirocinio osservabili  Competenze PECUP collegato Discipline di 

riferimento  

1 Applica le procedure e gli standard definiti 

dall'azienda (ambiente, qualità, sicurezza) 

 

Individuare ed accedere alla 

normativa civilistica con 

particolare riferimento alle 

attività aziendali. 

Economia 

Aziendale, Italiano, 

Diritto , Economia 

Aziendale e 

Geopolitica 

2 Collabora con gli altri membri del team al 

conseguimento degli obiettivi aziendali 

 

Individuare e utilizzare gli 

strumenti di comunicazione e di 

team working più appropriati 

per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di 

riferimento  

Economia 

Aziendale, Italiano, 

Diritto, Economia 

Aziendale e 

Geopolitica 

3 Utilizza una terminologia appropriata e funzionale 

nello scambio di informazioni, sia verbale che 

scritto (reportistica, mail, ...) 

Utilizzare e produrre strumenti 

di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con 

riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione in 

rete 

Economia 

Aziendale, Italiano, 

Diritto , Economia 

Aziendale e 

Geopolitica 
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FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
Competenze trasversali - materie coinvolte: Itali ano, Economia Aziendale , Economia 
Aziendale e Geopolitica , Diritto  

 
COMPETENZE IN USCITA 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare 

Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie 
attitudini.  
Capacità di lavorare in maniera costruttiva, creando fiducia ed 
empatia 

Competenze in materia di cittadinanza Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un 
interesse comune o pubblico. 
Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei 
problemi 

Competenza imprenditoriale Capacità di trasformare le idee in azioni. 
Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia 
in maniera autonoma. 
Capacità di accettare la responsabilità. 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 
culturali  

Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia. 
Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare 
nuove possibilità. 

 
Valutazione dei risultati: 

1. Identificazione delle competenze attese al termine del percorso 

2. Accertamento delle competenze in ingresso 

3. Comunicazione efficace agli interessati sugli obiettivi di apprendimento 

4. Programmazione degli strumenti e azioni di osservazione 

5. Verifica risultati conseguiti nelle fasi intermedie 

6. Accertamento delle competenze in uscita 

Strumenti: rubriche, schede di osservazione, diario di bordo. 

 
 
TABELLA CONSUNTIVA ESPERIENZE DI FORMAZIONE 
SCUOLA-LAVORO (Allegato ) 
 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la Formazione Scuola-Lavoro descritti 

nelÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ. 

 
Al fine di assicurare una più agevole transizione dalla scuola al lavoro, attraverso il 

ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁȟ ÖÏÌÅÎÄÏ ÆÁÖÏÒÉÒÅ 

ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅȟ ÓÏÓÔÅÎÕÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÁÍÐÉÁ Å ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÁ 

rete di professionisti di settore e dalle istituzioni locali del territorio, il Consiglio di 

Classe ha, nel corso del secondo biennio e del quinto anno, progettato e realizzato 

percorsi di FSL attraverso tirocini curricolari e incontri con esperti articolati come da 

tabella allegata al presente documento e come da indicazioni fornite dal Garante per la 

protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. 
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PERCORSI DI ORIENTAMENTO 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ $Ȣ- ÎȢ ρτ ÄÅÌ 30.01.2024, le 
ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉȟ ÅÐÐÕÒÅ ÃÏÎÃÏÒÄÉ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÒÅ ÌÁ 
ÓÏÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȢ 5ÎÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ î ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÆÒÁ 'ÏÖÅÒÎÏȟ 2ÅÇÉÏÎÉ ÅÄ %ÎÔÉ 
,ÏÃÁÌÉ ÎÅÌ ςπρςȡ ȰÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ î ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÖÏÌÔÏ Á ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ Ìa conoscenza di sé, del 
contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle 
strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la 
maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire 
autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o 
ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅȱȢ 
,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÓÓÕÍÅ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔa di continuo 
orientamento e ri-orientamento rispetto alle scelte formative, alle attività lavorative, 
alla vita sociale. I talenti e le eccellenze di ogni studente, quali che siano, se non 
costantemente riconosciute ed esercitate, non si sviluppano, compromettendo in questo 
modo anche il ruolo del merito personale nel successo formativo e professionale. 
,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÅÒÃÉĔ ÕÎÁ ÔÁÐÐÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ciascuno. 
 
,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÉÎ ÏÔÔÉÃÁ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉÖÁ î ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ Á ÐÁÒÔÉre dalle esperienze degli 
studenti, con il superamento della sola dimensione trasmissiva delle conoscenze e con 
la valorizzazione della didattica laboratoriale, di tempi e spazi flessibili, e delle 
ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȢ 
 

Un oriÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÆÆÉÃÁÃÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏȟ ÅÓÉÇÅ ȰÕÎ 
più forte accento sullo sviluppo delle competenze di base e di quelle trasversali 
(responsabilità, spirito di iniziativa, motivazione e creatività, fondamentali anche per 
proÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅɊȠ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÉÎÇÕÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÅȠ ɉȣɊ 
ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÏ Å ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁȠ ɉȣɊ ÕÎ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ 
utili ÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÉÇÉÔÁÌÉȟ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÒÉÓÏÒÓÅ 
ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÁÐÅÒÔÅ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÅȠ ɉȣɊ ÕÎÁ ÐÉĬ ÓÔÒÅÔÔÁ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÌÁ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȟ ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅȱ 
 

Come da iÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌ $Ȣ- ÎȢ ρτ ÄÅÌ 
30.01.2024, a partire ÄÁÌÌȭanno scolastico 2023-2024, sono attivati moduli di 
orientamento, di almeno 30 ore, anche extra curriculari. 
Per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento 
formativo nella classe sono a volte integrati con i percorsi per la Formazione Scuola-
Lavoro (FSL), nonché con le attività di orientamento promosse dal sistema della 
formazione superiore, e con le azioni orientative degli ITS Academy. 
La progettazione didattica dei moduli di orientamento e la loro erogazione si sono 
realizzate anche attraverso collaborazioni che valorizzaÎÏ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÅ 
processo condiviso, reticolare, coprogettato con il territorio, con le scuole e le agenzie 
formative dei successivi gradi di istruzione e formazione, con gli ITS Academy, le 
ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÌÔÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁȟ ÉÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÌÅ 
imprese, i servizi di orientamento promossi dagli enti locali e dalle regioni, i centri per 
ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ Å ÔÕÔÔÉ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÔÔÉÖÉ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅ ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ 
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ÌȭÅÔÛ ÁÄÕÌÔÁȢ 
 
La fase dell'orientamento occupa un posto di assoluto rilievo nella progettazione 

educativa del nostro Istituto, in quanto le principali cause di insuccesso formativo a 

livello di scuola secondaria di secondo grado vanno ricercate soprattutto nella scarsa 

consapevolezza che gli studenti hanno delle proprie potenzialità ed attitudini, 

dell'offerta formativ a complessa del sistema dell'istruzione, delle prospettive di 

sviluppo economiche e delle nuove professionalità richieste dal mercato del lavoro. 

Insieme alla famiglia la scuola ricopre un ruolo fondamentale in materia di 

orientamento: essa deve garantire, lungo il percorso scolastico dello studente, un 

orientamento continuo per preparare il ragazzo a prendere decisioni autonome e 

responsabili. Il progetto di Orientamento del nostro Istituto ha la finalità di promuovere 

negli studenti la scoperta delle proprie attitudini, aspirazioni, inclinazioni e motivazioni 

finalizzate all'elaborazione di un proprio progetto di vita e di lavoro.  

Il progetto si è sviluppato ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌ'intero anno scolastico e più precisamente dal 

02/10/202 5 al 06/0 6/202 6.  

Obiettivi:  

¶ promuovere condizioni favorevoli al pieno sviluppo delle potenzialità educative e 

all'i ntegrazione di tutti gli alunni; 

¶ prevenire e contrastare la dispersione scolastica; 

¶ motivare, guidare e sostenere il percorso formativo nella scuola secondaria di secondo 

grado.  

I moduli di orientamento sono stati progettati come uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare una sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro 
esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione in itinere del loro personale 
progetto di vita culturale e professionale. Il progetto ha avuto lo scopo di orientare gli 
studenti nella scelta tra inserirsi direttamente nel mondo del lavoro o accedere al 
mondo universitario oppure perfezionare il percorso con una specializzazione 
ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÁ ÐÒÅÓÓÏ ÕÎ )43Ȣ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ 
sono stati incoraggiati a confrontarsi con le diverse realtà esistenti e le diverse 
opportunità loro offerte grazie ad incontri-conferenza, visite, partecipazione a open day, 
presentazioni e attività organizzate dalle diverse realtà e incontri con esperti di settore. 
,ȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ è stato supportato da docenti orientatori e tutor appositamente 
formati. 
 .ÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ É ÍÏÄÕÌÉ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπς5/202 6 sono stati 
strutturati come segue per un minimo di 30 ore: 
 
- Partecipazione al Salone dello Studente (4 ore): si è trattato della partecipazione al 
3ÁÌÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÔÏ ÐÏÓÔ-diploma UNITOURȟ ÓÖÏÌÔÏÓÉ Á -ÉÌÁÎÏȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ 
rappresentato un momento significativo del percorso di orientamento, offrendo agli 
ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÁÔÅÎÅÉ ÉÔÁÌÉÁÎÉ Å 
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internazionali e di raccogliere informazioni utili per una scelta consapevole del proprio 
futuro formativo e professionale. 
Durante la mattinata gli studenti hanno dialogato con referenti universitari, 
ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÅÎÄÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÌÁÕÒÅÁȟ le modalità di accesso, i 
servizi agli studenti, le opportunità di mobilità internazionale e le prospettive 
ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÁÌÉȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÓÕÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 
aspirazioni, sulle competenze maturate e sulle decisioni da assumere al termine del 
percorso scolastico. 
,Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉ ÑÕÁÌÉ 
la capacità di informarsi in modo critico, valutare alternative, porre domande mirate e 
orientarsi in un contesto ricco di stimoli e possibilità.  
 
- Progetto Maestri del Lavoro (4 ore): ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÉÎÃÏÎÔÒÏ î ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 
Ȱ0ÏÎÔÅ ÆÒÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȱ ÐÅÒ ÏÆÆÒÉÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 
organico, per stimolarli a riflettere sul mondo del lavoro e favorire lo sviluppo del senso 
ÄÅÌ ÄÏÖÅÒÅȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇno e del sacrificio e per guidarli in un approfondimento dedicato 
al valore del lavoro come spazio di crescita personale e impegno etico. Particolare 
attenzione è stata dedicata al business plan, presentato come strumento essenziale per 
ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÕÎȭÉÄÅÁ in un progetto sostenibile attraverso la definizione degli obiettivi, 
la pianificazione delle attività, la gestione delle risorse e la valutazione dei costi. 
,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÓÔÉÍÏÌÁÔÏ ÎÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅȟ 
della costanza e della capacità di prendere decisioni consapevoli, offrendo strumenti 
utili per orientarsi con maggiore lucidità nel proprio percorso futuro. ,ȭattività svolta ha 
contribuito a rafforzare negli studenti la consapevolezza delle proprie attitudini, la 
capacità di leggere criticamente il contesto professionale contemporaneo e la 
maturazione di competenze trasversali fondamentali per affrontare con responsabilità 
e spirito di iniziativa le scelte post-diploma. 
 
- Orientamento universitario Accademia delle Belle Arti Naba, Università IULM e Uni 

International SSML (3 ore): giornate di orientamento universitario dedicate alla 

presentazione delle rispettive offerte formative. 

 
- 0ÒÏÇÅÔÔÏ ,ȭ)ÍÐÒÅÓÁ&Á3ÃÕÏÌÁ ɉ12 ore): lo scopo del progetto è stato di far incontrare 

agli studenti varie figure imprenditoriali per portare esperienze professionali e reali tra 

i banchi di scuola. Imprenditori ed esperti di diversi settori sono saliti in cattedra e 

attraverso le loro personalissime esperienze e attività svolte insieme agli studenti, 

hanno spiegato quello che è oggi il mondo del lavoro, della professione, del business e 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÔÅÎÄÅÎÚÅ Å ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚe 

richieste.  

- Orientamento ITS Job Academy (2 ore): si è trattato di un incontro di due ore con ITS 
Job Academy, finalizzato a far conoscere agli studenti la realtà degli Istituti Tecnici 
3ÕÐÅÒÉÏÒÉ Å ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÁÌÌÁ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÈÁ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÌÁ 
struttura degli ITS, il loro ruolo strategico nel collegamento tra formazione e mondo del 
lavoro e la natura professionalizzante dei percorsi proposti, caratterizzati da una forte 
integrazione con le imprese del territorio. Durante la presentazione sono stati 
approfonditi i principali ambiti di specializzazione, le competenze richieste nei diversi 
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settori produttivi, le modalità di accesso ai corsi e le prospettive occupazionali, 
evidenziando come gli ITS rappresentino una scelta concreta e altamente qualificante 
per gli studenti che desiderano proseguire gli studi in un contesto orientato alla pratica 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȢ ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÈÉÁÒÅ Å 
aggiornate, utili per valutare con maggiore consapevolezza le possibili alternative 
post-diploma e per orientarsi in modo più maturo nel proprio percorso formativo e 
professionale. 

- Arrivo della Fiamma Olimpica (3 ore): ÓÃÏÐÏ ÄÅÌÌȭuscita didattica organizzata in 
occasione del passaggio della Fiamma Olimpica, evento di grande rilevanza simbolica e 
culturale per il territorio in vista dei Giochi Invernali Milano-Cortina 2026, è stato quello 
di cercare di contribuire a sviluppare negli studenti una maggiore consapevolezza delle 
competenze trasversali richieste nei diversi contesti formativi e professionali, quali 
capacità di lavorare in gruppo, gestione delle emozioni, rispetto delle regole, 
ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÒÉÔÏ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȢ )Ì ÖÉÖÅÒÅ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏ ÑÕÅÓÔÏ ÇÒÁÎÄÅ ÅÖÅÎÔÏ 
sportivo ha inoltre permesso di esplorare, in modo indiretto ma significativo, i 
molteplici ambiti professionali legati al mondo dello sport, delÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉȟ 
della comunicazione e della gestione territoriale. Infine, lȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ 
vivere da vicino un momento significativo della tradizione olimpica, caratterizzato da 
valori quali impegno, partecipazione, collaborazione e senso di comunità. 

Formazione Piattaforma Unica (2 ore)ȡ ÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌ 
Merito, ambiente digitale pensato per raccogliere strumenti, servizi e risorse utili per 
studenti e famiglie. ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ÄÕÅ ÏÒÅȟ ÈÁ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ 
funzionalità della piattaforma e la sua missione: accompagnare ragazze e ragazzi nel 
proprio percorso di crescita, supportandoli nelle scelte formative e professionali e 
ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÌȭÅÍÅÒÓÉÏÎe dei loro talenti. Durante la formazione sono stati presentati i 
ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÁÌÌÁ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÕÌÕÍ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅȟ ÁÌÌÁ 
gestione dei percorsi scolastici e alla fruizione di materiali informativi e opportunità 
formative. ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉÚÚÁÒÅ ÃÏÎ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ 
ormai centrale nelle politiche educative nazionali, utile per sviluppare maggiore 
autonomia nella gestione del proprio percorso e per accedere in modo semplice e 
integrato alle informazioni necessarie per compiere scelte consapevoli. 

 

PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

Considerato che nella valutazione degli studenti è necessario considerare elementi 
ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÁÂÉÌÉÔÛ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȟ 
ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρυȾςπρφ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ 
dei percorsi formativi per competenze spendibili sul mercato del lavoro e in grado di 
definire il profilo formativo in uscita.  

Le conoscenze sono le informazioni  ÃÈÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÐÐÒÅÓÅ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌÏ 
studio e costituiscono la parte più nozionisticÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ ,Å ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÓÉ 
valutano chiedendo allo studente in forme diverse di riportare le informazioni studiate. 
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Le abilità  rappresentano le capacità di applicare le conoscenze  apprese per risolvere 
problemi e portare a termini compiti. Le abilità si valutano attraverso prove che 
richiedano di applicare la conoscenza studiata. 

Le competenze  rappresentano la capacità di unire conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e metodologiche  e utilizzarle nello studio e nello sviluppo 
personale.  

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÏÔÔÉÃÁ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÔÏÔÁÌÉÔÛ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁ Å ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 
scuola è quello di formarlo in modo che non possieda solo conoscenze e abilità, ma anche 
competenze applicabili alla sua vita personale e professionale. 

La ÒÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌ ςς ÍÁÇÇÉÏ ςπρψ individua 8 competenze 
di base: 

¶ competenza alfabetica funzionale; 
¶ competenza multilinguistica; 
¶ competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria; 
¶ competenza digitale; 
¶ competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
¶ competenza in materia di cittadinanza; 
¶ competenza imprenditoriale; 
¶ competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Scopo dello sviluppo di questa competenze di base è aiutare lo sviluppo dello studente 
ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ 
ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȢ 

Le competenze in cui si articola il profilo formativo in uscita, i cui elementi costitutivi 
sono abilità e conoscenze, sono suddivise in competenze degli assi culturali linguistico, 
matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale, in competenze trasversali di 
cittadinanza e in competenze professionali. 

La progettazione delle singole materie viene quindi definita sulla base di una 
distribuzione dello sviluppo delle competenze fra le varie discipline che concorrono alle 
realizzazione del curricolo, e nello specifico sono state ripartite secondo il seguente 
criteri o: 

Asse Linguistico: Italiano, Storia, Lingua Inglese, Lingua Francese, Lingua Spagnolo  
Asse Matematico: Matematica, Economia Politica, Economia Aziendale, Economia 
Aziendale e Geopolitica, Relazioni Internazionali 
Asse Scientifico-Tecnologico: Matematica, Economia Politica, Relazioni Internazionali  
Asse Storico-Sociale: Italiano, Storia, Economia Politica, Diritto, Relazioni Internazionali  
Asse di Cittadinanza: Italiano, Storia, Lingua Inglese, Lingua Francese, Lingua Spagnola, 
Economia Politica, Diritto, Relazioni Internazionali 
Asse Professionale: Economia Aziendale, Economia Aziendale e Geopolitica, Diritto, 
Economia Politica, Relazioni Internazionali. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Considerato che nella valutazione degli studenti è necessario considerare elementi 
ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÁÂÉÌÉÔÛ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȟ ÁÉ 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ÎȢ ρτ ÄÅÌ σπȢπρȢςπςτȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ 
dei percorsi formativi per competenze spendibili sul mercato del lavoro e in grado di 
definire il profilo formativo in uscita.  

Le competenze vengono utilizzate come parametro di riferimento, ai fini del rilascio 
della certificazione. 
La certificazione relativa agli esami di maturità  conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria di secondo grado è disciplinata dall'articolo 6 della legge 10 
dicembre 1997, n. 425, e successive modificazioni. 
 
,ȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ 

certificate al superamento ÄÅÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ maturità  attraverso i modelli previsti dal D.M. 

n. 14 del 30.01.2024. 

,Á ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÓÃÒÉÖÅȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÉÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ 

ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÈÉÁÖÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȟ Á ÃÕÉ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ Äi 

insegnamento-apprendimento è mirato. 
Con il presente decreto i modelli di certificazione delle competenze vigenti sono 

raccordati e hanno tutti come base comune di riferimento le competenze chiave per 

ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ 2ÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 

europea del 2018, mentre si differenziano, necessariamente, nella descrizione analitica 

delle competenze. 

 

Per gli studenti con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello 

nazionale delle competenze può essere accompagnato, ove necessario, da una nota 

esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze agli 

obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

 
) ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÏÎÏ ÁÄÏÔÔÁÔÉ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
2023/2024, in sostituzione di quelli di cui al D.M. 27 gennaio 2010, n. 9, al D.M. 3 ottobre 
2017, n. 742 e alla Nota del Direttore generale della DGOSVI prot. 22381 del 31 ottobre 
2019. 
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MAPPA DELLE COMPETENZE IN USCITA ACQUISITE ALLA FINE 
DEL QUINTO ANNO 

 

Risultati di Apprendimento degli insegnamenti dell'Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing e dell'Articolazione 
Relazioni Internazionali per il Marketing del settore economico specificati in termini di competenze. 

N Cod. COMPETENZE PER ASSI CULTURALI 

ASSE LINGUISTICO 

1 D Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana, secondo le esigenze comunicative ai vari 
contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici  

2 E Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura e delle altri ed orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali con riferimento soprattutto alle tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico 

3 F Padroneggiare la lingua inglese eȟ ÏÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÁȟ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÌÉÎÇÕÁ comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello 
B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

4 G Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

ASSE MATEMATICO 

5 H Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 

6 I Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

7 L Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÁÉ ÓÕÏÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉȟ ÁÉ ÓÕÏÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ 

8 M 2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÉȟ ÅÃÏÌÏÇÉÃÉȟ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÅÄ ÁÎÔÒÏÐÉÃÏȟ ÌÅ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÃÏÎ 
le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

ASSE STORICO-SOCIALE 

9 J Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, della tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento 

10 K Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare  

ASSE DI CITTADINANZA 

11 N Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani 

12 O Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

13 P Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

14 Q Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e l'importanza che riveste 
dell'attività motorio -sportiva per il benessere individuale e collettivo 

ASSE PROFESSIONALE 

15 R Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

16 S Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

17 T Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni 
in un dato contesto, i macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 
un'azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse 

18 U Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 
aziendali 

19 V Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 
tipologie di imprese 

20 W Gestire i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie 
di imprese 
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21 X Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

22 Y Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione analizzandone i risultati 

23 Z Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurative finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose 

24 AA Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale a ambientale, alla luce dei criteri sulla 
responsabilità sociale d'impresa 

 Livello Indicatori esplicativi   
A ɀ Avanzato ,ÏȾÁ ÓÔÕÄÅÎÔÅȾÓÓÁ ÓÖÏÌÇÅ ÃÏÍÐÉÔÉ Å ÒÉÓÏÌÖÅ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉȟ ÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ  
                                        delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 
                                         responsabile decisioni consapevoli. 

B ɀ Intermedio Lo/a studente/ssa svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C ɀ Base Lo/a studente/ssa svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D ɀ Iniziale Lo/a studente/ssa, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
 

 
!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ î ÓÔÁÔÁ ÒÅÄÁÔÔÁ ÌÁ 
programmazione didattica contente il quadro generale della classe e la programmazione 
delle varie unità didattiche. Per ogni disciplina sono state individuate le relative 
competenze, le abilità e le conoscenze e i tempi e le metodologie di attuazione. 
Obiettivi e tempi della programmazione risultano, in linea generale, raggiunti e 
rispettati, come meglio specificato nelle programmazione delle singole discipline. 
Nello specifico per quanto riguarda la Programmazione Collegiale sono stati presi in 
considerazione i seguenti obiettivi educativi trasversali. 
 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 
¶ Imparare ad imparare : organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio  metodo di 
studio e di lavoro. 

¶ Progettare : elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 
proprie attività di  studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi significativi e  realistici  e le relative priorità,  valutando i 
vincoli  e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i 
risultati  raggiunti. 

¶ Comunicare  
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario,  

tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi supporti  (cartacei, informatici  e multimediali)  

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati ÄȭÁÎÉÍÏȟ emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari,  mediante diversi supporti  (cartacei, 
informatici e multimediali).  

¶ Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi 
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punti di vista, valorizzando le proprie  e le altrui  capacità, gestendo la 
conflittualità,  contribuendo ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÕÎÅ ÅÄ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  

¶ Agire in modo autonomo e responsabile : sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri  diritti  e 
bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui,  le opportunità  comuni, i limiti,  
le regole, le responsabilità. 

¶ Risolvere problemi : affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 
e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il  tipo di 
problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

¶ Individuare  collegamenti  e relazioni:  individuare  e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti  disciplinari,  e 
lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti  e 
la loro natura probabilistica. 

¶ Acquisire  ed interpretare  ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ: acquisire ed interpretare  
criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti  ed attraverso diversi 
strumenti  comunicativi, valutandone ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÕÔÉÌÉÔÛȟ ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÎÄÏ 
fatti  e opinioni. 

 
OBIETTIVI COMUNICATIVI: ABILITA' LINGUISTICHE 
 - sviluppo delle capacità di ascolto 

 - di lettura  
 - di comprensione                          
 - di esposizione scritta, orale 
 - competenza ortografica, grammaticale, lessicale 
 PRODUZIONE: orale, scritta, pratica 

OPERATIVITA': saper utilizzare in modo pertinente gli 
strumenti di lavoro (dizionari, mappe, applicazioni, 
grafici, strumenti informatici, piattaforme digitali, banche 
dati, risorse audiovisive, ambienti di apprendimento 
integrati, strumenti di collaborazione on line,  ecc.) 
- conoscenza delle tecniche comunicative 
- capacità collaborative e organizzative 
- un certo grado di autonomia  

 
OBIETTIVI COGNITIVI:          CONOSCERE 

- capacità di ricordare di riconoscere definire fatti, 
fenomeni, dati particolari, modi di usare i dati 
CAPIRE 
- capacità di esporre, raccontare, risolvere, interpretare e 
spiegare una comunicazione in forma diversa da quella 
data 
- capacità di individuare cause e conseguenze 
APPLICARE 
- capacità di applicare concetti, principi, teorie, leggi noti 
ad eventi nuovi 
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ANALIZZARE 
- capacità di distinguere, all'interno di un fenomeno, gli 
elementi che lo caratterizzano e di selezionare gli aspetti 
rilevanti    
- capacità di identificare le relazioni tra gli elementi, di 
rendere espliciti i rapporti causa-effetto, le implicazioni e 
le conseguenze 
SINTETIZZARE  
- saper impostare un problema 
- capacità di rappresentare, attraverso schemi 
riassuntivi, concetti, leggi, teorie, fatti, eventi 
particolarmente importanti  
- proporre progetti e preventivi                          
VALUTARE 
- capacità di comparare dati e situazioni in base a criteri  
 qualitativi e quantitativi esplicitati  
  

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 
    - conoscenza e coscienza di sè 

   - autostima  
   - consapevolezza di capacità e attitudini 
   - capacità di scelta (orientamento professionale) 

  -rispetto delle consegne giornaliere e del materiale 
didattico 

   - rispetto del regolamento scolastico  
   - rispetto dell'ambiente  

       - rispetto del metodo democratico nei rapporti con 
          coetanei e adulti 

- consapevolezza di diritti, doveri, responsabilità 
- assunzione di stili collaborativi 
- rispetto degli altri e dei loro diritti, delle diversità, siano  
  esse ÆÉÓÉÃÈÅȟ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÄÅÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÄȭÏÐÉÎÉÏÎÅȟ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ 
  religiose, etniche e di genere.    
 
 

METODI 
 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÔÅ Å ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉȟ ÏÒÉÅÎÔÁÔÅ Á 
promuovere partecipazione attiva, autonomia e sviluppo del pensiero critico. Accanto 
alle lezioni dialogate, sono state privilegiate pratiche laboratoriali, attività di 
ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÌÅÁÒÎÉÎÇȟ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏ Å ÐÒÏÊÅÃÔ ×ÏÒËȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ 
confronto, la collaborazione e la costruzione condivisa dei saperi. 
Sono state proposte ricerche guidate, approfondimenti individuali e attività di problem 
solving, ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉÇÉÔÁÌÉ Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÍÕÌÔÉÍÅÄÉÁÌÉȟ ÐÅÒ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ 
ÎÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅȢ )Ì ÐÅÒÃÏÒÓÏ 
ha integrato approcci induttivi e deduttivi, stimolando la capacità di osservare, 
analizzare, formulare ipotesi e argomentare in modo autonomo. 
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.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÏÌÔÒÅ ÁÔÔÉÖÁÔÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏ Å ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÉÎ 
itinere, calibrati sui bisogni emersi e finalizzati a consolidare competenze, colmare 
eventuali lacune e sostenere il percorso di ciascuno. 
 
 

STRUMENTI DI LAVORO 
 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÕÎÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅȟ ÓÉÁ 
ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉ ÓÉÁ ÄÉÇÉÔÁÌÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ Á ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏȟ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ 
e lo sviluppo di competenze trasversali. Tra gli strumenti impiegati: 

- Libri di testo e testi di approfondimento 
- Dispense e materiali prodotti dai docenti 
- Casi pratici e studi di caso 
- Dizionari e glossari, anche in versione digitale 
- Codice Civile e altre fonti normative consultate in formato cartaceo e online 
- 1ÕÏÔÉÄÉÁÎÉ Å ÒÉÖÉÓÔÅ ÄÉÇÉÔÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛ 
- Supporti audiovisivi (video-lezioni, documentari, podcast tematici) 
- Siti internet, banche dati e materiali multimediali 
- Piattaforme digitali per la consultazione di risorse  
- Strumenti per la collaborazione online (condivisione documenti, lavori di 

gruppo, project work) 
- Mappe concettuali e strumenti di visualizzazione digitale 
- Materiali cartacei integrativi (fotocopie, documenti, schede operative) 

 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 
)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȟ ÉÎ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ maturità , in base alla Legge n. 92 del 20 

agosto 2019, che ha introdotto l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica nelle 

scuole di ogni ordine e grado, ha proposto agli studenti la trattazione dei Percorsi 

riassunti nella tabella riportata nel presente documento e volti ad educare e sviluppare 

competenze di cittadinanza. 

Come affermato all'interno del sopracitato decreto, le linee guida sono ispirate agli 

insegnamenti della Costituzione italiana, riferimento assoluto in termini di diritti, doveri 

e valori costituenti il patrimonio democratico italiano. In quest'ottica, le linee guida 

promuovono l'educazione e il rispetto dei diritti fondamentali di cui ogni individuo 

gode, valorizzando solidarietà, responsabilità individuale, uguaglianza, libertà, lavoro, 

lotta alla mafia e all'illegalità e consapevolezza dell'appartenenza a una comunità 

nazionale. 

L'insegnamento dell'educazione civica annovera 33 ore annuali, suddivise tra primo e 

secondo quadrimestre, durante le quali i docenti hanno avuto la possibilità di proporre 

attività didattiche orientate allo sviluppo delle abilità e delle conoscenze relative 

all'educazione alla cittadinanza, alla salute, all'educazione ambientale, al benessere 
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psicofisico personale, al contrasto delle dipendenze, all'educazione finanziaria, 

assicurativa, stradale e digitale. 

È evidente il carattere interdisciplinare della materia: ogni nozione, infatti, è orientata 

al benessere comune, allo sviluppo ulteriore di determinate conoscenze e al rispetto e 

alla salvaguardia del patrimonio materiale e immateriale di cui le varie comunità locali 

godono. 

) ÎÕÏÖÉ ÁÓÓÉ ÁÔÔÏÒÎÏ Á ÃÕÉ ÒÕÏÔÁ Ìȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ #ÉÖÉÃÁȟ ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ $ÅÃÒÅÔÏ 

ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 che aggiorna linee guida per l'insegnamento 

dell'Educazione civica, sono: 

1. COSTITUZIONE, diritto legalità e solidarietà, anche i concetti di legalità, di rispetto 

delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice 

ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÄÁȟ É ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ ÄÅÉ ÃÉÒÃÏÌÉ ÒÉÃÒÅÁÔÉÖÉȟ ÄÅÌÌÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȣɊ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ 

in questo primo nucleo concettuale. 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÐÉĬ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ Å ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ ÔÒÁ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ 

valori costituzionali su cui si basa il patto sociale del nostro Paese: a partire dalla 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÄÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉȟ ÄÅÇÌÉ %ÎÔÉ 

territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, questo nucleo 

tematico mira a potenziare: 

-Ìȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÑÕÉÎÄÉ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÉ ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉȟ ÃÏÎÔÒÏ 

ogni forma di - discriminazione e bullismo; 

-Ìȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅȟ ÉÎÔÅÓÁ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÔÒÁÄÁÌÅȠ 

-,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÄÏÖÅÒÉȟ ÉÎÔÅÓÉ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÄÏÖÅÒi civici, su cui si basa la 

partecipazione attiva alla comunità nazionale ed europea. 

 

2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA', educazione ambientale, conoscenza e 

tutela del patrimonio e del territorio , gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 

deÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÄÉ ÖÉÔÁȟ ÄÉ 

città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle 

persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, 

ÌȭÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁ ÔÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉÇÎÉÔÏÓÏȟ ÕÎȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ 

patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque 

previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi 

ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÎÉÍÁÌÉ Å É 

beni comuni, la protezione civile. 

)Ì ÓÅÃÏÎÄÏ ÎÕÃÌÅÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÓÅÃÏÎÄÏ 

il principio di valorizzazione del lavoro, in termini di consapevolezza e 

ÁÕÔÏÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌ 

benessere collettivo. 

.ÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ ÑÕÅÓÔÏ ÁÍÂÉÔÏ ÉÎÑÕÁÄÒÁ É ÔÅÍÉ ÄÉ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 

prospettiva di educazione al rispetto e di educazione ambientale, rafforzando percorsi 

educativi di: 
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-Educazione alla salute e alla protezione della biodiversità, promuovendo i temi di tutela 

e salvaguardia del territorio ma anche di educazione al rispetto per le persone e 

ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȠ 

-6ÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ Å ÍÏÎÕÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȠ 

-%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÐÓÉÃÏÆÉÓÉÃÏ ÃÈÅ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁ ÌÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

sportiva e la tutela della salute, così come la prevenzione alle dipendenze; 

-Educazione finanziaria e assicurativa per garantire una crescita consapevole anche dal 

punto di vista della tutela del risparmio con una pianificazione previdenziale delle 

proprie risorse e del patrimonio privato. 

 
3. CITTADINANZA DIGITALE, che deve intendersi come la capacità di un individuo di 

avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali 

ÅÓÓÅÎÄÏ ÁÌ ÃÏÒÒÅÎÔÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ Å ÄÅÌÌÅ ÉÎÓÉÄÉÅ ÃÈÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁȟ 

considerando anche le conseguenze sul piano concreto. Non è più solo una questione di 

conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi. 

#ÏÎ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ #ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÄÅÌÌÁ 

propria capacità di interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi 

tecnologici in campo digitale. In particolare, le nuove linee guida mirano a orientare 

verso la responsabilizzazione degli studenti in relazione alle tecnologie e alla 

promozione di una cultura digitale filtrato da un approccio critico e consapevole. 

La Cittadinanza digitale implementa le tecnologie a favore dello sviluppo delle 

competenze individuali, approfondendo: 

-il pensiero critico sulla condivisione di dati e notizie in rete; 

-temi di privacy e tutela dell'identità personale. 

 

I traguardi di competenze e gli obiettivi di apprendimento riferit i all'insegnamento 

trasversale dell'Educazione Civica, come riportati qui di seguito, sono contenuti nel D.M. 

183 del 7 settembre 2024. 

 
Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌÁ #ÁÒÔÁ ÄÅÉ $ÉÒÉÔÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ e della  
Dichiarazione  Internazionale  dei  Diritti  umani.  Conoscere il  significato  della  
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concett o di 
Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, 
anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia 
nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di 
attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a 
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ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å É ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉȟ ÌÁ ÃÒÏÎÁÃÁ Å ÌÁ ÖÉÔÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ 
economica e sociale. 

Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e 
dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro 
ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere 
nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei 
principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o 
violazione. Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale. 
Individuare, anche con riferimento  ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ personale, simboli e fattori  che 
contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della 
nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il  concetto di Patria nelle fonti  costituzionali; comprenderne le relazioni 
con i concetti di doveri e responsabilità. 

Rispettare le regole e i patti  assunti nella comunità, partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello  di classe, scuola, territorio  (es. consigli di classe e di Istituto,  
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori  fatti nella violazione dei doveri che 
discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e 
riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come 
ÄÏÖÅÒÅȢ !ÓÓÕÍÅÒÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel 
proprio  operato, come momento etico di particolare significato sociale. 
3ÏÓÔÅÎÅÒÅ Å ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅȟ ÓÉÎÇÏÌÁÒÍÅÎÔÅ Å ÉÎ ÇÒÕÐÐÏȟ ÐÅÒÓÏÎÅ ÉÎ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛȟ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ 
Å ÌÁ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÓÉÁ ÎÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ɉÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ ÔÕÔÏÒÁÇÇÉÏ 
tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità 
ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁɊȢ &ÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÃÅ ÌÅÁÒÎÉÎÇ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅ 
nei territori di appartenenza della scuola. 
 
 
Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ 
ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÄÅÇÌÉ 
organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e 
politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȟ ÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÄÅÌ ÔÅÒÚÏ ÓÅÔÔÏÒÅȣɊȢ 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari  
categorie di lavoratori individuando  le principali  norme presenti ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ (tutela 
delle lavoratrici  madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. 
Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare 
le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, 
anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali  ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
europea che la collega al valore della libertà. 
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Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed 
Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e 
sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle 
regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi. 
Individuare, attraverso il  testo costituzionale, il  principio  della sovranità popolare quale 
elemento caratterizzante il  concetto di democrazia e la sua portata; i poteri  dello Stato e 
gli Organi che li  detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le 
relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni 
siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione 
e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. 

Individuare la presenza delle )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ Å ÄÉ 
Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, 
le relazioni tra istituzioni  nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale 
sui rapporti  internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico- politiche della 
costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento 
al significato ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ europea, al suo processo di formazione, ai valori  
comuni su cui essa si fonda. 

)ÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÍÐÁÒÁÔÁ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁȟ ÄÅÌÌÁ #ÁÒÔÁ ÄÅÉ 
$ÉÒÉÔÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di 
altri  Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, 
solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei 
ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÁÒÔÉÓÔÉÃÉȟ ÄÅÇÌÉ ÁÎÉÍÁÌÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 2ÉÎÔÒÁÃÃÉÁÒÅ /ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ Å 
norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente 
o direttamente con azioni alla propria portata. 

 
 

Competenza n. 3 
Rispettare  le regole e le norme  che governano lo  stato di diritto, la  convivenza 
sociale e la vita  quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso 
le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i 
beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le 
regole e le leggi di convivenza definite ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ italiano e ÎÅÌÌȭÅÔÉÃÁ collettiva. 
Individuare i fattori  di rischio ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ scolastico, domestico, dei contesti di vita e di 
lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei 
contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche 
come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÎÅÌÌÅ ÆÏÒÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ 
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Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di 
veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. 
!ÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÓÔÒÁÄÁÌÅȟ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 
ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di 
alcool e sostanze psicotrope e ÄÁÌÌȭÕÓÏ del cellulare, individuare  i relativi  danni sociali e le 
ricadute penali. 

Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti 
ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ Á ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÉÍÁÌÉȟ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÉ 
beni culturali. )ÎÏÌÔÒÅȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ di partecipazione 
attiva. 

Conoscere e comprendere il principio  di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili 
Å ÎÅÌÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÏÖÅÒÉ ÉÎÄÅÒÏÇÁÂÉÌÉȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÐÁÒÉ 
opportunità e non discriminazione ai sensi ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ σ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ 0ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 
attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a 
relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e 
ÄÉ ÆÁÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Äella conciliazione vita-ÌÁÖÏÒÏȟ ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÂÉÌÉÔÛ Å 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛ femminile. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli 
di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio  Paese e nella propria  cultura, confrontandoli 
con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare  i diritti  fondamentali delle 
donne. Analizzare il  proprio  ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori 
che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e 
favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

 

 

Competenza n. 4 
Sviluppare  atteggiamenti  e comportamenti  responsabili  volti  alla  tutela  della  
salute  e del  benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

)ÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÁÎÎÏÓÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÉÌÌÅÃÉÔÅ ɉÏÇÎÉ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ 
di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza 
(oltre  alle droghe, il  fumo, ÌȭÁÌÃÏÏÌȟ il  ÄÏÐÉÎÇȟ ÌȭÕÓÏ ÐÁÔÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÌ web, il gaming, il gioco 
ÄȭÁÚÚÁÒÄÏɊȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÖÉÄÅÎÚÅ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÈÅȠ ÁÄÏÔÔÁÒÅ 
conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. 
2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÒÏ ÏÇÎÉ ÔÏÓÓÉÃÏÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ Å ÁÓÓÕÍÅÒÅ 
comportamenti che promuovano la salute e il  benessere fisico e psicologico della persona. 
Conoscere le forme di criminalità  legate al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, 
anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica 
sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 
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Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Competenza n. 5 
#ÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȢ 3ÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ Å 
ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÖÏÌÔÉ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ Å ÄÅÌÌÅ 
ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÐÅÒ ÕÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏÓÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. 
Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della 
lotta alla povertà. 
Comprendere ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale 
e ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ hanno sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contributi  che le peculiarità dei territori  possono dare allo sviluppo 
economico delle rispettive comunità. 
#ÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ɉÇÅÏÓÆÅÒÁȟ ÂÉÏÓÆÅÒÁȟ ÉÄÒÏÓÆÅÒÁȟ 
criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe 
in campo a livello  locale Å ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÁ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ 
ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉȟ ÃÏÍÅ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ω ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ 
Individuare e attuare azioni di rÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȟ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÏ 
scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. 
Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico 
su acqua ed energia. 

#ÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÓÏÃÉÁÌÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȟ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Å ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ 
ÎÅÉ 0ÁÅÓÉ ÅØÔÒÁÅÕÒÏÐÅÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÄÁÔÉ Å ÉÎ ÕÎÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÓÔÏÒÉÃÁȢ 
Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la 
sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, 
abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, 
ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÖÅÒÄÉȟ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÁÔÁÓÔÒÏÆÉȟ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȣɊȢ )ÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ 
misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. 
#ÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ Å ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ȰÉÍÐÁÔÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȱ ÐÅÒ 
la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del 
territorio.  
Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e 
agroalimentari dei vari territori.  

 
 

Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti dello  sviluppo  e degli  effetti  delle  attività  umane 
ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ Adottare  comportamenti  responsabili  verso ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio  territorio  (rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÄÁÔÉ ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti  e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione 
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Competenza n. 7 
Maturare  scelte e condotte  di  tutela  dei  beni  materiali  e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, 
europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di 
pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, 
artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà 
virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello  diretto  (partecipazione pubblica, volontariato, 
ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 

 
 

Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. 2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÐÒÉÖÁÔÁȢ 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità 
ÄȭÉÍÐÉÅÇÏ ɉÐÁÇÁÍÅÎÔÉȟ ÐÒÅÓÔÉÔÉȟ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉȢȢȢɊ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÍÏÎÅÔÅ ÒÅÁÌÉ Å ÖÉÒÔÕÁÌÉȟ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ 
e locali, esaminandone potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le 
variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. 
Analizzare il  ruolo di banche, assicurazioni e intermediari  finanziari e le possibilità di 
finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il  valore ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ individuale e incoraggiare ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ economica privata. 
Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di 
credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di 
leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, 
anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato . 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e 
valorizzazione del proprio patrimonio. 

con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio. 

Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili  e non rinnovabili  e i relativi  impatti  
ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. 
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per 
ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÌÁ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ energetiche nella propria sfera personale. 
Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati 
europei. 
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano 
il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali ÃÁÕÓÁÔÉ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ e del 
dissesto idrogeologico. 
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Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

Competenza n. 10 
Sviluppare  la capacità di  accedere alle  informazioni,  alle  fonti,  ai contenuti  
digitali,  in  modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

!ÎÁÌÉÚÚÁÒÅȟ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ Å ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÃÒÉÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÃÒÅÄÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌȭÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ 
delle fonti. Analizzare, interpretare  e valutare in maniera critica dati, 
informazioni  e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni. 

Sviluppare ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÉÇÉÔÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ della rete globale in modo critico  e responsabile, 
applicando le diverse regole su copyright e licenze. 

Condividere dati, informazioni  e contenuti digitali  attraverso tecnologie digitali  
appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti  e attribuzione di 
titolarità.  Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò 
che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato ÄÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏȢ 

Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni  ricavate dalla lettura  di Ȱ/ÐÅÎ 
$ÁÔÁȱȢ 

Conoscere i principali  documenti italiani  ed europei per la regolamentazione 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ artificiale. 

 
 

Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le 
regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto 
ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÄÉÇÉÔÁÌÉȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎÄÏÎÅ ÌÅ 
potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace. 

Utilizzare servizi digitali  adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e 
partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità. 

Competenza n. 9 
Maturare  scelte e condotte  di  contrasto  alla  illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare 
di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati.  Analizzare, altresì, la diffusione della 
criminalità  organizzata, i fattori  storici e di contesto che possono avere favorito  la nascita 
delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle 
varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 
sulla libertà e sicurezza delle persone. 
Sviluppare il  senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali,  della proprietà  
privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il  senso rispetto dei beni scolastici. 
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Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che 
accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione. 

 
 

Competenza n. 12 
Gestire l'identità  digitale  e i  dati  della  rete,  salvaguardando  la propria  e altrui  
sicurezza negli  ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico 
e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del 
cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati 
personali riferite  ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a 
consumatori critici e protagonisti responsabili. 

Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. 
Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli 
ambienti digitali. 

Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛȟ ÁÉ ÄÁÔÉ Å ÁÌÌÁ ÒÅÐÕÔÁÚÉÏÎÅ 
in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati. 

Utilizzare e condividere informazioni  personali proteggendo se stessi e gli altri  dai danni. 

#ÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÐÒÉÖÁÃÙȱ ɉ0ÒÉÖÁÃÙ 0ÏÌÉÃÙɊ ÃÈÅ É ÓÅÒÖÉÚÉ 
ÄÉÇÉÔÁÌÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÇÏÎÏ ÐÅÒ ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ ÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÓÕÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ personali raccolti. 

Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e 
minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a 
bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e 
ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȢ 

Individuare e spiegare gli impatti  ambientali delle tecnologie digitali  e del loro utilizzo. 

Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla 
attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛȟ della 
riservatezza e del benessere delle persone. 
 
 
) ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ in corso sono tutti finalizzati alla creazione o al 

consolidamento di competenze specifiche, che si traducono in atteggiamenti, tutti in 

armonia con quanto previsto dal sopra menzionato decreto, incentrati sulla sfera del sé 

Å ÑÕÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ Il percorso di Educazione Civica è 

ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÎÎÕÁÌÅ, durante la quale i momenti di verifica sono diversi e avvengono con 

diverse modalità, anche combinate tra loro; la modalità di valutazione finale del 

rendimento di ciascun alunno per ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ #ivica avviene 

mediante previa raccolta, da parte del coordinatore di classe, dei voti acquisiti in ogni 

disciplina coinvolta e assegnati sulla base della scheda di valutazione riportata qui sotto, 

la cui media complessiva è successivamente proposta in sede di scrutinio. 
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PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Nucleo 
concettuale  

Discipline 
coinvolte  

Descrizione del 
percorso  

 
Traguardi di 
Competenza 

 
Modalità 
attuative  

 

COSTITUZIONE  
Storia, 

Italiano, 
Diritto  

Giornata della 
Legalità - Progetto 
dedicato alla 
sensibilizzazione 
delle nuove 
generazioni sulle 
problematiche 
afferenti a mafia, 
terrorismo, 
criminalità 
organizzata, mezzi, 
strumenti e 
procedure per 
conoscerla e 
combatterla. (5 ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 2 

-Competenza 3 

-Competenza 9  

-  Conferenza con 

esperti e 

testimoni 

- Dibattito e 

approfondimenti  

- Attività di 

riflessione e 

ricerca 

Visita al Tribunale di 
Varese (4 ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 2 

- Competenza 3 

- Uscita didattica 

-Incontro con 

esperti  

-Dibattiti ed 

approfondimenti 

Visita comunità di 
San Patrignano (8 
ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 3 

-Competenza 4 

-Uscita didattica 

-Incontro con 

esperti  

-Dibattiti ed 

approfondimenti 

Visita al carcere di 
Bollate (3 ore) 

-Competenza 1 

-Competenza 2  

-Competenza 3 

-Uscita didattica 

-Incontro con 

esperti  

-Dibattiti ed 

approfondimenti 

Incontro 
Ȱ0ÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
dipendenze e abuso 
di alcool e droghe nei 
ÇÉÏÖÁÎÉȱ ɉς ÏÒÅɊ 

-Competenza 1  

-Competenza 2 

-Competenza 3 

-Competenza 4 

-Competenza 9 

-Conferenza con 

esperti  

- Dibattiti ed 

approfondimenti  

 

0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ Á 
ÃÏÎÆÒÏÎÔÏȱ ɉτ ÏÒÅɊ 

-Competenza 1  

-Competenza 2 

-Competenza 3 

- Uscita didattica 

-Incontro con 

esperti  

-Dibattiti ed 

approfondimenti 
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Educazione Stradale 
- Il progetto si 
propone di educare 
gli studenti ad un 
atteggiamento 
maturo, socialmente 
responsabile e 
consapevole 
ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÁ 
guida degli 
autoveicoli e di 
mettermi in guardia 
ÃÉÒÃÁ ÌȭÁÂÕÓÏ ÄÉ 
alcolici e sostanze. (4 
ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 4 

-Competenza 9 

- Conferenza con 

esperti  

- Dibattiti ed 

approfondimenti  

 

Le Foibe ɀ 
Riflessione 
ÓÕÌÌȭÅÓÏÄÏ ÇÉÕÌÉÁÎÏ-
dalmata-istriano (2 
ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 3 

- Conferenza con 

testimonianze 

- Attività di 

ricerca e 

produzione 

 

L'Olocausto ï 

Riflessione sul tema, 

svolgimento di attività 

laboratoriale sulle 

vittime della Shoah e 

visone del film 

ñLôultima volta che 

siamo stati bambiniò 

(2 ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 3 

- Attività di 

riflessione 

- Visione film 

-Dibattito e 

approfondimento 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
3/34%.)"),)4!ȭ  

Storia, 
Italiano, 
Diritto, 

Economia 
Aziendale e 
Geopolitica
, Economia 
Aziendale 

Business plan e 
imprenditorialità con 
i Maestri del Lavoro 
(2 ore) 

-Competenza 5  

-Competenza 8 

 

- Incontro con 

esperti 

- Dibattito ed 

esercitazione 

pratica 

-  Riflessione e 

produzione 

scritta 

Educazione 
finanziaria (2 ore) 

-Competenza 5 

-Competenza 8  

-Competenza 10 

 

-Incontri con 

esperti del 

settore 

-Attività di 

laboratorio  

)ÎÃÏÎÔÒÉ Ȱ4ÕÔÔÅ ÌÅ 
ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÆÅÌÉÃÉȱ ɉτ 
ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 3 

-Competenza 4 

-Conferenza con 

testimonianze 

- Attività di 

riflessione e 

produzione 
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Partecipazione 
cerimonia Fiamma 
Olimpica 

-Competenza 1  

-Competenza 4 

-Competenza 6 

-Uscita didattica 

- Attività di 

riflessione 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Italiano, 
Diritto  

Conferenza su 
bullismo e 
cyberbullismo (2 
ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 3 

-Competenza 10 

-Competenza 11 

-Competenza 12 

- Incontri con 

esperti del 

settore 

-Attività di 

laboratorio  

 

Visione del film ñIl 

ragazzo dai pantaloni 

rosaò (3 ore) 

-Competenza 1  

-Competenza 3 

-Competenza 10 

-Competenza 11 

-Competenza 12 

-Attività di 

riflessione  

 

 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
LIVELLI 
COMPETENZA 

INIZIALE (D) DI BASE (C) INTERMEDIO (B) AVANZATO (A) 

TEMATICHE 1 - 4,5 5 ɀ 5,5 6 - 6,5 7 ɀ 7,5 8 - 8,5 9 ɀ 9,5 10 

A.  
COSTITUZIONE, 
diritto, legalità e 
solidarietà.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
B.  SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
C.  CITTADINANZA 
DIGITALE 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
episodiche, 
frammentarie e 
non consolidate, 
recuperabili con 
difficoltà, con 
ÌȭÁÉÕÔÏ Å ÉÌ 
costante 
stimolo del 
docente. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
minime, 
organizzabili e 
recuperabili con 
ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÅÌ 
docente. 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
essenziali, 
organizzabili 
e recuperabili 
con qualche 
aiuto del 
docente o dei 
compagni. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
sufficientement
e consolidate, 
organizzate e 
recuperabili con 
il supporto di 
mappe o schemi 
forniti dal 
docente. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
consolidate e 
organizzate. 
,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁ 
recuperarle in 
modo 
autonomo e 
utilizzarle nel 
lavoro. 

Le conoscenze sui 
temi proposti 
sono esaurienti, 
consolidate e 
bene organizzate. 
,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁ 
recuperarle, 
metterle in 
relazione in modo 
autonomo e 
utilizzarle nel 
lavoro.  

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
complete, 
consolidate, bene 
organizzate. 
,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁ 
recuperarle e 
metterle in 
relazione in modo 
autonomo, riferirle 
anche servendosi di 
diagrammi, mappe, 
schemi e utilizzarle 
nel lavoro anche in 
contesti nuovi. 

,)6%,,) !"),)4!ȭ INIZIALE (D) DI BASE (C) INTERMEDIO (B) AVANZATO (A) 

TEMATICHE 1 - 4,5 5 ɀ 5,5 6 - 6,5 7 ɀ 7,5 8 - 8,5 9 ɀ 9,5 10 

A.  COSTITUZIONE, 
diritto, legalità e 
solidarietà.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
B.  SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
C.  CITTADINANZA 
DIGITALE 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ 
in atto solo in 
modo 
sporadico, con 
ÌȭÁÉÕÔÏȟ ÌÏ 
stimolo e il 
supporto di 
insegnanti e 
compagni le 
abilità connesse 
ai temi trattati.  

,ȭÁÌÕÎÎÏ mette 
in atto le abilità 
connesse ai 
temi trattati 
solo grazie alla 
propria 
esperienza 
diretta con il 
supporto e lo 
stimolo del 
docente e dei 
compagni. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ 
mette in atto 
le abilità 
connesse ai 
temi trattati 
nei casi più 
semplici e/o 
vicini alla 
propri a 
diretta 
esperienza, 
altrimenti con 
ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÅÌ 
docente. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi trattati 
nei contesti più 
noti e vicini 
ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 
diretta. Con il 
supporto del 
docente, collega 
le esperienze ai 
testi studiati e 
ad altri contesti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a 
quanto studiato 
e ai testi 
analizzati, con 
buona 
pertinenza. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ ÉÎ 
atto in autonomia 
le abilità connesse 
ai temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a quanto 
studiato e ai testi 
analizzati, con 
buona pertinenze 
e completezza e 
apportando 
contributi 
personali e 
originali. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÍÅÔÔÅ ÉÎ 
atto in autonomia le 
abilità connesse ai 
temi trattati; collega 
le conoscenze tra 
loro, ne rileva i 
nessi e le rapporta a 
quanto studiato e 
alle esperienze 
concrete con 
pertinenza e 
completezza. 
Generalizza le 
abilità a contesti 
nuovi. Porta 
contributi personali 
e originali, utili 
anche alla classe. 

LIVELLI 
COMPORTAMENT
O 

INIZIALE (D) DI BASE (C) INTERMEDIO (B) AVANZATO (A) 

TEMATICHE 1 - 4,5 5 ɀ 5,5 6 - 6,5 7 ɀ 7,5 8 - 8,5 9 ɀ 9,5 10 
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A.  COSTITUZIONE, 
diritto, legalità e 
solidarietà.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
B.  SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
C.  CITTADINANZA 
DIGITALE 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
in modo 
sporadico 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica e ha 
bisogno di 
costanti 
richiami e 
sollecitazioni 
degli adulti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÎÏÎ 
sempre adotta 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica. 
Acquisisce 
consapevolezza 
della distanza 
tra i propri 
atteggiamenti e 
comportamenti 
e quelli 
civicamente 
auspicati, con la 
sollecitazione 
degli adulti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ 
generalmente 
adotta 
comportamen
ti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎe 
civica e rivela 
consapevolez
za e capacità 
di riflessione 
in materia, 
con lo stimolo 
degli adulti. 
Porta a 
termine 
consegne e 
responsabilit
à affidate, con 
il supporto 
degli adulti. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ 
generalmente 
adotta 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica in 
autonomia e 
mostra di 
averne una 
sufficiente 
consapevolezza 
attraverso le 
riflessioni 
personali. 
Assume le 
responsabilità 
che gli vengono 
affidate, che 
onora con il 
contributo degli 
adulti o dei 
compagni. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
solitamente, 
dentro e fuori di 
scuola, 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica e mostra 
di averne buona 
consapevolezza 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni 
e nelle 
discussioni. 
Assume con 
scrupolo le 
responsabilità 
che gli vengono 
affidate. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
regolarmente, 
dentro e fuori di 
scuola, 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
civica e mostra di 
averne completa 
consapevolezza, 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni. 
Mostra capacità 
rielaborazione 
delle condotte in 
contesti diversi e 
nuovi. E' 
responsabile nel 
lavoro e verso il 
gruppo. 

,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁ 
sempre, dentro e 
fuori di scuola, 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ Å 
mostra di averne 
completa 
consapevolezza, che 
rivela nelle 
riflessioni personali, 
nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni. 
Mostra capacità di 
rielaborazione delle 
condotte in contesti 
diversi e nuovi. 
Porta contributi 
personali ed 
originali alla 
crescita per il 
gruppo classe. 

  Voto 1ȡ ,ȭÁÌÌÉÅÖÏ ÎÏÎ ÐÒÏÄÕÃÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÉÄÏÎÅÏ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȠ ÎÏÎ ÓÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÅÍÐÁÔÉÃÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȠ ÎÏÎ ÍÏÓÔÒÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛȠ ÎÏÎ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅȢ 

  VOTO: LIVELLO COMPETENZA: 

Valutazione  del percorso di Educazione civica  

Ɇ !ÎÁÌÉÓÉȾ0ÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÉÎ ÔÅÍÁȟ ÃÁÒÔÁÃÅÉ Å ÍÕÌÔÉÍÅÄÉÁÌÉ  
Ɇ 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÏÒÁÌÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÅ ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ  
Ɇ 0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÉ ɉÁÎÃÈÅ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏɊ Å ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÒÅÁÌÔÛ 
 Ɇ #ÏÍÐÏÒÔÁmento ÁÖÕÔÏ ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 
 
 

-%4/$/,/')! #,), ɉContent and Language Integrated 
Learning)  

 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i Percorsi per le discipline non 
linguistiche veicolate in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL riassunti nella 
seguente tabella. Poiché nessun docente DNL del Consiglio di classe è in possesso dei 
requisiti e delle competenze linguistiche e metodologiche previste dal decreto 
ministeriale, il percorso CLIL è stato realizzato da un team CLIL formato da docente di 
DNL, docente di lingua straniera del Cdcl, che ha operato con lo scopo di rafforzare le 
competenze reciproche.  
 

PERCORSI PER LE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE VEICOLATE IN LINGUA 
STRANIERA ATTRAVERSO LA METODOLOGIA CLIL 

Discipline 
coinvolte e 

lingue 
utilizzate  

Anno 
Scolastico 

Contenuti 
disciplinari  

Modello 
operativo  

Metodologia e 
modalità di 

lavoro  

Risorse 
(materiali, 
ÓÕÓÓÉÄÉȟȣɊ 

Diritto in 
lingua inglese 

2023/20 24 
Il possesso 

e la 
proprietà 

 

Insegnamento 

in co-

presenza 

 

Lezione 

partecipata 

 

Libro di 
testo, risorse 

on line 
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Diritto in 
lingua inglese 

2024/20 25 Le società 

 

Insegnamento 

in co-

presenza 

 

Lezione 

partecipata 

 

Libro di 
testo, risorse 

on line 

Diritto in 
lingua inglese 

2025/202 6 

Unione 
Europea 

 

Insegnamento 

in co-

presenza 

 

Lezione 

partecipata  

 

Libro di testo Relazioni 
Internazionali 

in lingua 
inglese 

Bilancia dei 
pagamenti 

 
 

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 
 
.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÉ î ÓÔÁÔÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ 
attraverso una pluralità di strumenti, selezionati per rilevare in modo equilibrato 
conoscenze, competenze e capacità argomentative. Accanto alle tradizionali prove 
scritte e interrogazioni orali, sono state proposte attività di problem solving, prove 
strutturate , analisi di casi, relazioni, discussioni guidate e altre modalità funzionali a 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅȟ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȢ 
Come stabilito a inizio anno scolastico, in ogni disciplina sono state svolte almeno due 
prove scritte e due prove orali per quadrimestre, nel rispetto dei criteri condivisi dal 
#ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ #ÌÁÓÓÅȢ 0ÅÒ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖÅ Äȭ%ÓÁÍÅ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌÌÅ griglie 
allegate, relative alla prima prova, alla seconda prova e al colloquio orale. 
 
.ÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ maturità , ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉÚÚÁÒÅ ÇÌÉ 
studenti con le modalità, i tempi e le richieste delle prove ministeriali, nel secondo 
quadrimestre, sono state svolte due simulazioni di prima prova (Italiano) e due 
simulazioni di seconda prova (Economia Aziendale e Geopolitica) per la classe RIM, e 
due simulazione di seconda prova (Economia Aziendale) per la classe AFM. Al fine di 
illustrare alla classe la modalità di svolgimento del colloquio orale, entro la fine 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃo, è stata prevista una simulazione di colloquio multi disciplinare. 
Ai fini della valutazione degli apprendimenti e del monitoraggio delle competenze di 
base, nelle date 09/03, 10/03 e 11/03/2026  la classe ha inoltre svolto le prove INVALSI 
rispettivamente di Italiano, Matematica e Inglese. 
 
 

INIZIATIVE DI RECUPERO 
 
.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÐÏÔÕÔÏ ÕÓÕÆÒÕÉÒÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ recupero 
in itinere , previste per tutte le discipline e organizzate dai singoli docenti attraverso 
interventi mirati, esercitazioni guidate, revisione dei contenuti e supporto 
personalizzato. Tali attività sono state integrate nella normale programmazione 
ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ É ÐÒÏÇÒÅÓÓÉȟ ÃÏÌÍÁÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 
lacune e consolidare le competenze fondamentali. 
!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅȟ ÎÅlla settimana dal 12 al 16 gennaio 2026, è stata 
prevista la sospensione delle attività didattiche ordinarie per consentire lo svolgimento 
di interventi intensivi di recupero. Al termine del periodo dedicato, gli studenti hanno 
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sostenuto prove di verifica ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÄ ÁÃÃÅÒÔÁÒÅ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÏ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌÅ 
insufficienze del primo quadrimestre. 
Parallelamente, su richiesta degli studenti e in relazione ai bisogni emersi, sono state 
attivate anche attività di potenziamento in alcune discipline, finalizzate ad approfondire 
contenuti specifici, sviluppare competenze avanzate e valorizzare le eccellenze. 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE GENERALI 
 
La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione 
docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia 
ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ /ÇÎÉ ÁÌÕÎÎÏ ÈÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 
trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, terzo 
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni. 
La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 
rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione, tenendo conto anche 
dei disturbi specifici di apprendimento e della condizione di disabilità degli alunni, 
concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle 
potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni 
medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in 
coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente. 
 
)Ì ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ î ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȟ ÄÅÌ ÓÕÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ 
in coerenza con gli obiettivi definiti in sede di programmazione. É pertanto di tipo 
formativo, come continuo feedback attivato sulla qualità del processo di 
apprendimento-ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȟ ÄÉ ÔÉÐÏ ÓÏÍÍÁÔÉÖÉ ÎÅÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 
scolastico (scadenze quadrimestrali e scrutini finali). Alla  classe sono stati comunicati i 
criteri e gli strumenti di valutazione per garantire maggiore trasparenza ed obiettivi, ed 
anche per migliorare i rapporti studenti-docenti e rafforzare le motivazioni ad 
apprendere. 
La valutazione si effettua attraverso prove di verifica scritte, pratiche ed orali di tipo 
tradizionale, strutturato, standardizzato, per aree disciplinari, come deliberato dal 
collegio e dai consigli di classe. 
I parametri generali scelti per la valutazione sono: Partecipazione, impegno, metodo di 
studio e profitto. 
I criteri di valutazione degli studenti negli scrutini finali sono i seguenti: 

¶ Interesse e impegno ɂ partecipazione attiva al percorso formativo, costanza 
nello studio, disponibilità al confronto e alla rielaborazione critica dei contenuti. 

¶ Frequenza e continuità ɂ presenza regolare alle attività didattiche e rispetto 
degli impegni scolastici frequenza  

¶ Partecipazione alla vita scolastica ɂ contributo alle attività della classe e della 
scuola, collaborazione nei lavori di gruppo, comportamento responsabile e 
rispetto delle regole della comunità scolastica. 
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¶ Evoluzione del rendimento ɂ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉ ÃÏÍÐÉÕÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÃÁÐÁÃÉÔÛ 
di recuperare eventuali carenze e consolidare competenze. 

¶ Competenze disciplinari e trasversali ɂ possesso delle abilità e delle 
ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ Ìȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ ÍÁÔÕÒÉÔÛ Åȟ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÐÅÒ 
proseguire nel percorso formativo o professionale. 

¶ Autonomia organizzativa ɂ capacità di pianificare il proprio lavoro, rispettare 
scadenze, utilizzare strumenti adeguati e operare in coerenza con la 
programmazione didattica. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE SPECIFICI 
 

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico 
devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano triennale 
dell'offerta formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 
Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e 
trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento.  
Al termine dell'adempimento dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 
622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché al termine 
del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti 
da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire 
l'orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali passaggi tra i 
diversi percorsi e sistemi formativi e l'inserimento nel mondo del lavoro. 
 
Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il 
processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti 
del percorso scolastico, avvalendosi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie. 
 
 

VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
 
Oggetto della valutazione non è la personalità dello studente, né le sue capacità intese 
ÃÏÍÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÁÓÔÒÁÔÔÅȟ ÍÁ ÌÁ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÉĔ ÃÈÅ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ȰÓÁȱ Å 
ȰÓÁ ÆÁÒÅȱȟ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ ÃÏÍpito o 
attività.  
La valutazione è considerata come parte integrante dell'attività scolastica ed è 
finalizzata a verificare la graduale acquisizione di quelle abilità e competenze che 
concorrono al processo formativo di crescita degli allievi. 
Dopo aver verificato attraverso test d'ingresso le conoscenze e le competenze di cui gli 
allievi erano in possesso, la valutazione è diventata Formativa cioè strumento di verifica 
del recupero dei prerequisiti, dell'efficacia delle strategie didattiche messe in atto e della 
progressiva acquisizione di un metodo di studio consapevole, responsabile ed 
autonomo. 
La valutazione è stata volta ad attivare un processo di autovalutazione che conduce lo 
studente ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
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rendimento. Solo in un secondo momento la valutazione è diventa Sommativa ed è stata 
finalizzata a verificare il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e formativi.  
La valutazione ha tenuto conto della conoscenza, competenza e capacità intese come: 
Conoscenza: acquisizione di contenuti, cioè di principi, teorie, concetti, termini, regole, 
procedure, metodi, tecniche (sapere).  
Competenza: utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni 
problematiche (saper fare). 
Capacità: utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in 
situazioni organizzate in cui interagiscono più fatti e/o più soggetti e in cui si debba 
assumere una decisione (saper essere). 
 
La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe, 
formato ai sensi dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, e successive modificazioni, e presieduto dal Coordinatore delle Attività Educative 
e Didattiche o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a 
maggioranza. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione 
di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni 
disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno in condizioni di disabilità sia 
affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il personale 
docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o 
insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi 
i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, 
forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse 
manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 
 
I periodi di apprendimento mediante esperienze di formazione scuola-lavoro, così come 
tutte le attività  ad esse correlate, rientrano a pieno titolo nei percorsi formativi 
individualizzati e personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. e costituiscono parte integrante della valutazione. La valutazione, la 
certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di formazione 
scuola-lavoro avvengono secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 del medesimo 
decreto legislativo. 
 
 

GRIGLIA DI CORRISPONDENZA  
VOTI ɀ RILEVAZIONE LIVELLI COMPETENZE/ATTIVITÀ  

 

L
iv

e
llo

 0
 

 

 
2 

 
Insuffi cienza 
gravissima  

Competenze fondamentali 
non raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ è disorientato e 
incapace di decifrare la 
situazione, anche in 
presenza di indicazioni 
specifiche. 

 
Non permette la verifica delle 
conoscenze acquisite 

Non si attiva per 
rispondere alla consegna. 
 

 
3 

 
insufficienza  
molto grave  
 

Competenze fondamentali 
non raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ è disorientato, 
riesce a decifrare la 
situazione e a 
individuare le 
competenze richieste solo 
se aiutato. 

 
Conoscenze assenti, non 
distingue ÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅȟ 
ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ non è 
comprensibile. 
 

Non è in grado di 
affrontare le consegne più 
elementari in modo 
autonomo. Commette 
gravi errori  di sequenza e 
di esecuzione in presenza 
di una guida continua. 
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4 

 
gravemente  
insufficiente  
 

Competenze fondamentali 
non raggiunte. LȭÁÌÌÉÅÖÏ si 
orienta a fatica. 
Riesce a decifrare la 
situazione e ad individuare  
le competenze richieste, ma 
non è in grado di agire 
efficacemente. 

Conoscenza molto ridotta  e 
frammentaria. Fraintende, 
distingue ÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ solo se 
guidato, ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ è 
scorretta e poco 
comprensibile. 
 

È in grado di affrontare 
consegne elementari, 
con errori  di sequenza e 
di esecuzione. 
Necessita di essere 
guidato. Manca degli 
standard minimi  di 
precisione. 
 

 
 

5 

 
 
insufficiente  
 

 
Competenze fondamentali 
parzialmente raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ si orienta nella 
situazione, individua le 
competenze che richiede 
ma agisce con poca 
autonomia e sicurezza. 

Conoscenza con lacune 
non troppo gravi. 
Trattazione generica, 
mnemonica e superficiale. 
Rielabora con difficoltà, non 
sempre sa collegare e/o  
arrivare alla sintesi; analisi 
parziale; esposizione 
stentata. 

È in grado di affrontare 
consegne semplici, con 
errori  non troppo gravi. 
Necessita talvolta di una 
guida ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 
Manca di precisione 
rispetto degli standard 

L
iv

e
llo

 1
 

 
 

6 

 
 
suffi ciente  
 

 
Competenze fondamentali 
raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ si orienta nella 
situazione, individua le 
competenze richiamate e 
agisce opportunamente, 
in parziale autonomia e 
sicurezza. 

 
Conoscenza degli aspetti 
fondamentali. Argomenta con 
qualche incer tezza e in modo 
non sempre ordinato, effettua 
qualche collegamento, 
linguaggio corretto ma 
semplice e non del tutto  
preciso. 
 

È in grado di affrontare 
consegne semplici in 
parziale autonomia, 
con qualche errore 
di esecuzione. Assicura 
la precisione richiesta 
per la maggior par te 
degli standard. 
 

L
iv

e
llo

 2
 

 
 

7 

 
 
buono  

 
Competenze fondamentali 
completamente raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ comprende la 
situazione, individua le 
competenze richieste e 
agisce 
opportunamente, in 
buona autonomia e 
sicurezza 

 
Buona conoscenza 
ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ Argomenta, 
collega, spiega, dimostra in 
parziale autonomia. Effettua 
analisi e sintesi basilari, si 
esprime con buona proprietà. 
Qualche spunto critico  non 
sempre approfondito. 
 

È in grado di 
affrontare consegne 
semplici in autonomia, 
con precisione e 
razionalità, 
rispettando gli 
standard richiesti. Di 
fronte 
a consegne più 
complesse si 
evidenziano 
incer tezze, poca 
precisione 
e mancanza di 
autonomia 

 
 

8 

 
 
distinto  

Competenze 
completamente 
raggiunte, che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
applica in modo 
autonomo e con 
sicurezza nel contesto. 
Se stimolato è in grado di 
applicare le competenze 
anche in contesti diversi. 

Conoscenza completa e 
approfondita. Argomenta, 
collega, spiega, dimostra 
autonomamente e con 
sicurezza. Effettua analisi e 
sintesi esaurienti, si esprime 
con proprietà  e scioltezza. 
Rielaborazione autonoma e 
personale. 

È in grado di affrontare 
consegne complesse in 
autonomia, con 
precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Sa 
adattarsi a circostanze 
specifiche usando 
ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ pregressa. 
Propone soluzioni 
innovative. 

L
iv

e
llo

 3
 

 
 

9 

 
 
ottimo  

Competenze 
completamente 
raggiunte, che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
applica anche in 
contesti diversi in 
modo autonomo e con 
sicurezza. 
Propone con creatività 
nuove applicazioni delle 
competenze raggiunte. 

Conoscenza completa e 
approfondita, riferimenti 
culturali  trans-disciplinari. 
Rielabora autonomamente con 
spunti personali apprezzabili, 
interpreta  e valuta con 
motivazioni convincenti e 
originali. Creatività, capacità 
di approfondire 
autonomamente. 
 

È in grado di affrontare 
consegne molto 
complesse in 
autonomia, con 
precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Sa 
adattarsi a circostanze 
specifiche usando 
ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ pregressa. 
Propone soluzioni 
innovative. 
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10 

 
 
eccellente  

Competenze completamente 
raggiunte, che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
applica con disinvoltura  
anche in contesti diversi. 
Propone con creatività 
ed autonomia nuove 
applicazioni delle 
competenze raggiunte. 

Conoscenza completa e 
approfondita, riferimenti 
culturali  trasversali alle 
diverse discipline 
ed extra-scolastici. Rielabora 
autonomamente con spunti 
personali apprezzabili, 
interpreta  e valuta con 
motivazioni convincenti e 
originali. Interiorizzazione, 
creatività, capacità di 
approfondire autonomamente 

È in grado di affrontare 
consegne molto 
complesse in 
autonomia, con 
precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Sa 
adattarsi a circostanze 
specifiche usando 
ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ pregressa. 
Propone soluzioni 
innovative. 

 
 

GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E VOTI 
 
 
GIUDIZIO IN DECIMI                                                                              

 
VALUTAZIONE 

(voto)  
nullo quando lo studente:                                          
- non dà alcuna informazione sull'argomento proposto;            
- non coglie il senso dei testo; 
- la comunicazione è incomprensibile.  

1-3 

gravemente insufficiente quando lo studente: 
- riferisce in modo ÐÁÒÚÉÁÌÅ Å ÓÃÏÒÒÅÔÔÏ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ proposto; 
- produce comunicazioni confuse e lacunose 
- la competenza lessicale è molto carente  

4 

insufficiente quando lo studente: 
- riferisce in modo frammentario e generico; 
- produce comunicazioni poco chiare; 
- si avvale di un lessico povero e/o improprio.  

5 

sufficiente quando lo studente: 
- individua gli elementi essenziali del programma (argomento-tema-ÐÒÏÂÌÅÍÁȣɊ 
- espone con semplicità, sufficiente proprietà e correttezza; 
- si avvale, soprattutto, di capacità mnemoniche.              

6 

discreto / buono quando lo studente: 
- coglie la complessità del programma; 
- sviluppa analisi corrette; 
- espone con lessico appropriato e corretto.                          

7-8 

ottimo / eccellente quando lo studente: 
- definisce e discute con completezza i termini della problematica; 
- sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate; 
- mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi.           
 
 

9-10 

 

 

VALUTAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
 

6ÉÓÔÏ ÌȭÁÒÔȢ χ ÄÅÌ $02 ÎЈ ρςςȾςππω, successivamente implementato dal Decreto 
Legislativo 62/2017 e poi modificato con la Legge n. 150 del 01/10/2024, la valutazione 
del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di secondo grado, si propone di 
favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà 
personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e 
nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano 
la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Dette regole si ispirano 
ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni e al D.P.R. n. 122/2009. 
 
Il voto di comportamento tiene in considerazione i seguenti elementi dell'area 
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comportamentale:  

-Rapporto con i docenti inteso come rispetto delle regole della convivenza scolastica, 
correttezza nei rapporti interpersonali, capacità di ascolto e collaborazione; 
-Collaborazione con i compagni intesa come partecipazione costruttiva alla vita di 
classe, disponibilità al lavoro di gruppo, gestione positiva delle dinamiche relazionali; 
-Rispetto degli orari e delle consegne da leggersi come puntualità, regolarità nella 
frequenza, adempimento degli impegni scolastici; 
-Partecipazione alle attività scolastiche che si riferisce a coinvolgimento nelle lezioni, 
contributo ai lavori di classe, atteggiamento proattivo nelle attività proposte; 
-Interesse e motivazione da intendersi come attenzione, curiosità, disponibilità 
ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏrazione personale dei contenuti; 
-Consapevolezza dei risultati che si traduce in capacità di autovalutazione, 
riconoscimento dei propri punti di forza, di debolezza e delle aree di miglioramento; 
-Comportamento responsabile inteso come rispetto degli ambienti scolastici, delle 
attrezzature, dÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Å ÄÅÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÄÉ ÔÕÔÔÉ É 
regolamenti ad esso connessi. 

Fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e successive 
modificazioni, dal D.P.R. n. 122/2009, dal D.L. 62/2017  e dalla Legge n. 150 del 
01/10/2024 , in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di 
ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in 
relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati 
ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÎÃÈÅ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÓÅÄÅ ɉFSL, ÓÔÁÇÅȟ ÖÉÓÉÔÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
integrative, cineforum, ivi compreso il periodo eventuale di didattica a distanza). 
 
1. La valutazione del comportamento è espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del 

decreto-legge. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di 
valutazione.  

2. La votazione sul comportamento degli studenti attribuita dal consiglio di classe 
concorre alla valutazione complessiva dello studente e, in caso di insufficienza, 
dÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌÁ ÎÏÎ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ maturità . La valutazione del 
comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici. 

3. ,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ Á ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏ 
scolastico. 

 
Ad integrazione e parziale modifica di quanto stabilito dal D.L. 62/2017 , la Legge n. 150 
del 01/10/2024  recante norme ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ Ȱ2ÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ disciplina in materia di 
valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅÖÏÌÅÚÚÁ del 
personale scolastico nonchè di indirizzi scolastici differenziatiȱ ÓÁÎÃÉÓÃÅ ÃÈÅȡ 
 - La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
intermedio comporta il coinvolgimento della studentessa e dello studente oggetto della 
valutazione in attività di approfondimento  in materia di cittadinanza attiva e solidale, 
finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti 
che  hanno  determinato tale voto. 
- La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
finale, comporta la delibera di ÎÏÎ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ maturità  conclusivo del 
percorso di studi. 
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- Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei  decimi,  il   consiglio  di classe 
assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in 
ÓÅÄÅ ÄÉ ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ ÄÅÌÌȭesame di maturità . 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 
intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata 
precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive 
modificazioni e ai sensi della Legge n. 150 del 01/10/2024 e al quale si possa attribuire 
la responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge, dei 
comportamenti: 
a)  previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni; 
b)  che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni. 

 
Inoltre l a Legge n. 150 del 01/10/2024 prevede ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÏÔÏ ÄÉ 
comportamento inferiore a sei decimi e la conseguente non ammissione alla classe 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ Å ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ maturità  avvengano anche a fronte di comportamenti che 
configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle 
violazioni previste dal regolamento di istituto, in particolar modo in presenza di atti 
violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico nonchè delle studentesse 
e degli studenti; 

In nessun modo le sanzioni sul comportamento possono essere applicate agli alunni che 
manifestino la propria opinione come previsto dall'articolo 21 della Costituzione della 
Repubblica italiana. 
La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata 
con riferimento ai casi individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in sede di 
scrutinio intermedio e finale. 
 
Ciascuna istituzione scolastica può' autonomamente determinare, anche in sede di 
elaborazione del piano dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla 
valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, 
al coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo conto di quanto previsto dal 
regolamento di istituto, dal patto educativo di corresponsabilità di cui all'articolo 5-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni e della Legge n. 150 del 01/10/2024  e dalle specifiche esigenze della 
comunità scolastica e del territorio. 
 
Visti gli artt. 1, 4 e 7 del DPR n° 122/2009 e del D.M. n. 5 del 16/1/2009, la scala degli 
indicatori per la valutazione del comportamento viene riportata nella seguente tabella, 
sulla base della quale è stata in seguito elaborata la griglia di valutazione sotto riportata. 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Voto Giudizio  Indicatori  

 
 
 
10 

 

 

Ottimo - 

eccellente  

 

 

-      Si distingue per interesse e partecipazione attiva a tutte le attività proposte 
- Responsabilità e affidabilità nello svolgimento dei compiti e delle consegne scolastiche 
- Frequenza costante e assidua anche ad eventuali attività integrative 
- Rispetto scrupoloso del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 

scolastici 
- Ott ima socializzazione 
- Ruolo propositivo e collaborativo in classe e propensione ad aiutare i compagni in 

difficoltà  

 
 
9 

 

Molto buono - 

distinto  

 

- Interesse e partecipazione attiva alle attività proposte 
- Svolgimento costante delle consegne scolastiche 
- Rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri scolastici 
- Frequenza regolare 
- Buona socializzazione e partecipazione al dialogo educativo  
- Buona acquisizione dei valori della cultura, della cittadinanza e della convivenza civile 
- Ruolo collaborativo con il gruppo classe, disponibilità ad aiutare gli altri  
 

  
 
 
  8 

 

 

Buono 
 

 

- Interesse e partecipazione positiva alle attività proposte 
- Svolgimento regolare delle consegne scolastiche 

- Rispetto generale del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 
scolastici 

- Frequenza regolare 
- "ÕÏÎÁ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÄÅÉ ÄÏÖÅÒÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

   della comunità scolastica 
- Equilibrio nei rapporti con il gruppo classe 
-      Acquisizione dei valori della cultura, della cittadinanza e della convivenza civile 
 

 
 
 
  7 

 

 

Discreto  

 

 

- Discreta attenzione e partecipazione alle lezioni 
- Svolgimento nel complesso regolare delle consegne scolastiche 
- Rispetto generale del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 

scolastici 
- Frequenza nel complesso regolare  
- Discreta/sufficiente socializzazione 

-       Rapporti in genere corretti con il gruppo classe   
 

 
 
 
 
 
  6 

 

 

 

Sufficiente  

 

 

- Interesse appena sufficiente per le attività proposte 
- Svolgimento incostante delle consegne scolastiche 
- Episodi di mancato rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei 

doveri scolastici 
- Frequenza non sempre regolare (assenze, assenze-ritardi strategici, assenze non 

giustificate) 
- Eventuali rapporti problematici con il gruppo classe  
- episodi di disturbo delle attività di lezione (opportunamente rilevata con annotazioni sul 

registro di classe) 
- 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ 

dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni 
 

 
 
 
 
 
5 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Insufficiente  

 

 

- Danni gravi arrecati intenzionalmente alle persone  
- Episodi gravi di bullismo, intolleranza, violenza fisica e verbale 
-Danni gravi arrecati intenzionalmente alle strutture e attrezzature della scuola che 
ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÈÉÎÏ ÉÌ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 
- Comportamenti che risultino gravemente lesivi per sè e per gli altri  
- Comportamenti perseguibili penalmente 
 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ 
dalla comunità scolastica  
- ÐÅÒ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ρυ ÇÉÏÒÎÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÉ ÃÏÍÍÁ ω ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ τ ÄÅÌ $02 ÎȢ ςτω ÄÅÌ 

24/06/1998 e successive modificazioni 
-  0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ 
ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ω ÂÉÓ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ τ ÄÅÌ $02 ÎȢ ςτω ÄÅÌ ςτȾπφȾρωωψ 
e successive modificazioni 

Tutto quanto indicato nella circolare applicativa del decreto n. 137 convertito in legge il 29-
10-2008 
 

Voto Giudizio  Indicatori  

 
 
 
10 

 

 

Ottimo - 

eccellente  

 

 

-      Si distingue per interesse e partecipazione attiva a tutte le attività proposte 
- Responsabilità e affidabilità nello svolgimento dei compiti e delle consegne scolastiche 
- Frequenza costante e assidua anche ad eventuali attività integrative 
- Rispetto scrupoloso del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 

scolastici 
- Ott ima socializzazione 
- Ruolo propositivo e collaborativo in classe e propensione ad aiutare i compagni in 

difficoltà  

 
 
9 

 

Molto buono - 

distinto  

 

- Interesse e partecipazione attiva alle attività proposte 
- Svolgimento costante delle consegne scolastiche 
- Rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri scolastici 
- Frequenza regolare 
- Buona socializzazione e partecipazione al dialogo educativo  
- Buona acquisizione dei valori della cultura, della cittadinanza e della convivenza civile 
- Ruolo collaborativo con il gruppo classe, disponibilità ad aiutare gli altri  
 

  
 
 
  8 

 

 

Buono 
 

 

- Interesse e partecipazione positiva alle attività proposte 
- Svolgimento regolare delle consegne scolastiche 

- Rispetto generale del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 
scolastici 

- Frequenza regolare 
- "ÕÏÎÁ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÄÅÉ ÄÏÖÅÒÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

   della comunità scolastica 
- Equilibrio nei rapporti con il gruppo classe 
-      Acquisizione dei valori della cultura, della cittadinanza e della convivenza civile 
 

 
 
 
  7 

 

 

Discreto  

 

 

- Discreta attenzione e partecipazione alle lezioni 
- Svolgimento nel complesso regolare delle consegne scolastiche 
- Rispetto generale del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 

scolastici 
- Frequenza nel complesso regolare  
- Discreta/sufficiente socializzazione 

-       Rapporti in genere corretti con il gruppo classe   
 

 
 
 
 
 
  6 

 

 

 

Sufficiente  

 

 

- Interesse appena sufficiente per le attività proposte 
- Svolgimento incostante delle consegne scolastiche 
- Episodi di mancato rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei 

doveri scolastici 
- Frequenza non sempre regolare (assenze, assenze-ritardi strategici, assenze non 

giustificate) 
- Eventuali rapporti problematici con il gruppo classe  
- episodi di disturbo delle attività di lezione (opportunamente rilevata con annotazioni sul 

registro di classe) 
- 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ 

dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni 
 

 
 
 
 
 
5 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Insufficiente  

 

 

- Danni gravi arrecati intenzionalmente alle persone  
- Episodi gravi di bullismo, intolleranza, violenza fisica e verbale 
-Danni gravi arrecati intenzionalmente alle strutture e attrezzature della scuola che 
ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÈÉÎÏ ÉÌ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 
- Comportamenti che risultino gravemente lesivi per sè e per gli altri  
- Comportamenti perseguibili penalmente 
 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ 
dalla comunità scolastica  
- ÐÅÒ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ρυ ÇÉÏÒÎÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÉ ÃÏÍÍÁ ω ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ τ ÄÅÌ $02 ÎȢ ςτω ÄÅÌ 

24/06/1998 e successive modificazioni 
-  0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ 
ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ω ÂÉÓ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ τ ÄÅÌ $02 ÎȢ ςτω ÄÅÌ ςτȾπφȾρωωψ 
e successive modificazioni 

Tutto quanto indicato nella circolare applicativa del decreto n. 137 convertito in legge il 29-
10-2008 
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GRIGLIA VOTO DI COMPORTAMENTO 
 

1. PARTECIPAZIONE ED INTERESSE al dialogo educativo 
5 Non partecipa alle attività didattiche 
6 Partecipa sporadicamente alle varie attività 
7 Partecipa in modo limitato alle varie attività 
8 Partecipa in modo sostanzialmente pertinente alle varie attività 
9 Partecipa con interesse alle attività proposte 

10 Partecipa in modo costante e attivo alle attività didattiche 
 

2. Comportamento nei confronti di sé (IMPEGNO) 
5 Non porta a termine i compiti e gli impegni affidati 
6 Porta a termine i propri impegni in modo incostante 
7 Generalmente porta a termine gli impegni assunti 
8 Porta a termine gli impegni presi in modo abbastanza costante 
9 Porta a termine gli impegni in modo costante 
10 È affidabile nel portare sempre a termine in modo preciso gli impegni assunti 

 
3. Comportamenti nei confronti della società (COMPORTAMENTO) 

5 Non rispetta le regole in modo sistematico e non assume le responsabilità dei propri doveri di alunno 
nei diversi contesti educativi 

6 Spesso non rispetta le regole e, in genere, non assume le responsabilità dei propri doveri di alunno 
nei diversi contesti educativi 

7 Talvolta non rispetta le regole e assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi 

8 Rispetta sostanzialmente le regole e, in genere, assume la responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi 

9 Rispetta le regole e assume la responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti educativi 

10 Rispetta costantemente le regole e assume in modo autonomo e propositivo la responsabilità dei 
propri doveri di alunno nei diversi contesti educativi 

 

4. Comportamenti nei confronti degli altri (COLLABORAZIONE) 
5 Manifesta ripetutamente atteggiamenti di intolleranza nei confronti di compagni e/o docenti 
6 Manifesta costantemente atteggiamenti poco cooperativi; non sempre è disponibile nei confronti di 

compagni e/o docenti 
7 Non sempre è disponibile e corretto nei confronti dei compagni e/o degli insegnanti 

8 È sostanzialmente disponibile e corretto nei confronti dei compagni e/o degli insegnanti 
9 È costantemente disponibile e corretto nei confronti dei compagni e/o degli insegnanti 
10 N ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅȠ ÁÉÕÔÁ É ÃÏÍÐÁÇÎÉ Á ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛȟ ÁÓÓÕÍÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

del gruppo e ne valorizza le potenzialità 

 
 

VALUTAZIONE $%,,ȭ).3%'.!-%.4/ $%,,! 2%,)')/.% 
CATTOLICA 
 

!ÎÃÈÅ ÓÅ ÎÅÓÓÕÎÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÉÇÉÏÎÅ 
cattolica, solitamente la valutazione di tale insegnamento resta disciplinata dall'articolo 
309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza 
attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche all'intesa di cui al punto 5 
del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 
 
 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 
 
La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità 
previste dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle 
attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato previsto dall'articolo 314, 
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comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, ed è espressa con 
voto in decimi secondo le modalità e condizioni indicate precedentemente. 
Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo individualizzato 
(PEI), a cura dei docenti componenti la commissione.  
Gli alunni con disabilità sostengono le prove dell'esame di maturità conclusivo del 
secondo ciclo dell'istruzione secondo le modalita' previste dall'articolo 318 del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994. 
 
 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI (BES) 

 

Per gli alunni con bisogni educativi speciali che includono gli studenti con disturbo 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ɉ$3!Ɋ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏȟ gli alunni appunto con 
bisogni educativi speciali (BES), gli alunni con disabilità e gli alunni che si trovano in 
situazione di svantaggio socio-economico, linguistico o culturale, la valutazione e la 
verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo, 
devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello 
svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono stati adottati gli 
strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei e 
previsti nei relativi Piani Didattici Personalizzati. 
 
 

VALUTAZIONE FINALE 
 

Criteri Generali  
 
La valutazione non si esaurisce solo nella misurazione degli apprendimenti, ma 
costituisce anche un importante momento didattico-pedagogico; riguarda conoscenze, 
abilità e competenze disciplinari e trasversali a livello di prestazioni, risultati e 
progressi. 
Il Consiglio di classe, nella valutazione di fine anno, espressa, come per gli scrutini 
intermedi, in un voto unico comprensivo di scritto e orale, verifica il raggiungimento 
degli obiettivi minimi disciplinari, compresi quelli inerenti educazione civica, e alle 
attività di Formazione Scuola-Lavoro indispenÓÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 
maturità  e degli obiettivi formativi e di apprendimento prefissati nel corso dell'anno 
scolastico. 
In coerenza con quanto già previsto dalla normativa vigente, si precisa che, ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρυ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ υυȾςπςτȟ ÄÅÉ riferimenti normativi precedenti, d.lgs. 77/2005; legge 
107/2015, commi 33-43; legge 145/2018, comma 784, e del decreto-legge 9 settembre 
2025, n. 127, che ha ridenominato i Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
Ìȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ɉ0#4/Ɋ ÉÎ Formazione Scuola-Lavoro (FSL), tutte le attività riconducibili 
a tali percorsi continuano a concorrere alla valutazione delle discipline di riferimento e 
alla valutazione del comportamento, contribuendo inoltre alla determinazione del 
credito scolastico. 
La valutazione complessiva tiene conto anche del superamento delle insufficienze del 
primo quadrimestre e dei crediti, sia formativi che didattici, acquisiti durante l'anno.  
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Pertanto il Consiglio di Classe, nella determinazione degli esiti di fine anno, valuta 
attentamente, per ogni singolo alunno, i seguenti elementi:  

- Impegno e continuità nel lavoro da intendersi come costanza nello studio, 
puntualità nelle consegne, responsabilità personale; 

- Livello di conoscenze e competenze maturate tradotto in padronanza dei 
contenuti disciplinari, capacità applicative, autonomia nello svolgimento dei 
compiti; 

- Credito scolastico attribuito secondo la normativa vigente e sulla base del 
percorso complessivo dello studente; 

- Credito derivante da attività interne ed esternÅ ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ, quali partecipazione a 
progetti, iniziative, concorsi, attività culturali o formative riconosciute; 

- Formazione Scuola-Lavoro (FSL) comprendente tutti i percorsi e le attività svolte 
secondo la normativa vigente, già PCTO, che concorrono alla valutazione 
disciplinare, al comportamento e alla definizione del credito scolastico. 

 

!--)33)/.% !,,ȭ%3!-% $) -!452)4!ȭ 
 

Ai sensi del D.lgs. n. 62/17 Art. 12, l'esame di maturità  conclusivo dei percorsi  di  
istruzione secondaria di secondo grado verifica i livelli di apprendimento conseguiti da 
ciascun candidato in relazione alle  conoscenze, abilità e competenze proprie di ogni 
indirizzo di studi, con riferimento alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida 
per gli istituti tecnici, anche in funzione orientativa per il proseguimento degli studi di 
ordine superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro.  
In relazione al profilo educativo, culturale e professionale specifico di ogni indirizzo di 
studi, l'esame di maturità  tiene conto anche  della  partecipazione  alle attività  di  
formazione scuola-lavoro, dello sviluppo delle competenze digitali e  del percorso dello 
studente di cui all'articolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 2015 n. 107.  
L'esame di maturità  tiene altresì conto delle attività svolte nell'ambito di Educazione 
Civica.  
 
Ai sensi del D.lgs. n. 62/17 sono ammessi a sostenere l'esame di maturità  in qualità di 
candidati interni le studentesse e gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno di 
corso. L'ammissione all'esame è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di 
classe, presieduto dal Coordinatore della Attività Educative e Didattiche o da suo 
delegato. E' ammesso all'esame di maturità , salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 
6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa 
o lo studente in possesso dei seguenti requisiti:  
  a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della 
Repubblica del 2 giugno 2009, n. 122 e s.m.i.;  
  b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, 
volte a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di 
rilevazione di cui all'articolo 19;  
  c) svolgimento dell'attività di formazione scuola-lavoro secondo quanto previsto 
dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso.  
  d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di 
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comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di valutazione del comportamento 
ÐÁÒÉ Á ÓÅÉ ÄÅÃÉÍÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρσȟ ÃÏȢ ςȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄɊȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÅÌ ÄȢ ÌÇÓȢ 
62/2017, il consiglio di classe assegnerà un elaborato critico in materia di cittadinanza 
ÁÔÔÉÖÁ Å ÓÏÌÉÄÁÌÅ ÄÁ ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ ÍÁÔÕrità. La definizione 
ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÁÔÉÃÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÖÅÒÒÛ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÄÁÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 
ÄÅÌÌÏ ÓÃÒÕÔÉÎÉÏ ÆÉÎÁÌÅȠ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÅÄ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÌÔÒÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ 
ritenute utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, verrannocomunicate al 
candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, 
ÔÒÁÍÉÔÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÒÉÓÅÒÖÁÔÁ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏȟ ÃÕÉ ÁÃÃÅÄÅ ÉÌ ÓÉÎÇÏÌÏ 
studente con le proprie credenziali. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una 
disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 
motivazione, l'ammissione all'esame di maturità . Nella relativa deliberazione, il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 
dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal 
punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto 
espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono 
avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a 
verbale.  
Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe 
delibera la non aÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ ÍÁÔÕÒÉÔÛȢ 
 
Valutazione della attività di FSL  
 
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρυ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ÎȢ υυ ÄÅÌ ςς ÍÁÒÚÏ ςπςτȟ Å ÉÎ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ 
normativo di riferimento, d.lgs. 77/2005; legge 107/2015, commi 33-43; legge 
145/2018, comma 784, si precisa che i percorsi per le competenze trasversali e per 
ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÄÁ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÒÉÄÅÎÏÍÉÎÁÔÉ Formazione Scuola-Lavoro (FSL) 
ai sensi del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, concorrono alla valutazione delle 
discipline alle quali afferiscono, alla valutazione del comportamento e alla definizione 
del credito scolastico. Tale funzione valutativa rimane invariata anche a seguito della 
nuova denominazione. 
 
In sede di Esame di maturità  si valorizzano le attività  che ogni alunno può aver maturato 
al di fuori della scuola. Esperienze lavorative, corsi di lingua, soggiorni in scuole 
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÏÒÔÉÖÅ Ï ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁ Å ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÌÅÇÁÔÅ 
alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelle 
relative alle attività culturali, al volontariato, alla solidarietà, allo sport.  
Tutte queste attivtà, qualora siano coerenti con il corso di studi e opportunamente 
documentate, in quanto rientranti a pieno titolo nel Curriculum dello studente e nelle 
attività di Formazione Scuola-Lavoro, sono oggetto di colloquio e vengono riconosciute 
ÎÅÌÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ maturità . Tali esperienze potranno contribuire, 
dunque, a determinare il punteggio del credito scolastico. 

 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ 
di attribuire il punteggio nel seguente modo: 
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Attribuzione del credito scolastico  
  
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρυ ÄÅÌ $Ȣlgs. n. 62/17 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e 
nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, 
tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. La somma dei punteggi ottenuti 
nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi dell'articolo 4, comma 6 del DPR 
σςσȾρωωψ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅ ÁÉ ÐÕÎÔÅÇÇÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÄȭÅÓÁÍÅȢ 
Partecipano al consiglio tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le 
studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi, compresi gli insegnanti di 
religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, limitatamente agli 
studenti che si avvalgono di questi insegnamenti. Il consiglio di classe, in sede di 
attribuzione, tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 
ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÅÓÐÅÒÔÉ Ï ÔÕÔÏÒ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
ÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ Å ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȢ 
 
Con la tabella di cui all'allegato A del presente decreto è stabilita la corrispondenza tra 
la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per 
ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Per il corrente 
anno scolastico il credito scolastico totale è attribuito fino a un massimo di 40 punti.  
 
 3. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti 
al quale sostengono l'esame preliminare di cui al comma 2 dell'articolo 14, sulla base 
della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari, 
secondo quanto previsto nella tabella A riportata di seguito e prevista dal D.lgs. n. 62/17 
che riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti e la fascia di attribuzione 
del credito scolastico. 
 Per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso 
di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato 
nei precedenti anni. 
 
Criteri di attribuzione del credito scolastico  
 
3É ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ credito scolastico ad ogni alunno, tenendo conto dei 
seguenti elementi: 
Ɇ -ÅÄÉÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉȟ ÉÖÉ compreso il voto di comportamento e di educazione civica; 
Ɇ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȠ 
Ɇ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ alle attività di Formazione Scuola-Lavoro comprese, alle 
attività integrative della scuola e alle attività formative extraɀscolastiche documentate. 
!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρρ ÄÅÌ $Ȣ-Ȣ ÎȢ υτ ÄÅÌ ςφ ÍÁÒÚÏ ςπςφȟ Å ÉÎ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ 
normativo di riferimento , d.lgs. 77/2005; legge 107/2015, commi 33-43; legge 
145/2018, comma 784, si precisa che i percorsi per le competenze trasversali e per 
ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÒÉÄÅÎÏÍÉÎÁÔÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ Formazione 
Scuola-Lavoro (FSL), concorrono alla valutazione delle discipline alle quali afferiscono, 
alla valutazione del comportamento e alla definizione del credito scolastico. La 
ridenominazione introdotta dal decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, non modifica la 
funzione formativa e valutativa di tali percorsi, che rimane pienamente confermata. 
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Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del 
credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede 
ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Á ÏÇÎÉ ÃÁÎÄÉÄato interno, sulla base della tabella di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ ! ÁÌ ÄȢ ÌÇÓȢ φςȾςπρχ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÆÏÒÎÉÔÅ ÁÌÌȭ!ÒÔÉÃÏÌÏ ρρ ÄÅÌ 
/Ȣ-Ȣ Î υτ ÄÅÌ ςφȢπσȢςπςφȢ ,ȭÁÒÔȢ ρυȟ ÃÏȢ ς ÂÉÓȟ ÄÅÌ ÄȢÌÇÓȢ φςȾςπρχ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÉÌ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ 
ÐÉĬ ÁÌÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉa di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base 
della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄÉ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ 
ministeriale (alta-ÂÁÓÓÁɊȟ ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÓÏÐÒÁ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÃÈÅ ȰÉÌ 
punteggio più ÁÌÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ della fascia di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può 
essere attribuito  se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove 
ÄÅÃÉÍÉȱȟ ÉÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÌÉÂÅÒÁ ÄÉ ÁÄÏÔÔÁÒÅ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁȡ 

1) Media matematica di tutte le discipline compresa la valutazione della condotta e di 
Educazione Civica; 

3) Valutazione attività di Formazione Scuola-Lavoro; 
3) Valutazione attività extrascolastiche svolte. 

In sede di scrutinio, a ciascun candidato che non avrà riportato alcun debito, verrà 
attribuito il punteggio massimo previsto dalla rispettiva fascia di appartenenza se 
almeno due di tre dei seguenti criteri risultano: 

--ÅÄÉÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉ І ȢȢȟυπȠ 
-Valutazione FSL І ÌÉÖÅÌÌÏ )ÎÔÅÒÍÅÄÉÏ ɉ)ɊȠ 
-Attività formative certificate maturate in ambito scolastico e extra scolastico. 

Ne consegue che gli studenti che in sede di scrutinio finale avranno riportato uno o più 
debiti o insufficienze otterranno automaticamente il punteggio minimo della relativa 
fascia. 
0ÅÒ É ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÐÒÉÖÁÔÉÓÔÉ Å ÐÅÒ ÅÓÁÍÉ ÄÉ ÉÄÏÎÅÉÔÛȟ ÌȭÕÎÉÃÏ ÃÒiterio da adottare per 
ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄÉ ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÍÉÎÉÓÔÒÅÒÉÁÌÉ ɉÁÌÔÁ-bassa) è 
quello della media voti (con esclusione della valutazione della comportamento): 

-MeÄÉÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉ І ȢȢȟυπ (criterio valido solo da una media dei voti superiore 
al 7. 
 

TABELLA A 
(prevista dal D.lgs. n.62/17 ) 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati I nterni  ed Esterni  

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito 
scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero 
intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse 
e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 
formativi.  
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Candidati Interni ed Esterni  
 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏȟ ÉÎ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ maturità  Å ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
delle esperienze formative coerenti con il percorso di studio e delle competenze che ogni 
alunno può aver maturato al di fuori della scuola, il Collegio dei docenti ha stabilito di 
prendere in considerazione, se opportunamente documentate, tali esprerienze e di farle 
ÒÉÅÎÔÒÅÒÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ Å ÑÕÉÎÄÉ ÎÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ globale del punteggio 
finale nel seguente modo: 
 
Attività formative maturate in ambito scolastico e extra -scolastico  
 
Le attività formative maturate in ambito scolastico e extra-scolastico, in sede di 
scrutinio, saranno valorizzate le esperienze formative che ogni alunno può aver 
maturato, qualora siano coerenti con il corso di studi o afferenti alla sfera di educazione 
ÃÉÖÉÃÁȢ %ÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅȟ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁȟ ÓÏÇÇÉÏÒÎÉ ÉÎ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
sportive o corsi di educazione artistica e tutte quelle esperienze legate alla formazione 
della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelle relative alle attività 
culturali, al volontariato, alla solidarietà, allo sport, a patto che siano debitamente 
certificate da enti preposti. 
Tali esperienze potranno contribuire, dunque, a determinare il punteggio del credito 
scolastico. 
Le attestazioni relative ad esperienze formative conseguite fuori dalla scuola devono 
avere i seguenti requisiti: 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÉÎ ÁÍÂÉÔÉ Å ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle 
attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, 
ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÁÌ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȟ ÁÌÌÁ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȟ ÁÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÏ ÓÐÏÒÔȠ 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÅȟ ÖÁÌÅ Á ÄÉÒÅ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÒÉÌÉÅÖÏȠ 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÄÅÒÉÖÉÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÃÏÒÓÏ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÔÏȠ 
Ɇ ,Á ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÖÁlutabili  deve consistere in una 
attestazione proveniente da enti, associazioni, istituzioni in cui il candidato ha realizzato 
le esperienze, contenente una sintetica descrizione delle stesse e le competenze 
acquisite. 
Ɇ )Ì ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ alla partecipazione ai progetti e alle attività integrative della 
scuola non potrà consentire in ogni caso di superare la banda di oscillazione data dalla 
media dei voti di profitto. 
 
Modalità di presentazione delle attestazioni  
 
Ɇ ,Å ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÄ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÅ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÖÏÎÏ 
essere presentate in segreteria didattica dal 15 aprile al 15 maggio per i candidati 
interni ed per i candidati esterni, ai sensi del D.M. 226 del 12 novembre 2024, entro il 
30 aprile. 
Ɇ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÅ ÓÏÎÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÅ ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 
ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÉÎ ÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÏÎ 
oltre il 15 maggio. 
Tutto ciò fermo restando la valutazione da parte del consiglio di classe di casi particolari 
che saranno analizzati tenendo conto del comportamento disciplinare dello studente. 
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PRESENTAZIONE DEI DOCENTI 
COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing con articolazione Relazioni 
Internazionali per il Marketing  
 

NOMINATIVO DOCENTE MATERIA DI INSEGNAMENTO 

Prof. Marcenaro Riccardo Lingua e letteratura italiana, Storia 

Prof. Bossi Andrea Federico 
Economia Aziendale, Economia Aziendale e 
Geopolitica 

Prof. Bellea Davide Matematica, Relazioni Internazionali   

Prof.ssa Terrasi Sonia Economia Politica 

Prof.ssa Minari Martina Diritto  

Prof.ssa Riva Alessandra Lingua straniera Inglese  

Prof.ssa Regnani Claudia 
 
Lingua straniera Francese  
 

Prof. Fruccio Antonio Lingua straniera Spagnolo 

Prof. Polucci Colico Francesco Scienze Motorie e Sportive 
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CONTINUIT!ȭ DISCIPLINARE 
 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing con articolazione Relazioni 
Internazionali  per il Marketing  

NOMINATIVO DOCENTE 
MATERIA DI 

INSEGNAMENTO 
CLASSE 
TERZA 

CLASSE 
QUARTA 

CLASSE 
QUINTA 

 
Prof. Marcenaro Riccardo 

 
Lingua e letteratura 
italiana  

SÌ NO SÌ 

 
Storia 

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof. Bossi Andrea 
Federico 

 
Economia Aziendale e 
Geopolitica  

SÌ SÌ SÌ 

 
Economia Aziendale  

SÌ NO SÌ 

 
Prof. Bellea Davide 

 
Matematica 

NO NO SÌ 

 
Relazioni Internazionali 

NO NO SÌ 

 
Prof.ssa Terrasi Sonia 

 
Economia Politica 

NO NO SÌ 

 
Prof.ssa Minari Martina 

 
Diritto  

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof.ssa Riva Alessandra 

 
Prima Lingua straniera 
Inglese 

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof.ssa Regnani Claudia 

 
Seconda Lingua straniera 
Francese  

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof. Fruccio Antonio 

 
Terza lingua straniera 
Spagnolo 

NO NO SÌ 

 
Prof. Paolucci Colico 
Francesco 

 
Scienze Motorie e Sportive NO NO SÌ 
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CONSUNTIVO 

DELLE 

SCHEDE 

DISCIPLINARI 
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SCHEDA DISCIPLINARE LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

DOCENTE  
Prof. Riccardo Marcenaro 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO   
¶  !Ȣ 2ÏÎÃÏÒÏÎÉȟ -Ȣ-Ȣ #ÁÐÐÅÌÌÉÎÉȟ %Ȣ 3ÁÄÁȟ Ȱ.ÏÉ #ȭÅÒÁÖÁÍÏ - Autori e testi della 

letteratura - $ÁÌÌȭ5ÎÉÔÛ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÁÄ ÏÇÇÉȱȟ ÖÏÌȢσȟ -ÉÌÁÎÏȟ ςπςπ 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO   
I contenuti del dibattito educativo vengono illustrati con puntuale riferimento ai testi di 
studio, consultati ogni lezione, e ai relativi documenti di approfondimento (critica 
ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÁɊȟ ÁÆÆÉÁÎÃÁÎÄÏ ÉÎÏÌÔÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉ ÁÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȢ .ÏÎ 
vengono trascurati i collegamenti con la storia, la società, la cultura, l'economia e 
l'attualità.   
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e recupero in itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA   
Temi e verifiche e interrogazioni orali al fine di valutare il livello dei singoli alunni. 
Esercitazioni in classe, elaborati, esposizioni in classe, approfondimenti e studio 
domestico.   
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 
,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÄÏÐÏ Ìȭ5ÎÉÔÛ (p.7-9) 
 

Il Positivismo (p.12-14) 
 

Decadentismo: tra Simbolismo ed Estetismo  (p.21-22) 
 

Il Verismo in Italia  (p.47-49) 
 

¶ Giovanni Verga  (p. 72-82)  
La vita e le opere principali - Il pensiero - La poetica. 
Letture: 
da Vita dei campi , p. 90:  Ȱ2ÏÓÓÏ -ÁÌÐÅÌÏȱȟ ÐȢ ωυ-105. 
 

¶ Giosuè Carducci (p. 160-162)  
La vita, le opere principali, il pensiero, la poetica, le raccolte. 

Letture: 
da Rime Nuoveȡ Ȱ0ÉÁÎÔÏ ÁÎÔÉÃÏȱȟ ÐȢ ρφυȢ 

 

'ÁÂÒÉÅÌÅ Äȭ!ÎÎÕÎÚÉÏ (p. 230-241)  
La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica. 
$ȭ!ÎÎÕÎÚÉÏ ÐÏÅÔÁ Å La grande poesia di Alcyone, p. 266-267. 
Letture e poesie:  
da Alcyoneȡ Ȱ,Á ÐÉÏÇÇÉÁ ÎÅÌ ÐÉÎÅÔÏȱ ȟ ÐȢ ςχς-275. 
 
Giovanni Pascoli  (p. 284-293)  
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La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica. 
Il fanciullino, p. 294. 
Letture e poesie: 
da Myricaeȡ Ȱ!ÒÁÎÏȱ ÐȢσπρȠ Ȱ,ÁÖÁÎÄÁÒÅȱȟ ÐȢ σπσȠ Ȱ8 !ÇÏÓÔÏȱ ȟ ÐȢσπψȠ Ȱ4ÅÍÐÏÒÁÌÅȱȟ ÐȢ 
σρπȠ Ȱ)Ì ÌÁÍÐÏȱȟ ÐȢ σρπȢ 

 

¶ Il Futurismo (p. 362-367)  
 

¶ Luigi Pirandello  (p. 408-420)  
La vita e le opere principali - Il pensiero - La poetica. 
Il fu Mattia Pascal, p. 440-441. 
Letture: 
da Il fu Mattia Pascalȡ Ȱ,Á ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ !ÄÒÉÁÎÏ -ÅÉÓȱȟ ÐȢ ττψ-451. 

¶ Giuseppe Ungaretti  (p. 601-609) 
La vita e le opere principali. 
,ȭ!ÌÌÅÇÒÉÁȟ ÐȢ φρπ-612.  
Poesie: 
Da ,ȭ!ÌÌÅÇÒÉÁȡ Ȱ6ÅÇÌÉÁȱȟ ÐȢ φρψȠ Ȱ&ÒÁÔÅÌÌÉȱȟ ÐȢ φςπȠ Ȱ3ÏÎÏ ÕÎÁ ÃÒÅÁÔÕÒÁȱȟ ÐȢφςςȠ Ȱ3Ȣ -ÁÒÔÉÎÏ 
ÄÅÌ #ÁÒÓÏȱȟ ÐȢ φςωȠ Ȱ3ÏÌÄÁÔÉȱȟ ÐȢ φσςȢ  
Da Il dolore: Ȱ.ÏÎ ÇÒÉÄÁÔÅ ÐÉĬȱȟ ÐȢ φσωȢ 

¶  Umberto Saba (p. 644-651)  
La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica. 
Il Canzoniere, p. 652-654 

Letture: 
Da Canzoniereȡ Ȱ'ÏÁÌȱȟ ÐȢφφτȢ 

 

¶ Eugenio Montale  (p. 704-712)  
La vita e le opere principali - Il pensiero e la poetica.  
Ossi di seppia, p. 714-715.  
Letture: 
Da Ossi di seppiaȡ Ȱ-ÅÒÉÇÇÉÁÒÅ ÐÁÌÌÉÄÏ Å ÁÓÓÏÒÔÏȱȟ ÐȢ χςςȠ Å Ȱ3ÐÅÓÓÏ ÉÌ ÍÁÌÅ ÄÉ ÖÉÖÅÒÅ ÈÏ 
ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÏȱȟ ÐȢ χςυȢ 

 

 

 

 
 
  
  
 

 Prof. Riccardo Marcenaro  
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SCHEDA DISCIPLINARE STORIA 
 

DOCENTE 
Prof. Riccardo Marcenaro 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 

- &Ȣ "ÅÒÔÉÎÉȟ Ȱ)ÎÔÅÒÒÏÇÁÒÅ ÌÁ 3ÔÏÒÉÁȱ ÖÏÌȢσȟ $ÁÌ .ÏÖÅÃÅÎÔÏ Á ÏÇÇÉȟ -ÕÒÓÉÁ ÓÃÕÏÌÁȟ -ÉÌÁÎÏȟ 
2024 

 

METODOLOGIA  DI INSEGNAMENTO 
I contenuti del dibattito educativo vengono illustrati con puntuale riferimento ai testi di 
studio, consultati ogni ÌÅÚÉÏÎÅȢ 3É ÒÉÃÏÒÒÅ Á ÉÍÍÁÇÉÎÉȟ ÆÉÌÍÁÔÉ ÄȭÅÐÏÃÁ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉ ÐÅÒ 
ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ .ÏÎ ÖÅÎÇÏÎÏ ÔÒÁÓÃÕÒÁÔÉ É 
collegamenti con la letteratura, l'economia e l'attualità.  
 

ATTIVITÀ  DI RECUPERO 
Settimana di recupero e recupero in itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Verifiche e interrogazioni orali. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 

¶ Un nuovo secolo pieno di speranze (p.6-9) 
¶ La società europea agli inizi del XX Secolo (p.12-16) 
¶ Partiti di massa e nazionalismi (p.17-19) 
¶ Giolitti alla guida del Paese (p.22-28) 
¶ Politica estera e società (p.30-34) 
¶ ,ȭ%ÕÒÏÐÁ ÁÌÌÁ ÖÉÇÉÌÉÁ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ɉÐȢττ-54) 
¶ La guerra infuria (p.56-61) 
¶ La pace (p.62-66) 
¶ $ÁÌÌÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄȭÏÔÔÏÂÒÅ ÁÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ÃÉÖÉÌÅ ɉÐȢψτ-88) 
¶ ,Á ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭ5ÒÓÓ ɉÐȢωπ-94) 
¶ Il dopoguerra negli Stati Uniti (p.122-128) 
¶ ,ȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÆÁÓÃÉÓÍÏ ɉÐȢρσφ-141) 
¶ Il fascismo al potere (p.142-146) 
¶ Il fascismo regime (p.149-151) 
¶ ,ȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÅÓÔÅÒÁ ɉÐȢρυχ-163) 
¶ La Germania negli anni Venti (p.176-181)  
¶ La Germania nazista (p.182-185) 
¶ La Germania del Fuhrer (p.186-194) 
¶ Lo stalinismo in Unione Sovietica (p.196-200) 
¶ Le prime fasi della guerra (p.240-245) 
¶ La guerra diventa mondiale (p.247-252) 
¶ Gli Alleati e la Resistenza (p.253-256) 
¶ La fine della guerra (p.257-260) 
¶ ,ȭÅÃÃÉÄÉÏ ÄÅÇÌÉ ÅÂÒÅÉ ɉÐȢςφς-264) 
¶ ,ȭÁÓÓÅÔÔÏ ÐÏÓÔÂÅÌÌÉÃÏ ɉÐȢςφφ-270) 
¶ ,Á ȰÃÏÒÔÉÎÁ ÄÉ ÆÅÒÒÏȱ ɉÐȢςωτ-300) 
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¶ Gli Stati Uniti: politica interna ed estera (p.310-314) 
¶ 6ÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȡ ÌÁ #ÅÅ ɉÐȢσςπ-322) 
¶ Terzo mondo e decolonizzazione (p.412-415) 
¶ Novembre 1989 e dissoluzione ÄÅÌÌȭ5ÒÓÓ ɉÐȢυσω-541) 
¶ ,ȭÕÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ɉÐȢυχσ-577) 
 

 

 

 

 

 

 

Prof. Riccardo Marcenaro  
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SCHEDA DISCIPLINARE ECONOMIA AZIENDALE 
 

DOCENTE 
Prof. Andrea Federico Bossi 

 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
Gli argomenti previsti dalla programmazione sono stati trattati utilizzando il testo L. 
"ÁÒÁÌÅ Å 'Ȣ 2ÉÃÃÉ Ȱ&ÕÔÕÒÏ ÉÍÐÒÅÓÁ ÕÐ υȱ ȟ ÅÄȢ 4ÒÁÍÏÎÔÁÎÁȢ  Il testo è stato integrato da 
materiale aggiuntivo di approfondimento, esercizi specifici e casi aziendali proposti dal 
docente. 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
La classe è composta da uno studente. Le lezioni sono state sviluppate attraverso la 
trattazione degli argomenti in modo partecipativo ed inclusivo con numerose 
esercitazioni svolte dal docente alla lavagna e esercitazioni fatte direttamente 
ÄÁÌÌȭÁÌÕÎÎÏȢ 'ÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÉ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÁÓÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÄÁÎÄÏ 
ampio spazio a discussioni e approfondimenti. Il programma previsto è stato svolto 
quasi integralmente. Gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti in maniera 
sufficiente. 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÖÏÌÔÅ ÁÌÍÅÎÏ ÄÕÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÓÃÒÉÔÔÅ Å ÏÒÁÌÉ Á 
quadrimestre e due prove di simulazione Esame di maturità . 
Le prove sono state tese alÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÓÕÏ 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ Å ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȢ 

.ÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÉÎ 
relazione alle capacità dei singoli alunni, della partecipazione proattiva in classe e della 
puntualità nello svolgimento delle consegne. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

Ripasso dei principali argomenti svolti nel III e IV anno:  

,ȭÕÔÉÌÅ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ 3ȢÐȢÁȢ Å ÌÁ ÓÕÁ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ 

Capitale sociale delle S.p.a., aumenti e diminuzioni di capitale sociale 

Le riserve di capitale e relativi vincoli: riserva legale, riserva statutaria, 
riserva    soprapprezzo azioni e altre riserve. 
 

2ÅÄÁÚÉÏÎÅ Å ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÂÉÌÁÎÃÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

La comunicazione economico-finanziariapag. 2-5 

Le immobilizzazionipag. 6-16 

I contributi statali (teoria) pag. 32-35 

Scritture di assestamento  pag. 37-47 

)Ì "ÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ - principi contabili nazionali pag. 57-76 

Il Bilancio IAS/IFRS -principi contabili internazionali (fair value e differenze con OIC 
solo a livello teorico) pag. 79-84 

La revisione legale dei conti pag. 87-90 

La rielaborazione dello Stato Patrimonialepag. 93-96 
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La rielaborazione del Conto Economico (solo a valore aggiunto)pag. 99-103 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÄÄÉÔÉÖÉÔÛ - analisi per indicipag. 105-112 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ pag. 115-120 

Report e commento degli indici,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎanziaripag. 122 
Il Rendiconto delle variazioni del PCN (cenni)pag. 122-131 

Il Rendiconto finanziario delle disponibilità liquidepag. 134-140 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÏ-ambientalepag. 143-150 

 

Bilancio con dati a scelta   
Esercitazioni individuali e di gruppo per la redazione di bilanci con dati a scelta su due 
esercizi (svolte sia in classe sia assegnate per lo svolgimento individuale agli alunni): 
ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ Å ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÄÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅȢ 

 

Il controllo e la gestione dei costi  

La contabilità gestionalepag. 246-250 

I costi nelle imprese industriali: classificazioni e configurazionipag. 251 
I metodi di calcolo dei costi  
Direct costing 

Full costing varie tipologie 
Metodo Activity Based Costing (ABC)pag. 254-271 

I costi nelle decisioni aziendali (analisi Costo suppletivo, Mix Produttivo, Make or Buy, 
BEP) pag. 274-275-276-277-279-280-281-282-283-284-285-286 

 

,Á ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒesa 

Le strategie aziendalipag. 314-315 

Le strategie corporatepag. 315-317 

Le strategie di businesspag. 319-324 

Le strategie funzionali (produzione, finanza, marketing, certificazione ISO E UNI)pag. 
328-333 

La pianificazione e il controllo di gestione (Porter e analisi SWOT) pag. 335-342 

Il budgetpag. 344-347 

La redazione del budget (vendite, produzione, materie prime, acquisti, manodopera 
diretta, variazioni rimanenze Materie Prime, variazioni rimanenze Prodotti Finiti, 
budget economico) pag. 349-357 

Budget investimenti fissipag. 358 
Budget di tesoreria (cenni)pag. 360 
Il controllo budgetario (cenni su formule scostamenti) pag. 365-371 

Reportingpag. 374-375 

Il business plan (Maestri del Lavoro) pag. 381-393 

Il marketing plan (cenni)pag. 396-401 

Gli elementi del marketing (cenni teorici): il prodotto e il suo ciclo di vita, la 
comunicazione aziendale, il prezzo e il sistema di distribuzione. 

 

I finanziamenti  ÂÁÎÃÁÒÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ɉÃÅÎÎÉɊ 

I finanziamenti bancari alle impresepag. 428-468 

 

)Ì ÒÅÄÄÉÔÏ ÆÉÓÃÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

)ÍÐÏÓÔÅ ÃÈÅ ÇÒÁÖÁÎÏ ÓÕÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁpag. 188 
#ÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌȭ)2!0 ɉÃÅÎÎÉɊpag. 188-191 
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Il reddito fiscalepag. 193-195 

Deducibilità dei costi inerenti le immobilizzazionipag. 197-203 

Svalutazione crediti e deducibilità fiscale degli interessi passivipag. 205-207 

Altri componenti del reddito fiscale (cenni)pag. 209-213 

Liquidazione IMPOSTE pag. 215-219 

Dichiarazioni fiscali e versamenti (cenni)pag. 221-225 

 

 

 

 

 

Prof. Andrea Federico Bossi 
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SCHEDA DISCIPLINARE ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA 
 

DOCENTE 
Prof. Bossi Andrea Federico 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 

Lucia Barale, Lucia Nazzaro, Giovanna Ricci- Ȭ)-02%3!ȟ -!2+%4).' % -/.$/ ÕÐ σȱ 
corso di economia aziendale e geopolitica - TRAMONTANA 
Materiale condiviso dal docente 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
La classe è composta da quattro studenti con stili di apprendimento differenti e bisogni 
educativi specifici, per cui si è cercato di adottare un approccio didattico 
individualizzato e personalizzato, alternando e utilizzando diversi metodi: lezioni 
dialogate, alternate a esercitazioni individuali e di gruppo, analisi e risoluzioni di casi 
aziendali, attività di cooperative learning, problem solving e learning by doing, per 
ÃÁÌÁÒÅ ÌÅ ÎÏÚÉÏÎÉ ÁÐÐÒÅÓÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÒÅÁÌÅȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÓÏÆÔ ÓËÉÌÌÓȢ ,Á 
trattazione degli argomenti ha sempre offerto ampi spazi partecipativi, di condivisione 
e discussione. 
Il programma previsto è stato svolto quasi integralmente nonostante le difficoltà di 
alcuni alunni per le quali si è deciso di spendere più tempo del previsto su argomenti 
particolarmente importanti. Una studentessa ha ottenuto un livello discreto, uno più che 
sufficiente e gli altri un livello mediamente sufficiente. 
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero del primo quadrimestre con, anche, recupero in itinere. 

  
STRUMENTI DI VERIFICA 
Due verifiche scritte e due orali nel primo quadrimestre, tre verifiche scritte e due 
verifiche orali nel secondo quadrimestre oltre a due simulazioni di esame. 

,Å ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÎÅÌ 
ÓÕÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÉ 
nozioni e conoscenze, ma di abilità e competenze. 

.ÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ 
capacità dei singoli alunni, della partecipazione in classe e della puntualità nello 
svolgimento delle consegne. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

Ripasso dei principali argomenti svolti nel III e IV anno:  

,ȭÕÔÉÌÅ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ 3ȢÐȢÁȢ Å ÌÁ ÓÕÁ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ 

Capitale sociale delle S.p.a., aumenti e diminuzioni di capitale sociale 
Le riserve di capitale e relativi vincoli: riserva legale, riserva statutaria,  
riserva soprapprezzo azioni e altre riserve. 
 

2ÅÄÁÚÉÏÎÅ Å ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÂÉÌÁÎÃÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

La comunicazione economico-finanziariapag. 2-4 

Operazioni riguardanti le immobilizzazioni, no scritture in partita doppiapag. 6-9 

Contributi statali no rilevazioni in partita doppiapag. 15-18 

)Ì "ÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ - principi contabili nazionali pag. 20-39 
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Il Bilancio IAS/IFRS -principi contabili internazionali, differenze con bilancio  
civilistico  pag. 42-46 

La revisione legale dei conti pag. 49-53 

La rielaborazione dello Stato Patrimonialepag. 55-58 

La rielaborazione del Conto Economico (solo a valore aggiunto) pag. 61-62 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÄÄÉÔÉÖÉÔÛ - analisi per indicipag. 67-74 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ɉÎÏ ÉÎÄÉÃÉ ÄÉ ÁÌÌÅÒÔÁɊ pag. 77-80 

Report e commento degli indici 
,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȟ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÏ ÄÅÌle variazioni del PCN pag. 84-93 

Il Rendiconto finanziario delle disponibilità liquidepag. 96-102 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÏ-ambientalepag. 105-111 

 

Bilanci con dati a scelta  

Esercitazioni individuali e di gruppo per la redazione di bilanci con dati a scelta (svolte 
ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ Å Á ÃÁÓÁ ÉÎ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁɊȡ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȢ  
 

Il controllo e la gestione dei costi  

La contabilità gestionalepag. 152-155 

I costi nelle imprese industriali: classificazioni e configurazionipag. 156-158 

I metodi di calcolo dei costi pag. 160 
Direct costingpag. 160-161 

Full costing varie tipologie (cenni sul full costing con i centri di costo) pag. 162-169 

Metodo Activity Based Costing (ABC)pag. 173ɀ176 

I costi nelle decisioni aziendali (costo suppletivo pag. 183, scelta mix produttivo pag. 
184, analisi Make or Buy pag. 187, mix produttivo pag. 184, scelta di 
internazionalizzazione pag. 188,) 
Break even analysis pag. 191-193 

La pianificazi one strategica e il sistema di programmazione e controllo  

 

Le strategie aziendali: strategie di corporatepag. 230-239 

Le strategie di businesspag. 241-250 

Le strategie funzionalipag. 253-258 

La pianificazione aziendale, SWOT analysispag. 260-264 

Il budget annualepag. 269-272 

La redazione del budgetpag. 274-281 

Il budget degli investimenti pag. 283 
Il controllo budgetario e il sistema di reporting (cenni) pag. 290-301 

)Ì ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕova impresa  pag. 334-361 

)Ì ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɉÃÅÎÎÉɊpag. 364-372 

Il marketing plan (cenni)pag. 374-383 
 
 
 
 
 

 
                                                                                              Prof. Andrea Federico Bossi 
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SCHEDA DISCIPLINARE ECONOMIA POLITICA 
 
DOCENTE 
Prof.ssa Terrasi Sonia  
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
 

¶ Gagliardini, Palmerio, Lorenzoni, Economia Politica 5° anno ɀ Le Monnier scuola 
 
METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
Durante le ore di lezione sono state eseguite: lezioni frontali, lezioni partecipate, 
ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÁÍÐÉÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏȟ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ 
argomenti trattati e di casi legati a tali, favorendo il passaggio da una conoscenza 
meramente teorica ad una conoscenza operativa agganciata alla realtà economico-
finanziaria del Paese.  
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e ripasso con attività in itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate almeno tre valutazioni orali nel Primo quadrimestre e nel Secondo 
Quadrimestre per ogni studente. 
,Å ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÏÒÁÌÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ 
ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-
finanziari.  
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

- ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅpag. 4 
I soggetti e gli aggregati della finanza pubblicapag. 9 
4ÅÏÒÉÅ ÓÕÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁpag. 13 

,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁpag. 17 
La finanza pubblica come strumento di politica economicapag. 23 
I beni pubblicipag. 28 
Le imprese pubblichepag. 35 
Il sistema delle imprese pubbliche in Italia e le privatizzazionipag. 40 
 

- La politica della spesa  

La spesa pubblica e la sua strutturapag. 60 
Gli effetti economici e sociali della spesa pubblicapag. 65 
,Á ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÓÔÉ ɀ beneficipag. 72 
,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉca e la sua misurazionepag. 76 
La crisi dello Stato sociale e il contenimento della spesapag. 82 
La spesa per la sicurezza socialepag. 86 
I metodi di finanziamento della sicurezza socialepag. 91 
La sicurezza sociale in Italia pag. 96 

 

- ,Á ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ 

Le entrate pubblichepag. 112 
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Le entrate originarie e derivatepag. 117 
Le entrate straordinariepag. 122 
I prestiti pubblici pag. 127 
Le tasse e i contributipag. 143 
Le impostepag. 148 
#ÁÐÁÃÉÔÛ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÁ Å ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁpag. 152 
,ȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÉÔÛ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÓÃÁÇÌÉÏÎÉpag. 158 

 

- La contabilità pubblica  

Programmazione finanziaria pubblica pag. 200 
Natura, forme e principi del bilancio dello Statopag. 205 
Il Documento di Economia e Finanza (DEF)pag. 213 
Il pareggio di bilancio pag. 228 
Decentramento e rapporti tra finanza statale e localepag. 243 
Unione europea e sistema finanziario pag. 259 

 

- Le imposte d irette  

Il sistema tributario italiano pag. 288 
,ȭ)20%&ȡ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉȟ ÓÏÇÇÅÔÔÉ Å ÂÁÓÅ ÉÍÐÏÎÉÂÉÌÅ pag. 294 
I redditi soggetti a Irpef pag. 301 
)Ì ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌȭ)ÒÐÅÆ pag. 311 
IRES e IRAP (cenni)pag. 316 
I modelli delle dichiarazionipag. 333 

 

- Le imposte indirette  

Generalità e classificazioni delle imposte indirette pag. 358 
) ÃÁÒÁÔÔÅÒÉ ÄÅÌÌȭ)ÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌ 6ÁÌÏÒÅ !ÇÇÉÕÎÔÏ ɉ)6!Ɋ pag. 364 
'ÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÏÍÂÁÔÔÅÒÅ ÌȭÅÖÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)ÖÁpag. 386 

 

 

 

 

 

Prof. Sonia Terrasi  
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SCHEDA DISCIPLINARE DIRITTO AFM 
 

DOCENTE 
Prof. ssa Martina Minari 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
¶ ȰLe frontiere del diritto ï diritto pubblicoò, Francesco Palermo e Filippo Viglione, 

Zanichelli Edizioni   
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
)Î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å ÄÅÌÌÁ 
difficoltà della materia percepita da ciascun alunno, soprattutto in considerazione dei 
ÔÅÃÎÉÃÉÓÍÉ Å ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȟ ÓÉ î ÃÅÒÃÁÔÏ di adottare un approccio 
schematico e non eccessivamente complesso, prediligendo la comprensione dei concetti 
a partire dalle definizioni di base.  
In generale, la spiegazione orale di ogni argomento è stata accompagnata da una 
rappresentazione schematica, ÎÏÎÃÈîȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÄÁÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ 
ÒÅÁÌÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÁÔÔÉÎÔÅ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛȟ ÓÉÁ ÄÁÌÌÁ ÃÒÏÎÁÃÁȟ ÓÉÁ ÄÁÌÌÁ 
giurisprudenza italiana e comunitaria. 
Pur mantenendo la struttura della lezione frontale, gli argomenti curriculari sono stati 
infatti affrontati ponendo al centro della lezione un fatto concreto, lasciando ampio 
ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ Å ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȢ #ÉĔ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ 
ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÏÒÉÃÈÅȟ ÌȭÅÌÁÂorazione personale, lo sviluppo di 
competenze operative nonché la capacità di fare collegamenti con il mondo giuridico 
reale ed attuale. 
5ÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÓÅÇÕÉÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 
modalità CLIL, in lingua inglese. 
 

AT4)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana in cui sono state svolte lezioni di ripasso. 

  
STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate valutazioni orali in ogni quadrimestre per ognuno degli studenti. 

Le verifiche orali sono state tese a verificare la conoscenza dei ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ 
del linguaggio giuridico e la coerenza espressiva logico-giuridica. 
 

  

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 Lo Stato  
Il concetto di Stato 
Il popolo e la cittadinanza  
Il territorio   
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ  
Le forme di Stato 
  

La Costituzione: nascita, caratteri, struttura.  

Contesto storico e politico  
il 2 giugno 1946 
La nascita della Costituzione 
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La struttura della Costituzione e le sue caratteristiche 
  

I principi fondamentali della Costituzione  

La democrazia: sovranità popolare e democrazia competitiva 
I diritti di libertà e i doveri del cittadino (cenni)  

Il principio di uguaglianza 

,ȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ 

I diritti sociali (famiglia, scuola e istruzione, salute) 
  

I principi della forma di governo  

I caratteri della forma di governo 

La separazione dei poteri 
Democrazia e rappresentanza 
Il referendum 

  

Il Parlamento  

Il bicameralismo perfetto 

Origine e struttura  
Prerogative parlamentari  
Funzioni del Parlamento di indirizzo e controllo 
Il sistema elettorale italiano e il procedimento elettorale (cenni) 
Il voto 

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌÅ #ÁÍÅÒÅ 

)Ì ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁȡ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȟ ÆÁÓÅ 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÍÕÌÇÁÚÉÏÎÅȟ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 

  

Il Governo  

Composizione 
La formazione del Governo 
Il rapporto di fiducia  

La struttura e i poteri del Governo 
I poteri legislativi: Decreto-legge e Decreto legislativo delegato 
  

I Giudici e la funzione Giurisdizionale  

La funzione giurisdizionale e il potere giudiziario 
Magistrature ordinarie e magistrature speciali 
Soggezione dei giudici soltanto alla legge 

Tipologie di giudici 
I principi fondamentali della funzione giurisdizionale 

,ȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÉ ÇÉÕÄÉÃÉ Å ÉÌ #3- ɉÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Å ÆÕÎÚÉÏÎÉɊ 

Gli organi giudiziari e i gradi del giudizio 

La definitività di una sentenza 
Il processo penale e il processo civile 
Responsabilità dei magistrati  
  

Il Presidente della Repubblica  

Caratteri generali 
La politica delle funzioni presidenziali 
Elezione, durata in carica, supplenza 
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I poteri di garanzia e di rappresentanza nazionale 
  

La Corte Costituzionale  

Struttura e funzionamento della Corte Costituzionale 
Il giudizio sulla costituzionalità delle leggi 
I conflitti costituzionali tra organi dello Stato 

  

Le Regioni e gli enti locali   
La RepubbÌÉÃÁ ÕÎÁ Å ÉÎÄÉÖÉÓÉÂÉÌÅȡ ÄÁÌÌȭÕÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÅ 

!ÕÔÏÎÏÍÉÅ Å ÄÅÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ  
Le competenze legislative dello Stato e delle Regioni 

Le Regioni a Statuto speciale e a Statuto ordinario 

Il riparto delle competenze  
Il federalismo fiscale 
  

La Pubblica Amministrazione  

La funzione amministrativa (brevi cenni) 
I principi costituzionali della Pubblica Amministrazione: principio di legalità, 
imparzialità, buon andamento, responsabilità 
  

,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ (compresenza CLIL)  

Il processo di integrazione europea 
Le tappe del processo 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 5% 

'ÌÉ ÏÒÇÁÎÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉÃÅÎÎÉɊ  
Le competenze della UE (cenni) 

I principi di diritto della UE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prof.ssa Martina Minari  
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SCHEDA DISCIPLINARE DIRITTO RIM 
 

DOCENTE 
Prof. ssa Martina Minari 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
¶  :ÁÇÒÁÂÅÌÓËÙȟ 0ÏÌÉȟ 3ÁÌÕÚÚÏȟ 3ÐÁÇÎÏÌÏȟ 4ÒÕÃÃÏȟ Ȭȭ$)2)44/ - #ÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȱ 

articolazione relazioni internazionali per il marketing.  
Ed. Le Monnier Scuola 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
)Î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å ÄÅÌÌÁ 
difficoltà della materia percepita da ciascun alunno, soprattutto in considerazione dei 
ÔÅÃÎÉÃÉÓÍÉ Å ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ giuridico, si è cercato di adottare un approccio 
schematico e non eccessivamente complesso, prediligendo la comprensione dei 
concetti  a partire dalle definizioni di base.  
In generale, la spiegazione orale di ogni argomento è stata accompagnata da una 
rapÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÃÈÅÍÁÔÉÃÁȟ ÎÏÎÃÈîȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÄÁÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ 
ÒÅÁÌÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÁÔÔÉÎÔÅ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛȟ ÓÉÁ ÄÁÌÌÁ ÃÒÏÎÁÃÁȢ 

Pur mantenendo la struttura della lezione frontale, gli argomenti curriculari sono stati 
infatti affrontati ponendo al centro della lezione un fatto concreto, lasciando ampio 
ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ Å ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȢ #ÉĔ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ 
ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÏÒÉÃÈÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÌÏ Óviluppo di 
competenze operative nonché la capacità di fare collegamenti con il mondo giuridico 
reale ed attuale. 
5ÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÓÅÇÕÉÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 
modalità CLIL, in lingua inglese. 
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana in cui sono state svolte lezioni di ripasso e recupero per gli alunni 
insufficienti. 
  
STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate valutazioni orali in ogni quadrimestre per ognuno degli studenti. 

Le verifiche orali sono state tese a verificare la coÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ 
del linguaggio giuridico e la coerenza espressiva logico-giuridica. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

 Lo Stato e la sovranità territoriale  

Stato e soggettività internazionale 
La sovranità territoriale 

Le immunità 

Popolo, sovranità e territorio 

  
Le organizzazioni internazionali  

Nascita e sviluppo delle organizzazioni internazionali  
,ȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ɉ/.5Ɋ 

Le organizzazioni regionali: caratteristiche principali (cenni) 
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Unione Europea (compresen za CLIL) 
/ÒÉÇÉÎÅ Å ÔÁÐÐÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ 

.ÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ  
,ȭÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5% 

,Á ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌ ÒÅÃÅÓÓÏ ÄÁÌÌȭ5% Å ÌÁ "ÒÅØÉÔ  
,Å ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ5% 

  
'ÌÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȟ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ Å ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÍÕÌÔÉÎÁÚÉÏÎÁÌÉ 

Altri soggetti del diritto internazionale  

,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÎÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ  
!ÌÔÒÉ ȰÁÔÔÏÒÉȱ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȡ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÍÕÌÔÉÎÁÚÉÏÎÁÌÉ  
  
Le fonti del diritto internazionale  

Il sistema delle fonti  
Le norme del diritto internazionale generale  
I trattati inter nazionali  
Gli atti di soft law 

  
,Å ÆÏÎÔÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ 

I rapporti tra le fonti   
Le fonti primarie  
Le fonti secondarie  
  
Diritto internazionale ed economia globale   
Definizione e crisi della globalizzazione  
  
Il mercato interno europeo   
La creazione del mercato interno  
La libera circolazione di merci  
La libera circolazione delle persone  
Libera circolazione di capitali  
Diritto alla concorrenza  
  
,Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5% 

La ratio della tutela dei consumatori   
La tutela dei consumatori nei trattati UE 
  
Imprese e diritti umani  

Le funzioni multinazionali  
Alcuni aspetti problematici  
 
 

   
  

Prof.ssa Martina Minari  
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SCHEDA DISCIPLINARE RELAZIONI INTERNAZIONALI 
 

DOCENTE 
Prof. Davide Bellea 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
,ÉÖÉÁÎÁ 'ÁÇÌÉÁÒÄÉÎÉȟ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 0ÁÌÍÅÒÉÏȟ Ȱ2ÅÌÁÚÉÏÎÉ )ÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱ ÐÅÒ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ 
biennio, Mondadori. 
!ÌÂÅÒÔÏ &ÒÁÕȟ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 0ÁÌÍÅÒÉÏȟ Ȭȭ2ÅÌÁÚÉÏÎÉ )ÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȭȭ ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÉÎÔÏ ÁÎÎÏȟ 
Mondadori. 
Materiali forniti dal docente. 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
La classe è composta da quattro studenti, di cui uno con disturbi specifici 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ .ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏȟ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ î ÒÉÓÕÌÔÁÔÁ 
molto eterogenea in termini di velocità di apprendimento e di conseguente rendimento. 
Durante le ore di lezione sono state eseguite prevalentemente lezioni frontali, senza 
tuttavia togliere il necessario spazio a domande, interventi, dibattiti, analisi di fatti di 
attualità, in modo da permettere un minimo passaggio da una conoscenza meramente 
teorica ad una conoscenza operativa agganciata alla realtà economico-finanziaria 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÏÃÁÌÅ Å ÇÌÏÂÁÌÅȢ 

La trattazione degli argomenti ha sempre cercato di offrire ampi spazi partecipativi, di 
condivisione e discussione.  
Da segnalare lo svolgimento delle seguenti attività: 
¶ Con materiali forniti dal docente ogni studente ha approfondito un aspetto della 
ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁ ÄÅÌ ςππψ-2013: crisi della bilancia dei pagamenti; area 
valutaria ottimale; unione fiscale e criticità istituzionali. 

¶ Con materiali forniti dal docente è stato studiato il tema della bilancia dei 
pagamenti in lingua inglese. 

 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e attività in itinere. Uno studente è risultato insufficiente nel 
primo quadrimestre, ma ha recuperato le lacune del primo quadrimestre. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate almeno tre o quattro valutazioni orali o scritte per ogni 
quadrimestre.  
Le valutazioni si riferiscono a prove scritte o orali ovvero ad attività alternative, quali 
presentazioni, lavori di gruppo, attività di debate e partecipazioni attiva alle lezioni, allo 
scopo di accertare non solamente le nozioni apprese, ma le abilità e le competenze 
acquisite dagli studenti, la padronanza dei concetti e la capacità di parlare in pubblico 
dei temi oggetto delle lezioni. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

¶ )Ì ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÄ É ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ɉ'ÁÇÌÉÁÒÄÉÎÉȟ 
Palmerio, 2° biennio)  

     Mercato dei cambi    p. 365-366 

Misure protezionistiche   p. 353-356 

Vantaggio relativo   p. 350-353 
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Globalizzazione   p. 360 

Bilancia dei pagamenti (Balance of payments, CLIL programme, materiali forniti dal 
docente) 
) ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȡ É ÄÉÖÁÒÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉȟ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÁȟ É ÆÌÕÓÓÉ 
migratori ed il mercato del lavoro     p. 492-498 

 

 

¶ #ÒÉÓÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁ ɉÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅɊ 
     3ÔÏÒÉÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÐÏÓÔ-1945 

       ) ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÅÕÒÏÐÅÉ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ 

   Costi e benefici della moneta unica 
  Criticità ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å ÓÑÕÉÌÉÂÒÉ ÍÁÃÒÏÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÎÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁ 

 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ɉ&ÒÁÕȟ 0ÁÌÍÅÒÉÏȟ υЈ ÁÎÎÏɊ 
Bisogni e servizi pubblici p. 4 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ  p. 5-7 

%ÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ Å ÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ finanziaria pubblica p. 8-9 

I beni pubblici: caratteristiche principali p. 12-14 

Le imprese pubbliche nel sistema italiano p. 17, 19 
     Il processo di privatizzazione p. 21-23 

 

La spesa pubblica (Frau, Palmerio, 5° anno)  
Il concetto di spesa pubblica p. 28 

Le classificazioni della spesa pubblica p. 29 

Gli effetti economici e sociali della spesa pubblica p. 32-33 

               ,ȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ 7ÅÌÆÁÒÅ 3ÔÁÔÅ p. 36-37 

La spesa per la sicurezza sociale p. 38-39 

La sicurezza sociale in Italia (cenni)   p. 43-45 

La crisi dello Stato sociale e il contenimento della spesa pubblica   p. 47, 50-51 

 

Le entrate pubbliche (Frau, Palmerio, 5° anno)  
Le entrate pubbliche p. 56-57 

Le classificazioni delle entrate pubbliche p. 57-58 

Le entrate originarie e derivate p. 59-61 

Le entrate ordinarie e straordinarie        p. 62, 64-65 

Il debito pubblico ed i titoli che lo rappresentano   p. 67-70 

)Ì ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÂÉÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȾ0), Å ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ɉÄÁÔÉ ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅɊ  
 

Il Bilancio pubblico (Frau, Palmerio, 5° anno)  
Il bilancio pubblico: principi, documenti, iter procedurale p. 88-89 

Natura e principi di redazione del bilancio p. 92-94 

Le tipologie di bilancio: preventivo e consuntivo, di competenza o di cassa, il 
bilancio annuale e pluriennale  p. 94-96 

Classificazione entrate e spese (cenni su tipologie di entrate, titoli, missioni e 
programmi)       p. 99-102 

Il pareggio di bilancio     p. 107-109 

Documenti di bilancio: DEF, NADEF, disegno di legge di bilancio, disegni di legge 
collegati, il Rendiconto Generale dello Stato      p. 116-119 

,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÅÄ ÉÌ Tesoro     p. 122-123 
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I Disegni di legge collegati alla Legge di bilancio, la Legge di assestamento, il 
Rendiconto Generale dello Stato       p. 124-125 

Il controllo del bilancio: Ministeri e Corte dei Conti    p. 125-127 

,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÅÄ É ÓÕÏÉ ÔÒÁÔÔÁÔi costitutivi       p. 130-133 

)Ì ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ      p. 135-137 

!ÎÁÌÉÓÉ Å ÃÏÍÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ψρ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÃÏÍÍÁ ÐÅÒ ÃÏÍÍÁ 

  

¶ Il sistema tributario italiano (Frau, Palmerio, 5° anno)   
Il sistema tributario     p. 154-157 

IRPEF: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile, tipologie di reddito, 
scaglioni, cenni al calcolo    p. 159-160, 165-173 

               IRES: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile, aliquota      p. 178-179 

IRAP: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile, aliquote    p. 181-182 

IVA: presupposti, caratteristiche, soggetti passivi, adempimenti      p. 192, 195, 
197,   p. 199-201 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prof. Davide Bellea 
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SCHEDA DISCIPLINARE MATEMATICA APPLICATA 
 

DOCENTE  
Prof. Davide Bellea 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 

-ÁÓÓÉÍÏ "ÅÒÇÁÍÉÎÉȟ 'ÒÁÚÉÅÌÌÁ "ÁÒÏÚÚÉȟ !ÎÎÁ 4ÒÉÆÏÎÅȟ Ȱ-ÁÔÅÍÁÔÉÃÁȢÒÏÓÓÏ τȱȟ :ÁÎÉÃÈÅÌÌÉȟ 
3^ edizione. 
-ÁÓÓÉÍÏ "ÅÒÇÁÍÉÎÉȟ 'ÒÁÚÉÅÌÌÁ "ÁÒÏÚÚÉȟ !ÎÎÁ 4ÒÉÆÏÎÅȟ Ȱ-ÁÔÅÍÁÔÉÃÁȢÒÏÓÓÏ υȱȟ :ÁÎÉÃÈÅÌÌÉȟ 
2^ edizione. 
Materiali e formule fornite dal docente. 
 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
,Á ÃÌÁÓÓÅ î ÆÏÒÍÁÔÁ ÄÁ ÓÅÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÉ ÃÕÉ ÄÕÅ ÃÏÎ ÄÉÓÔÕÒÂÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ 
La classe è risultata abbastanza omogenea in termini di comprensione degli argomenti 
e di rendimento. 
,ȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅÚÉÏÎÉ ÐÉĬ ÔÅÏÒÉÃÈÅ Å ÓÅÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ 
individuali o di classe che rendono chiari i concetti discussi. In sostanza si è proceduto 
per lezioni modulari collegate tra loro. Per favorire la partecipazione attiva dello 
studente sono state svolte numerose esercitazioni con il supporto del docente. 

 

!44)6)4!ȭ DI RECUPERO 
Per le insufficienze del primo quadrimestre si è tenuta una settimana di recupero. Un 
solo studente ha avuto la necessità di recuperare lacune dal primo quadrimestre, e 
tuttavia questo studente non ha portato a termine il recupero con successo. 

 

STRUMENTI DI VERIFICA 

,Á ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÔÒÁÍÉÔÅ ÐÒÏÖÅ ÓÃÒÉÔÔÅȟ 
cui sono seguite in caso di necessità prove orali di recupero. Sono stati oggetto di 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅȟ Å ÓÉ î ÓÅÍÐÒÅ ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌÌÁ 
partecipazione in relazione alle capacità dei singoli alunni e della puntualità nello 
svolgimento delle consegne. 
 

ARTICOLAZIONI DEL PROGRAMMA SVOLTO 

¶ Studio di funzione ad una variabile (razionali intere e fratte; cenni alle 
esponenziali e logaritmiche)  - (Testo 4° anno)  
Il dominio di una funzione        p. 568 

Gli zeri di una funzione        p. 570 

Segno di una funzione p. 570 

Limiti: operazioni sui limiti    p. 655-660 

Asintoti verticali, orizzontali, obliqui        p. 675-678 

Derivate: calcolo delle derivate (prime e seconde)p. 726-731 

Punti di massimo, minimo relativo e punti di flessop. 796-804 

Grafico di una funzione                                                    

 

Funzioni Economiche (materiali forniti dal docente)  

 La funzione della domanda inversa 
 Elasticità e posizione della domanda nel piano 
 ,Á ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÎÖÅÒÓÁ 
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 La posizione della curva di offerta nel piano 
 #ÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÔÒÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Å ÏÆÆÅÒÔÁ 

 Concorrenza perfetta e monopolio 
  

¶ Ricerca Operativa (Testo 5° anno)  

Ricerca operativa: definizione e fasi     p. 1220-1221 

Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti immediati nel caso continuo 
(Problemi relativi alla massimizzazione del guadagno o minimizzazione dei costi) 

p. 1223-1226 

Problemi di scelta nel caso discreto (Problemi relativi alla massimizzazione del 
guadagno o minimizzazione dei costi)p. 1231-1233 

Problemi delle scorte  p. 1235, 1237-1240 

Problema di scelta tra più alternative    p. 1240-1243 

 

Operazioni finanziarie (materiali forniti dal docente)  

Definizione di capitalizzazione e attualizzazione 
Calcolo del rendimento di un investimento finanziario (TAEG) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prof. Davide Bellea 
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SCHEDA DISCIPLINARE INGLESE  
 

DOCENTE 
Prof.ssa Alessandra Riva 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO  
- ,%4ȭ3 $/ BUSINESS ENGLISH (Revellino, Schinardi, Tellier) CLITT; 

- Testo supplementare: Business Today (Bowen, Cumino), Petrini 

- Articoli integrativi  

 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
Nello svolgimento delle attività didattiche sono state utilizzate varie metodologie 
privilegiando il sistema frontale e il brainstorming per integrare i vari argomenti con la 
ÃÏÎÖÅÒÓÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÌÉÎÇÕÁȢ 3É î ÓÃÅÌÔÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁÎÏȟ 
per abituare gli alunni ad ascoltare e interagire direttamente in lingua. Inoltre, ho 
inserito nel programma 2 presentazioni orali su argomenti specifici, numerosi video 
integrativi e ascolto/lettura con discussione (listening/reading comprehensions). 
 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero e attività in itinere. 

STRUMENTI DI VERIFICA 

¶  Almeno 2 verifiche scritte per il primo quadrimestre, caratterizzate da domande 
sugli argomenti svolti e lettura e comprensione di brevi testi di contenuto 
commerciale o di attualità 

¶  Almeno 2 verifiche orali per il secondo quadrimestre, caratterizzate da esposizioni 
orali su argomenti specifici e domande sui contenuti commerciali studiati e spiegati 
in classe. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÖÏÌÔÏ ÕÎ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÇÌÉ 
errori che gli alunni presentavano più frequentemente nei loro elaborati e soprattutto 
nella comunicazione orale, senza tuttavia dedicarsi a vere e proprie lezioni di 
grammatica in forma estesa. Si è preferito lavorare al miglioramento della 
comunicazione orale e scritta, in considerazione del fatto che il livello generale della 
classe è globalmente accettabile e nonostante alcune lacune pregresse, è stato possibile 
focalizzarsi sul miglioramento espressivo comunicando solo in inglese. In 
contemporanea, abbiamo lavoratÏ ÓÕÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÇÌÅÓÅ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȟ 
dove gli studenti mostravano una preparazione inizialmente debole. Si sono svolte, in 
particolare, lezioni basate sul libro di testo avvalendosi di letture dal libro, ma anche e 
soprattutto da spiegazioni, presentazioni con discussioni interattive, sessioni di 
brainstorming e testi presi da altre fonti. Si sono anche svolte lezioni di aggiornamento 
su argomenti correnti, per esempio sulla comunicazione in occasione di grandi eventi e 
ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚo di strategie mediatiche.  
 

Business Theory  

Business Organisations - Unit 01  

 

Sole Traders  



101 
 

Advantages and disadvantages of the Sole Trader 

Partnership 

Advantages and disadvantages of the Partnership 

Limited Company (LTD) 
The organisation of the LTD 
Advantages and disadvantages of the LTD 

Public Limited Company  
Advantages and Disadvantages 

Cooperatives 
Franchising  
Franchising terminology, advantages and disadvantages of the Franchise.  
 

Analisi e discussione in classe sul caso McDonald, anche facendo riferimento al film 
Ȭ4(% &/5.$%2ȭ 

 

Mergers, acquisitions, Joint Ventures (with practical examples). 

Vertical and horizontal expansion 
Start-ups 

 

Presentazioni individuali alla classe   
 

I ragazzi hanno scelto di presentare a turno alla classe alcuni argomenti e 
ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Ȭ&ÒÅÅÄÏÍ ÏÆ 3ÐÅÅÃÈȭȢ  
Ciascun alunno ha scelto di presentare alla classe un aspetto particolare legato alla 
libertà di espressione. In particolare: 
 

Tik Tok 

X  
Popular VIPs banned and for what reason 

Who really controls information? 

Charlie Kirk 

Instagram 

 
Business Theory  

International Trade and Logistics - Unit 2  

Modes of transport: transportation by road (advantages and disadvantages), by rail 
(advantages and disadvantages), by water (advantages and disadvantages), by air 
(advantages and disadvantages), by drone (advantages and disadvantages) and by 
pipeline. 
The transport documents and the Invoice (parts of the Invoice) - (cenni) 
 

International Trade Documents (INCOTERMS)  

EXW, FCA, DAP, DAT 

 

Restricting international trade - Protectionism  

 

Tariffs 

Quotas 
Embargoes 



102 
 

Subsidies 
 
Business Theory  

 

Marketing Unit 4  

 

STP in marketing (with practical examples) 
Marketing MIX - The 4 P of marketing (with practical examples) 
Branding (what is a brand) 
Sponsorship 
Slogans and Jingles 
The ASA 
Trademarks, Patents and Copyrights 
Digital Advertising (Search Engine/Display ads/Social Media ads (materiale extra) 

Brand Challenge/Influencers/User Generated Content/Tutorials/FAQs (materiale 
extra) 
Informative and Persuasive Advertising (materiale extra) 
Print/Broadcast and Digital Ads (materiale extra) 
 

Pricing 

Branding 

 
The European Union - Unit 5  

 

The history of the EU (main steps) 
 

The main Eu institutions: 
 

The European Council 
The European Commission 
The European Parliament  
The Council of the EU 
The Court of Justice of the EU  
The European Court of Auditors  
The ECB 
 

Parallelismi tra il sistema istituzionale italiano, europeo, americano e francese. 

 

2a Presentazione individuale alla classe  

 

Argomento : analysis of a popular figure (current or historic), focusing on their 
mediatic impact and strategy used  

 

I ragazzi hanno scelto di parlare di un personaggio mediatico a scelta, tra cui Winston 
Churchill, Silvio Berlusconi, Sam Altman.  
 

 

 

                                                                                      Prof.ssa Alessandra Riva 
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SCHEDA DISCIPLINARE FRANCESE L2 
 

DOCENTE 
Prof.ssa Regnani Claudia 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
- Ȱ25% $5 #/--%2#%ȟ #ÏÍÍÕÎÉÑÕÅÒ ÄÁÎÓ ÌÅÓ ÁÆÆÁÉÒÅÓȱ ɀ Gabriella Schiavi, Teresa 
Ruggiero Boella, Julie Forestier, Daria Peterlongo -  Ed. DeA Scuola. 

- Testi integrativi tratti da  Ȱ#/-0O4%.#%3 !&&!)2%3ȱ #ÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎȟ 4ÈïÏÒÉÅȟ #ÕÌÔÕÒÅ 
ɀ Domenico Traina; Ed. Minerva Scuola.  
-       Materiale integrativo: fotocopie e testi vari. 

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 

Nello svolgimento delle attività didattiche si è fatto ricorso a tecniche metodologiche 
diverse, con particolare attenzione a quella strutturale, funzionale, dialogata, 
comunicativa e settoriale. Tutto il lavoro effettuato è stato rivolto al potenziamento delle 
abilità espositive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti. Gran parte del 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î ÓÔÁÔÁ ÓÖÏÌÔÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÉÖÏȢ 

 
ATTIV)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

Settimana di recupero al termine del primo quadrimestre e recupero in itinere. 

 
STRUMENTI DI VERIFICA 
La preparazione della classe è stata costantemente verificata per mezzo di brevi 
domande sugli argomenti trattati nelle lezioni precedenti. Inoltre al termine di ogni 
unità didattica si è proceduto alla verifica del grado di apprendimento e comprensione 
tramite prove scritte, quali test di comprensione, traduzione e composizione scritta per 
ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ e prove orali, quali prove di lettura, 
esposizione e comprensione di testi generali o di carattere specifico professionale. 
Inizialmente nella valutazione è stata privilegiata la correttezza e la comprensione, 
facendo poi in seguito sempre più attenzione alla fluidità del discorso e alla padronanza 
di vocabolario e argomenti. Trattandosi principalmente di argomenti a carattere 
settoriale nella valutazione delle verifiche scritte e orali è stata data maggiore 
importanza alla padronanza dei contenuti piuttosto che alla correttezza formale o 
ÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÐÒÏÄÏÔÔÏȢ 

Nello svolgimento delle verifiche periodiche è stata concessa agli alunni la consultazione 
del dizionario monolingue e bilingue. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

Teoria commerciale (Dossiers Théoriques)   
       

,ȭÕÎÉÖÅÒÓ ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ2ÕÅ ÄÕ #ÏÍÍÅÒÃÅ Ϲ ÅØÔÒÁÉÔÓ ÄÅ #ÏÍÐïÔÅÎÃÅÓ !ÆÆÁÉÒÅÓɊ 

-   ÄïÆÉÎÉÔÉÏÎ ÄȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρȟ 5ÎÉÔï ρɊ 

-   la classification des entreprises (Dossier 1, Unité 1 + photocopie) 

-   la création ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ÅÔ ÌÅ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ ɉÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

-   ÌÁ ÓÔÒÕÃÔÕÒÅ ÊÕÒÉÄÉÑÕÅ ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρȟ 5ÎÉÔï ςɊ 

-   ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÅÌÌÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρȟ 5ÎÉÔï ρ Ϲ ÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 
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-  les sociétés (Dossier 1, Unités 2) 

-  la société coopérative (Dossier 1, Unités 1+ photocopie) 
-   ÌȭÁÓÓÕÒÁÎÃÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ ρπȟ 5ÎÉÔï ςɊ 

 

La négociation et la vente (Rue du Commerce + extraits de Compétences Affaires):  

-   les réductions de prix (Dossier 8, Unité 2) 
-  la livraison de la marchandise (Dossier 6, Unité 2) 

 

Le ÒîÇÌÅÍÅÎÔ ÄÅ ÌȭÁÃÈÁÔ ɉ2ÕÅ ÄÕ #ÏÍÍÅÒÃÅ Ϲ ÅØÔÒÁÉÔÓ ÄÅ #ÏÍÐïÔÅÎÃÅÓ !ÆÆÁÉÒÅÓɊȡ 

-   la facture, ses éléments et les trois types de facture (Dossier 8, Unité 2) 

-   la TVA (définition - photocopie) 
 

La communication et la distribution (Rue du Commerce + extraits  de 
Compétences Affaires):  

-  la publicité, les acteurs du marché publicitaire, la cible et les médias de 
ÌȭÁÃÔÉÏÎ publicitaire (Dossier 3, Unité 2 + photocopie) 
-   le marketing, marketing mix et les 4Ps (définition ɀ photocopie +Dossier 3, Unité 1) 
-   la franchise de distribution (Dossier 1, Unité 3) 
 

,Á ÌÏÇÉÓÔÉÑÕÅ ÅÔ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎ ÄÅÓ ÏÐïÒÁÔÉÏÎÓ ÄȭÉÍÐÏÒÔ-export (Rue du Commerce + 
extraits de Compétences Affaires):  

-   ÌÁ ÌÏÇÉÓÔÉÑÕÅ ÄȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ φȟ 5ÎÉÔï ρɊ 

-   les Incoterms (définition - Dossier 7, Unité 2) 
-  les principales solutions transport: le transport maritime, le transport aérien, le 
transport routier, le transport ferroviaire (Dossier 6, Unité 2) 
-   le rôle de la douane, la politique douanière (Dossier 7, unité 3) 

 

.ÏÔÉÏÎÓ ÄȭïÃÏÎÏÍÉÅ ɉ%xtraits de Compétences Affaires):  

-   le marché et les différents types de marché (photocopie) 

-   ÌÁ ÌÏÉ ÄÅ ÌȭÏÆÆÒÅ ÅÔ ÄÅ ÌÁ ÄÅÍÁÎÄÅ ɉÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

-  le marché concurrentiel (photocopie) 
-   le monopole (photocopie) 
-   ÌȭÏÌÉÇÏÐÏÌÅ ɉÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

- le développement économique, les critères du développement et les différents niveaux 
de développement (photocopie) 
-   le développement durable (photocopie) 
-   la firme multinationale (photocopie) 
 

,ȭ5ÎÉÏÎ %ÕÒÏÐïÅÎÎÅ ÅÔ ÓÅÓ ÄïÆÉÓ ɉ2ÕÅ ÄÕ #ÏÍÍÅÒÃÅ Ϲ ÅØÔÒÁÉÔÓ de Compétences 
Affaires):  

-   Ìȭ5ÎÉÏÎ %ÕÒÏÐïÅÎÎÅ ɉÄïÆÉÎÉÔÉÏÎ ÅÔ ÏÂÊÅÃÔÉÆÓɊ ɉ$ÏÓÓÉÅÒ χȟ 5ÎÉÔï ρϹ ÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

-   les étapes de la construction européenne (photocopie) 

- ÌÅÓ ÏÒÇÁÎÅÓ ÅÔ ÉÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÓ ÄÅ Ìȭ5% ɉ$ÏÓÓÉÅÒ τ #ÕÌÔÕÒÅ ÅÔ ÃÉÖÉÌÉÓÁÔÉÏÎ ÐÁÇÅ σωπϹ 
photocopie) 
-   ÌÅÓ ÓÙÍÂÏÌÅÓ ÄÅ Ìȭ5% ɉÐÈÏÔÏÃÏÐÉÅɊ 

  

La Mondialisation (Rue du Commerce + extraits de Compétences Affaires):  

-   définition de mondialisation (Dossier 7, Unité 1 + photocopie) 
-   avantages et désavantages du processus (photocopie) 
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La Bourse (Rue du Commerce):  

-   définition et rôle (Dossier 9, Unité 2- Cenni)  

Les Banques (Rue du Commerce): 

¶ les principales catégories de banques et les opérations bancaires (Dossier 9, Unité 1 
- Cenni) 

 

 

 

 

 

 

 

Prof.ssa Claudia Regnani  
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SCHEDA DISCIPLINARE SPAGNOLO L3 
 

DOCENTE 
Prof. Antonio Fruccio 
 

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
¶  Ȱȧ42!4/ (%#(/Ȧ %Ì ÅÓÐÁđÏÌ ÅÎ ÅÌ ÍÕÎÄÏ ÄÅ ÌÏÓ ÎÅÇÏÃÉÏÓȱ - Laura Pierozzi, Sonia 

Campos Cabrero, Manuela Selvaggio - Ed. Lingue Zanichelli.  
¶ Materiale integrativo: fotocopie, video, audio. 

 
METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
Dal punto di vista metodologico, nel corso delle lezioni è stato utilizzato un approccio 
comunicativo interculturale incentrato sullo studente, prendendo in considerazione i 
suoi stili e le sue strategie di apprendimento. Durante le lezioni sono stati usati materiali 
ÁÕÔÅÎÔÉÃÉ ɉÔÅÓÔÉȟ ÖÉÄÅÏȟ ÁÕÄÉÏɊ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÃÏÎÃÅÐÉÔÅ ÐÅÒ 
favorire la comprensione e la produzione in lingua. Gli alunni sono stati esortati a usare 
la lingua spagnola in contesti vicini alla realtà, sia a livello orale che scritto, con 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÅÎÆÁÓÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȢ .ÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÕÎÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ 
integrati aspetti della dimensione culturale dei paesi in cui si parla la lingua oggetto di 
ÓÔÕÄÉÏ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȢ 

 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

In itinere. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
La preparazione degli studenti è stata costantemente verificata per mezzo di brevi 
domande sugli argomenÔÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÎÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 
realizzate prove scritte, quali test di grammatica, di comprensione e traduzione di brevi 
testi e prove orali, quali prove di lettura, presentazioni, ecc. per poter verificare 
ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÃÏÍÐrensione degli argomenti trattati.  
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÖÏÌÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÕÎÉÔÛȡ  
 

Unidad 1  

Mundo empresarial. (P. 2 -11, 14-16)  

La empresa. Las empresas verdes. Los sectores económicos. La clasificación de las 
empresas. Las Pymes. Empresas y nuevas tecnologías. Las startups. La web corporativa. 
Presentar una empresa. Consejos para hacer una buena presentación. Usos de los 
tiempos del pasado de indicativo (pretérito imperfecto e indefinido). Ser y estar. 

 

Unidad 2 

De prácticas en una empresa. (P. 20-30, 34-35)  

Las prácticas en una empresa. Presentación de sus propias prácticas. La organización de 
una empresa. Los departamentos de una empresa. Los horarios laborales. Comunicar en 
contextos laborales. Hablar por teléfono en una empresa. Escribir un correo de trabajo. 
La netiqueta. La carta comercial y sus partes. Las perífrasis verbales. 

 

Unidad 3  
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Las relaciones comerciales. (P. 38 -40, 42-49)  

El comercio y la distribución. La franquicia. Las reuniones laborales. Concertar una cita. 
Participar en una reunión de trabajo. La documentación interna de una empresa. El 
presente de subjuntivo (verbos regulares, diptongación, alternancia vocálica y verbos 
irregulares). 
 

Unidad 4  

El marketing empresarial. (P. 56 -64, 67)  

El marketing. Las fases del marketing. El marketing directo e indirecto. La 
omnicanalidad. Escribir un e-mail marketing.  
 

Unidad 5  

La publicidad: creatividad y persuasión. (P. 76 - 77, 79-80, 91)  

La campaña publicitaria. La publicidad: elementos y lenguaje. Analizar y realizar un 
anuncio publicitario. El storytelling. Análisis de ejemplos de anuncios y storytelling. La 
publicidad en Internet.  
 

Unidad 6  

Eventos promocionales y viajes de negocios. (P. 93 -100)  

Ferias y otros eventos. Organizar y participar en un evento promocional. Solicitar la 
participación en una feria. Organizar un viaje de negocios.  
 

Unidad 7  

Conocer España y el mundo hispano. (P. 224-229)  

Territorio y clima. Geografía de España. Las comunidades autónomas. Las lenguas de 
España. La monarquía y la figura del rey. La división de los poderes. La bandera de 
España. El día de la hispanidad. El día de muertos. La Navidad en España. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prof. Antonio Fruccio  
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SCHEDA DISCIPLINARE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

DOCENTE 
Prof. Paolucci Colico Francesco 
  

STRUMENTI DI LAVORO E LIBRI DI TESTO 
 $ÉÓÐÅÎÓÅȟ ÓÃÈÅÍÉȡ ÆÏÒÍÁÔÏ ÃÁÒÔÁÃÅÏ Å ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏȟ ÐÒÅÓÉ ÄÁÌ ÌÉÂÒÏ ÄÉ ÔÅÓÔÏ Ȱ!ÔÔÉÖÉ ÓÐÏÒÔ Å 
ÓÁÎÅ ÁÂÉÔÕÄÉÎÉȱ  casa editrice Marietti; 
 ·Dettatura di appunti; 
 

 METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
Il programma si è basato sia sulla pratica fisica, ma anche attraverso conoscenze 
teoriche che aiutano gli studenti a diventare partecipi e responsabili. Il percorso è 
stato strutturato per permettere a tutti, indipendentemente dalle capacità fisiche, di 
sentirsi inclusi e si basa su tre nuclei principali: 
·         Il corpo e la sua relazione con tempo e spazio: conoscenza del proprio corpo e 
capacità di adattare il movimento alle diverse situazioni. 
·         Gioco, sport, regole e fair play: sviluppo di comportamenti corretti nello sport e 
nella vita, autocontrollo e rispetto degli altri. 
·         Salute, benessere, prevenzione e sicurezza: consapevolezza delle norme di 
sicurezza e responsabilità verso sé stessi e gli altri. 

  
La linea metodologiche ha quindi previsto un impegno sia pratico che teorico da parte 
ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÃÏÎ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȢ ,ȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ 
adattato alle capacità e ai bisogni di ciascun alunno, seguendo un criterio di gradualità 
ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ e il raggiungimento degli obiettivi. 
La valutazione prevista, vuole avere una funzione formativa basandosi 
ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉȟ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉȟ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å 
ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÔÅÎÕÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏ. 
  
Le strategie didattiche impiegate includono: 
·         Presentazione dei contenuti e dimostrazione pratica; 

·         Discussione su materiale didattico consegnato, verifiche di gruppo; 

·         Lavoro a gruppi guidato o autonomo; 
·         Analisi e risoluzione dei problemi in gruppo; 
·         Esercitazioni pratiche: attività fisiche in palestra o campo esterno polivalente. 

 

!44)6)4!ȭ $) 2%#50%2/ 

 Settimana di recupero al termine del primo quadrimestre e recupero in itinere. 
 

 STRUMENTI DI VERIFICA 
TEST a risposta multipla; 
Verifiche orali: individuali;  

Verifiche pratiche: in palestra o sul campo esterno polivalente. 

0ÅÒ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÄÏÔÔÁÔÉ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌ 04/& Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ ,Á 
valutazione tiene da 
conto di: 
·         Livello individuale di acquisizione delle conoscenze; 
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·         Livello individuale di acquisizione delle abilità e delle competenze; 

·         Progressi compiuti rispetto al livello di partenza; 
·         Interesse; 
·         Impegno; 
·         Partecipazione; 
·         Frequenza; 
·         Comportamento. 
 

 ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

1) ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÐÏÓÔÕÒÁȡ 

Analisi della postura; 
La rieducazione posturale. 
  

 2) Le capacità condizionali/coordinative: 

Differenziazione tra capacità coordinative generali e speciali; 
Sviluppo delle capacità coordinative. 
  
2) Il linguaggio del corpo: 
Il comportamento comunicativo. 
  
3) I principi di igiene: 
Principi di igiene. 
  
4) Attività pratiche:  

Potenziamento aerobico; 
Potenziamento delle capacità senso percettive; 
2ÉÓÔÒÕÔÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏ-immagine; 
Integrazione tra movimento, sensazioni, emozioni e pensiero; 

Esercizi di consolidamento degli schemi motori di base; 

Posturologia; 
Esercizi di equilibrio statico e dinamico; 
Esercitazioni di ginnastica educativa; 
Esercizi a corpo libero; 
Esercitazioni di potenziamento del busto, arti superiori ed inferiori; 
Capacità condizionali (forza, velocità, resistenza e flessibilità). 

  
5) Sicurezza -prevenzione-dipendenze: 
,ȭÁÂÕÓÏ Å ÌÁ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȠ 

Il taÂÁÃÃÏȟ ÌȭÁÌÃÏÌ Å ÌÅ ÄÒÏÇÈÅȠ 

Le dipendenze comportamentali; 
Uso corretto dei social media; 
2ÉÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÌÔÒÏ Å ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÃÉ ÃÉÒÃÏÎÄÁȠ 

Grande enfasi sul Bullismo e su come lo sport lo può prevenire e limitare. 

 

Prof. Paolucci Colico Francesco 
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SIMULAZIONI ESAMI DI MATURITÀ  

 

 
 Martedì 31 Marzo 2026 (1°Prova: Italiano)     

 -ercoledì 1 Aprile 2026 (2°Prova: Economia Aziendale AFM ɀ 

Economia Aziendale e Geopolitica RIM)                     

______________________________________________________________________ 

 

 ,ÕÎÅÄý ς7 Aprile 2026 (2°Prova: Economia Aziendale AFM ɀ Economia 

Aziendale e Geopolitica RIM)                      

 -ÁÒÔÅÄý ς8 Aprile 2026 (1°Prova: Italiano)     

_______________________________________________________________________ 

             

 Mercoledì 3 Giugno 2026 (simulazione di Colloquio orale 

pluridisciplinare ) (PREVISTA) 

 

 

 

 

Qui di seguito sono riportata l e simulazioni effettuate di Prima Prova (Italiano) e di 
Seconda prova (Economia Aziendale per la classe AFM e Economia Aziendale e 
Geopolitica per la classe RIM).  

                      
Istituto Tecnico Economico Paritario 
GALILEO GALILEI 
Decreto Miur  Lombardia n. 711 del 21/11/03  

Via Alla Torre, 16 
21014 Laveno Mombello (VA) 
Tel. 0332.668122  
E-mail: info@galileilaveno.it - Pec: info@pec.galileilaveno.it    
Sito www.galileilaveno.it 

                                          
                                        
   
Test Center 

 
Certificazione 
Internazionale 

Competenze Digitali 
 

       

mailto:info@galileilaveno.it
mailto:info@pec.galileilaveno.it
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SIMULAZIONE MARZO  
ITALIANO
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ECONOMIA AZIENDALE 
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ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 
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SIMULAZIONE APRILE 
ITALIANO
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